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N. 10168 


i la Camera diVienna saràsciolta? 
Bienerth non si dimetterà in nessun caso 


ji «Austria» dice che la Camera 
(j *irà riconvocata a una seduta entro: la 
| |ttimana ventura, probabilmente il 18 
+ __j Corrente. Se, come annunziano i radicali 
n lell'Unione slava, si avrà l’ostruzione 
ce | olenta, questa sarà. per intanto 1’ ulti 
SL seduta prima di Natale. 
mo ef Non si sa ancora, nè questo comunica- 
po ti lo dice, che cosa succederà ‘poi, se 
dif *Egiornamento o soltanto una nuova 
lisa. Si esclude però che il barone Bie- 
llerth rassegni Je dimissioni a nome di 
Milto il gabinetto, qualora, contro ogni 
Itevisione, il club polacco votasse un or- 
Me del giorno di protesta contro un re- 
i Me a paragrafo 14, per costringere così 
W Sabinetto a dimettersi. Si può affer- 
i lare fin d'ora che la Corona non accet- 
îj (rebbe le dimissioni di tutto il Ministe- 
0, ma, nel caso estremo, incaritherebbe 
i Presidente dei ministri di cambiare i 
4 itolari di singoli Ministeri. 
509.8 Quanto all'accennata manifestazione 
co 3 club polacco, consta che il gruppo 
PON Stapinski, ch'è il più radicale, ha l'in- 
ione di provocare una protesta contro 
®blicazione del paragrafo 14. Questa 
|eNifestazione avrebbe evidentemente 
NUa punta contro l’attuale Ministero, e 
farebbe lo scopo di aprire una breccia a 
More del gabinetto di coalizione, voluto 
MSBli slavi. 
La «Zeit» reca all'ultima ora: Verso 
“a sì diffuse la voce che l'odierna 
A iglenza del luogotenente della Galizia, 
{IAL 


AÙ 


| È Bobrzynski, presso l'imperatore, sta 
) to Scioglimento della Camera. Interroga- 
0 noti pe proposito, il ]uogotenente disse che 
OVIÀNI a eri all'imperatore soltanto questioni 
î sl | vmenti alla sua amministrazione. 
îo sl nI nondimeno, si mantengono ostinata- 
i ODIM purie le voci dello scioglimento. Alla 
inedkf Amera, si dice che l’ udienza del mini- 
E INTO nazionale polacco dott. Dulemba, il 
dh quale fu ricevuto dall'imperatore a mez- 
La 0 ‘dì, ‘&bbia riguardato pure lo stesso ar- 
0475 Nmento dello scioglimento della Ca- 
era, 
® Per 
luanto 
cern Ta a 
rixohi 
SA] lacco, alla quale il ministro Dulemb 
fà , alla quale il ministro Dulemba 


ora non è possibile controllare 
vi sia di vero in queste voci. Sta- 
tarda. ora. si riunirà la presidenza 


169 DPR probabilmente schiarimenti sul mo- 
go O della sua udienza. 
0 » pi 


Le trattative fra i partiti 
Mediazione polacca ei desideri della Corona 


VIENNA 10 (N); Sotto la presidenza del 
‘Putato Sylvester si riunirono nel po- 
triggio le commissioni esecutive dei 
È tedeschi liberali e dei cristiano- 
€laîî, per discutere le proposte di me- 
SZione del club polacco fra czechi e te- 
‘Schi. Dopo breve discussione fu deli- 
“lato di ringraziare il club polacco per 
inte azione e di incaricarlo di invitare 
Ani ione slava ad esprimere le sue opi- 
JR circa il programma di lavoro per 
tà Prossimo tempo, assicurandolo che i 
ip Schi sono animati dalle migliori in- 
ti Nzioni. 
SI ff icome risulta invece da talo delibera. 
egi. LR 1 tedeschi mantengono il loro atteg- 
210% Mento di aspettativa e prima di ini- 
AN © qualsiasi trattativa vogliono cono- 
îPe Je proposte dell’Unione slava. 


di ella conferenza della commissione 
Ki lamentare del club polacco, il mini- 
] tiro, Nazionale Dulemba diede relazione 
tane la sua udienza e disse che l’Impe- 
toe lodò ripetutamente il’ contegno 
din etto del Governo nelle recenti con- 
Benze difficili e rilevò espressamente 


o. È 
(40) 


(i 


DI Nto sarebbe desiderabile, nell’interes- 

yggnerale, che si vincessero le difficoltà 

enti alla Camera e che la rappresen- 

v tig bopolare, nella coscienza delle sue 

corti dj ini e dei suoi compiti, tenesse conto 

M& Suoi doveri verso la generalità e ver- 

otti A NÒÒ stessa, 

A glie ” i rappresentanti dei partiti te- 

colto Agi ebbero una conferenza con la pre- 

mune del club polacco, alla quale co- 

i Tuo carono le deliberazioni prese nel po- 

‘On Bgio, osservando che sarebbe stato 

teu uno accordarsi circa la prossima 
È a della Camera. 


Sumento dei noli della Meridionale 


a commissione ferroviaria discusse 
Sì l'aumento dei noli della Meridionale. 
Ìl discorso del ministro Wrba (vedi 

Mi Colo della sera» di ieri) si votò la se- 
Minjoe mozione Ellenbogen e cons.: «ll 
iiwStero delle ferrovie è invitato a ri- 

Te alla commissione, prima, dell’espiro 

} Periodo provvisorio dell’applicazione 

05 tariffa aumentata, fissato a un an- 
perth tirosirca le sue intenzioni e specialmente 
Îl modo in cui avrà tenuto conto 
deliberazione della commissione 
Obbligo dell’assanamento della s0- 
SPetta particolarmente ai creditori». 


e pr 
Sta 


Unioni è munizioni a. u. in vendita 


tem ENNA 10 (N). La «Zeit» reca che 
; gi Thissto Îa si trovava, a Vienna una com- 
"i up Ne militare cilena, che si trattenne 
later COPO di studio e per visitare il 
ale dell'artiglieria austriaca. 
Tra glanto Si ‘assicura positivamente si 
W {n EDbe dell'acquisto da parte dello 
ì Sileno di un certo numero di can- 
® tiro rapido del modello N. 5, i 
dice la «Zeity - probabilmente 
iv mancanza di reclute, si trovano 
dt SÌ magazzini, non essendosi po- 
ori Uare Ja riorganizzazione dell’ ar- 
og; a Si 
DU 


SE 1 dice che il numero dei can- 
1 \ISTRRRRAtI oltrepasserebbe di molto 
indi Slo, e sarebbero disponibili per la 
Zio î Anche quattromila cassoni di mu- 
sg! SÌ vuol quindi vendere tutto 
IRE Materiale ‘all’estero. F 
“imoni a tiro rapido modello N. 5 
eno rtronde già superati dai nuovi, 
CON. 8, un gran numero dei quali 
Pronto. 
pi la «Zeit». Va forse ricordato 
TIM paio, d'anni fa s'era detto 
D ioni ‘a tiro rapido modello N. 5 
SRO di molto inferiori ‘alle 


Sso con l'eventualità dell’ imminen- | 


della commissione parlamentare del. club | 


LA CRISI UNGHERESE 
La conferenza di giovedì 


BUDAPEST 10 (U. B.) Il Consiglio dei 
ministri si protrasse fino alla mezza. Il 
presidente dei ministri dott. Wekerle con- 
ferì quindi con Kossuth. 

Wekerle dichiarò di aver riferito al 
Consiglio dei ministri il risultato della 
sua udienza, comunicando che il sovrano 
desidera ricevere i ministri Andrassy e 
Kossuth. 

Richiesto se sapesse del viaggio di 
Aehrenthal a Budapest, rispose afferma- 
tivamente, dichiarando però che il viag- 
gio era di carattere privato; non potersi 
escludere tuttavia che il conte Aehren- 
thal si sarebbe recato anche presso di lui. 

Le udienze déi ministri Andrassy e 
Kossuth avranno naturalmente un'im- 
portanza politica, e seguiranno nei pros- 
simi giorni, forse già sabato. 

Finora non.fu presa alcuna decisione 
definitiva; il gabinetto d’altronde non era 
în grado di prenderne alcuna. 

BUDAPEST 10 (N). I membri del grup- 
po moderato del partito dell’indipenden- 
za ricevettero un telegramma firmato dai 
deputati Hoitsy, Toth e Mezòffy, il quale 
dice: «In ‘occasione della conferènza di 
partito indetta per giovedì, è nostro do- 
vere di assicurare al nostro amato capo 
Kossuth tuito il possibile appoggio. Gio- 
vedì vogliamo raccoglierci all’«Hétel Hun- 
garia» a un pranzo in comune. Contiamo 
con certezza sulla tua presenza». 


Elezione dietale suppletoria a Gilli 


CILLI 10 (B). Nell’elezione suppletoria 
alla Dieta fu eletto oggi l'avvocato dott. 
Eugenio Negri, tedesco liberale. 

Fra Isvolski e Aehrenthal 

Un nuovo ducilo diplomatico ? 


LONDRA 10 (N). N «Daily Mail» ha da 
Pietroburgo che quell'’ambasciatore au. 
prolungherà di molto il suo congedo. E° 
imminente un nuovo 
Aehrenthal. Isvolski recentemente in un 
ricevimento diplomatico parlò in termini 
molto amari su Aehrenthal. 

A_10 (N). I «Correspondenz- 
ha da Pietroburgo: L'editore del 
je Vremja»  indirizzò al conte 
Achrenthal un. dispaccio, in cui, riferen- 
dosi alle recenti rivelazioni della «Port- 
nightli Rewiew» e dal susseguente co- 
municato dell'Agenzia telegrafica pictro- 
burghese circa Je trattative svoltesi fra i 
gabinetti di Pietroburgo e di Vienna 
prima dell'annessione della Bosnia, chic- 
deva al ministro a. u. degli esteri di ap- 
poggiario nella ricerca della verità, e ciò 
per mettere la società russa in grado di 
giudicare imparzialmente la questione, 
nell'interesse dei buoni rapporti fra i due 
paesi, nonchè per mettere fine all’inere- 
sciosa polemica, 

H conte Aehrenthal rispose nei termini 
seguenti: «La -prego.-di tener conto del 
riserbo cui sono obbligato circa le tratta- 
tive fra i gabinetti, e di permettermi di 
rilevare soltanto che il comunicato pub- 
blicatosi a Pietroburgo conferma quanto 
io esposi alle Delegazioni, cioè che l'an- 
nessione della Bosnia-Erzegovina fu pre- 
ceduta da un amichevole scambio di idee 
con ‘la Russia. Non potret continuare le 
mie comunicazioni prima che i gabinetti 
di Vienna ‘e di Pietroburgo  ritenes- 
sero opportuno di pubblicare .la  corri- 
spondenza relativa a tale questione. Le 
sono sinceramente grato per i motivi che 
la spinsero a indirizzarmi il Suo tele 
gramma». 


La Porta e la questione cretese 


PARIGI 10 (N). Il corrispondente spe- 
ciale del «Matin» da Costantinopoli crede 
che la Turchia sia disposta a dichiararsi 
d’accotdo con un’ampia autonomia. per 
Creta, anche se questa autonomia equi- 
valesse all’ indipendenza. La Porta non 
obbietterebbe pure nulla, se le potenze 


nominassero il governatore per Creta co- 


me avviene già per il Libano. La Turchia 
vuole solamente che la Grecia abbandoni 
i suoi progetti ambiziosi di annettersi 
Creta. 


I giovani turohi escono dal gabinetto? 
Lo fortificazioni di Provera 

COSTANTINOPOLI 10 (N). Si di 
la Porta abbia ordinato di rinforz. 
fortificazioni di Prevesa perchè da parte 
greca sono state rinforzate le fortifica- 
zioni di Arta e Lariska. 

Circolano voci incontrollabili di un im- 
Iminente cambiamento di gabinetto. Si 
parla in particolare dell'uscita dei mi- 
nistrì giovani turchi, 


de 


I NEGOZIATI AUSTFRO-SERBI 
per il trattato dî commercio 

BUDAPEST 10 (N). L' «Ung. Corr.» ha 
da Belgrado che l’inviato a-u. conte 
Forgach è stato chiamato a Vienna. Egli 
disse a un giornalista che. questo. suo 
viaggio sta in nesso coi negoziati, che si 
vogliono riprendere, per il: trattato di 


l commercio con la Serbia. Egli spera di 
i riescire a concludere questo trattato; una 


commissione speciale sarà poi incaricata 
di discuterne i dettagli. 


Un accorde che non esiste 


‘ROMA 10 (N), Un comunicato ufficiale 
dice: Molti giornali italiani pubblicarono 
come tolta da un giornale parigino la 
notizia che a Racconigi i ministri Tittoni 
e Isvolski hanno firmato un accordo che 
fu comunicato dagli ambasciatori d'Italia 
o Russia a Parigi e a Londra ai Governi 
francese ed inglese. Tale notizia non ven- 
ne pubblicata da nessun giornale parigi- 
no nè estero. Ad ogni modo la notizia è 
assolutamente infondata. 


Lili 


L'Italia ha estinto il suo debito fluttuante 


ROMA 10 (N). La «Vita» dice che il mi- 
nistro Carcano chiederà alla Camera di 
leggere la relazione finanziaria prima 
della. fine del mese. L'esposizione finan- 
ziaria constaterà che por l’esercizio che 
sì chiuse il 30 giugno scorso vi sarà un 
avanzo di circa tre milioni, e che per l’e- 
sercizio in corso vi sarà un avanzo di cir- 


ica tre milioni già per il primo quadri- 
. mestre. La parte più importante dell’e- 


duello Isvolski-j 


sposizione sarà quella che riguarda le 
condizioni del Tesoro italiano. Il mini- 
stro annunzierà. la totale estinzione del 
debito fluttuante, che dieci anni sono era 
di quattrocento milioni di lire. L'estin- 
zione si è fatta con i larghi avanzi degli 
ultimi esercizi, per cui d'ora in poi, se ve 
ne saranno, gli avanzi resteranno liberi 
per altri impegni. 


I maestri argentini per la memoria di De Amicis 


ROMA 10 (N). Il'ministro dell'istruzio- 
ne ha ricevuto in udienza il sig. Angelo 
Bottero console della. repubblica al'gen- 
tina a Torino il quale gli consegnò il ric- 
co album offerto dai maestri argentini ai 
maestri italiani in omaggio alla memoria 
di Edmondo De Amicis, Il ministro pregò 
il console Bottero di rendersi interpr ole 
della sua gratitudine verso l’Associazio- 
ne generale dei maestri dell'Argentina e 
verso il suo Governo. L'album sarà con- 
servato nella biblioteca del ministero. 


L’arciduca ereditario a Berlino 

VIENNA 10 (B). Seguendo l'invito del. 
l’imperatore Guglielmo l'arciduca. Fran- 
cesco Ferdinando è partito stasera con 
la consorte per Berlino. 


Il discorso di Asquith ; 
6 il! miglioramento dei rapporti anglo-germanici 


LONDRA 10 (N). Nel suo discorso te- 
nuto ieri al Guild Hall Îl primo ministro 
Asquith rilevò che la situazione interna- 
zionale era un anno fa molto seria in 
seguito ‘all’ardito atto compiuto dall’Au- 
stria-Ungheria, lacerando il trattato di 
Berlino. Il Governo inglese protestò, ba- 
sandosi sul principio che solo le Potenze 
che hanno concluso un trattato possono 
abrogarlo e che Ja Turchia doveva, essere 
indennizzaia per il danno subìto. Tutta- 
via ia politica britannica non mirava che 
al mantenimento della pace, e a far sì 
che gli accordi modificanti i ivattati fos- 
sero sottoposti all'approvazione generale, 
scopo questo che in massima fu. rag. 
giunto. 

Asguith disse poi che il sistema delle 
amicizie e delle intese non ha alcuna 
punta verso nessuno, e che nulla esiste 
che possa impedire una completa ed a- 
michevole intesa con la Germania. 

Tutti i circoli commentano favorevol- 
mente l’accenno di Asquith alle relazioni 
con la Germania. La «Pall Mall Gazette» 
scrive: I nostri rapporti col nostro gran- 
de rivale nel campo dei commerci e del- 
la navigazione dall’altra parte del Mare 
del Nord sono migliorate in confronto 
all'anno scorso. Speriamo che il segre- 
tario di Stato Dernburg ritornando a Bèr- 
lino recherà, seco il convincimento che 
non sarà colpa dell'Inghilterra se la gara 
anglo-germanica assumerà un giorno un 
carattere non pacifico. 

La «Westiminster Gazette» dice: L'eli- 
minazione dei livori anglo-germanici è 
una grande benedizione. I due paesi sf 
davano reciprocamente ai nervi, ed era 
tempo che si acquetassero. Se questa 
quiete si prolungherà alquanto, gli uomi- 
ni di Stato potranno approfittarne per 
anpianare le divergenze che sono causa 
della discordia fra i due paesi. Si dissi- 
peranno così molti incubi e molte diffi- 
denze. 


Dieta di Sassonia 


DRESDA 10 (B). La seconda Camera 
elesse nella seconda seduta plenaria, te- 
nutasi oggi, a presidente il liberale na- 
zionale Vogel. A vicepresidenti furono e- 
letti il conservatore Opitz e il progressi. 
sta Barar. 


Rispuntano le voci del vitiro di Fallières 


BERLINO 10 (N). La «Kreuz-Zeiturg» 
reca che nei circoli diplomatici inglesi dI 
commentata molto una voce secondo. la; 
quale il presidente Fallières al principio! 
| del. prossimo anno intenderebbe di riti- 
rarsi. La causa di questa deliberazione 
sarebbe in prima linea il suo stato di sa-| 
lute. E° però un segreto noto a tutti che] 
a Fallièéres non piacquero mai gli impe- 
gni sociali che la presidenza porta seco,! 
e vi coopererebbe pure tale circostanza. 
. Si ritiene. che suo. successore sarà 
Brisson. 


Re Manuel e re Alfonso a caccia 


MADRID 10 (B). Re Manuel e re AL 
fonso si recarono oggi alla caccia nel pos 
sesso regio di Casa del Campo presso 
Madrid. 


Un princips russo assassinato per vendetta 

PIETROBURGO 10 (N). Nel circolo 
i Dushet cinque briganti aggredirono il 
principe Chimscieff nella sua tenuta e lo 
uccisero a revolverate; poi ne arsero il 
cadavere e si allontanarono cantando, 
dopo aver detto alla gente del principe 
che avevano voluto vendicare un loro 
compagno, tale Pawlaswili, che era stato 
condannato a morte. 


Kokovzef sulla via del ritorno 
i. CARBIN, 10 (Ag. pietrob.) Il ministro 
russo delle finanze Kokovzefî è ripartito 
alla volta di Pietroburgo. 


Le fortificazioni del canale di Panama 


WASHINGTON 10 (B). Il ministero del- 
la guerra ha nominato una commissione 
composta da ufficiali dell'esercito e della 
marina coll’incarico di esaminare il ter- 
ritorio del canale di Panama per vedere 
quali sono i punti più favorevoli per eri- 
gervi fortificazioni. 


Il grande sciopero australiano 

SIDNEY. 10 (B). Gli operai di sette mi- 
niere del territorio carbonifero meridio- 
nale si sono posti in sciopero. Non si la- 
vora più che in tre miniere. In seguito aj 
questo movimento rimangono senza la-; 
voro migliaia di operai di altre industrie. 


Uno Sciopero ad Aquisgrana 

AQUISGRANA 10 (N). In seguito al 
licenziamento di un operaio scioperarono 
stamane. gli operai della fonderia I. G. 
von der Hecken. La Lega dei datori del 


| scita di Federico Schiller, furono deposte} 
| parecchie corone sul suo monumento, îra 


j della. Steinheil, Depone in modo molto 


| andavano essi d'accordo? 


lavoro, delle industrie siderurgiche sulla 
sponda sinistra del Reno si è dichiarata 
solidale con la ditta. 


Il 150,0 anniversario della nascita di! 
Schiller. VIENNA 10 (N). Oggi, nella ri- 
correnza del 150.0 anniversario della na- 


altre quelle del borgomastro dott. Lueger 
in nome della rappresentanza comunale, 
del rettore Svoboda per l’Università e di 
parecchie società. In tutte le scuole popo- 
lari e civiche si tennero commemorazioni.i 

Il princine ereditario di Rumenia a 
Berlino. BERLINO 10 (B). La legazione 
rumena diede iersera un banchetto in 
onore del principe ereditario. Vi presero! 
parte il principe e la principessa Carlo i 
di Hohenzollern, il cancelliere dell'impe- 
ro. Bethmann-Hollweg;.i segretari di Sta-| 
to Pirpitz e Schoen e altre personalità. 

Aehrenthal a Budapest. VIENNA 10 
(N). Il .conie. Aehrenthal è partito per 
Budapest, ma questo suo viaggio non sta 
in alcun nesso con gli avvenimenti poli- 


tici. Egli si recò a Budapest solo perchè 
suo suocero festeggia l’ottantesimo gene- 
iliaco. 


Voci di malattia della regina Marghe- 
rita, smentite. TORINO 10 (N). Era corsa 
voce che la regina Margherita avesse ri- 
mandata la sua partenza per Roma cau- 
sa una ricaduta nella malattia che già 
la afflisse qualche tempo fa. Per intor- 
mazioni assunte da ottima fonte posso 
assicurare che si tratta di una indispo- 
sizione passeggera prodotta da un raf- 
freddore, e da cui la regina. è ristabilita 
quasi completamente. 

Decesso. LEOPOLI 10. (B). Giuseppe 
Markow, editore dell'organo del partito 
vecchio ruteno «Haliczanin» è presiden- 
te dell’associazione dei giornalisti e scrit- 
tori ruteni. è morto. oggi improvvisa- 
mente, 


Congresso finito 
VIENNA 10 (B). Oggi si chiuse il quin- 
to congresso per il promovimento delle 
piccole industrie. 


Un'importante giornata al processo Siebel 


Una cameriera che sa ma non parla - Gli amanti di Margherita. 


Marletta Wolî sa molto e dice poco. 


PARIGI 10 (N). Siamo dunque . alla 
giornata dei testi importanti, e fra tutti 
primeggia certamente la Marietta Wolf.j 
Essa è forse l’unica che sappia la verità 
sul delitto, ma. appunto per questo non 
dice quasi nulla: La vecchia serva ha. 57 
‘anni; un. viso rosso; largo,» lineamenti 
usuali, una bocca lunga che rivela gran- 
de energia: Fu per due anni al servizio 


favorevole all’imputata e la protegge con 
tutti i mezzi. dello svisamento dei: fatti, 
ma specialmente adducendo debolezza di 
mente. 

Dopo assunte le generalità della teste, 
il presidente le domanda: La signora 
Steinheil era molto buona con i vostri 
figli? i 

Teste: Sì, ma meno con mio figlio A- 
lessandro. i 

Presidente: Nell'istruttoria preliminare 
diceste. che la. signora Steinheil è molto 
forte, che essa era in grado di muovere 
dal loro posto anche i mobili più pesanti. 

La teste cerca di indebolire questa de- 
posizione: 

— Non ho'detto così! 

Alla domanda, se l'imputata aveva a- 
manti, la teste risponde: Oltre a Borde- 
rel e Balencourt, non veniva nessun 
“omo,in casa. 

Larteste ammette che la signorina, Mar- 
gherita. Sieinheil fu presentata. di .so- 
vente per la signorina Prevost, 

Iì presidente domanda poi alla teste: 
Quali erano i rapporti fra.i due coniugi? | 

La teste risponde: In tutti i matrimoni ' 
‘avvengono .delle discordie. Una persona 
di servizio deve vedere tutto, ma non può; 
parlare, } 
. Ad un'altra domanda, la teste dice: 
Non! so, non posso ricordarmi, quando, 
dopo il delitto, io mi sia recata dalla 
Steinheil, come abbia parlato e cosa ab- 
bia fatto. 

A tutte le domande, anche le meno 
compromettenti, sugli avvenimenti dopo 
il delitto, essa dà la sua risposta stereo- 
tipata: Non ricordo. Ho appreso il delitto 
a Bellevue, ma non so cosa ho fatto la 
sera precedente. 

Essa ammette solamente che Buisson 
padre è venuto alle 10 di notte a casa e 
ha parlato circa un'ora con lei. 

Presidente, meravigliato: Di cosa'avete 


‘parlato tanto tempo? 


Teste: Forse la nostra conversazione 
durò solo mezz'ora. 

Presidente: Erano le 11,30 quando vi 
siete coricata. Alle 6.30 ant. voi eravate 
già in città. Ciò da un lasso di otto ore. 
Voi avete dormito tutta la notte? 

Teste: Sì. 

Il presidente constata che da Bellevue 
alla villa Stcinheil non c'è che una di- 
stanza. di poco più di venti minuti. 
ste: Sì, è vero, 

ente: Durante l'istruttoria voi 
raccontaste ‘che la signora Steinheil e- 
sclamò un giorno ai bagni: Almeno ora 
gono libera! 

Teste: Questa osservazione si riferiva 
alla malattia della signora Steinheil. 

L'accusata muove ‘oggi nuovamente al 
giudice istruttore rimprovero di aver 
svisato queste sue parole del tutto inno- 
centi. Ella approfitta di questa occasione 
pe” fare una violenta sfuriata contro il 
giudice istruttore, e dice: Quest'uomo si 
avvinghiava alle parole ed interpretava 
qualunque cosa io dicessi secondo la. sua 
opimione. Egli non voleva assolutamente 
cho io fossi innocente. 

Presidente: Di nuovo attacchi contro il 
giudice ‘istruttore. 

Accusata: Non vorrete certamente ri- 
tenere che io debba essergli grata per il 
suo contegno. 

Il fi n o È 

iglio di un altro 
Proprietà letteraria - Riproduzione er 
20. 

Cosa andrebbe a cercare laggiù, in quel 
paese dove certamente lo avevano già. di- 
menticato, se nori le angoscie di una nuo- 
va tortura? 

I terrazzani- tutti quelli uominî, quello 
donne e quei ragazzi dei quali ricordava 
la commovente simpatia quando la vet- 
tura. che lo conduceva a Nevers attra- 
versò il villaggio - avevano conservato 
anche oggi gli stessi sentimenti a s-:0 
riguardo? 

Gli abitanti della campagna pensano: 
«cosa giudicata, cosa vera.» 

Ora egli era stato giudicato, condan- 
nato, dunque era colpevole. 

E l'eccitazione di pochi istanti svani- 
va rapidamente, lasciando posto ad una! 


lovibile stanchezza morale da. cui soltan- 


to riusciva a trionfare la voce del dovere. | 

Dopo tutto, per lui l’esistenza della | 
Nuova Caledonia era sopportabile. 

1 funzionari, avezzi alla triste società 
dei miserabili ospiti ‘del penitenziario, 
non manifestavano ripugnanza di sorta 
per il dottore reputato omicida. 

Anzi, il suo umore sempre uguale’ li 
disponeva ‘în suo favore. 


La teste Marietta Wolf racconta poi 
che l’imputata amava molto sua madre. 
Interrogata sull’importante circostan- 


iza se avesse portato dal tintore l’ accap- 


patoio che la Steinheil portava nella not- 
te del delitto, il quale accappatoio era 
macchiato d’ inchiostro o di colore, la te- 
ste risponde: La signora Steinheil mi 
consegnò un pacco chiuso. Non l'ho a- 
perto. Non è mio costume indagare cosa 
contengono i pacchi chiusi. 

Presidente: Voi siete un modello di 
serva (ilarità). 

Teste: Non so quale accappatoio essa 
mi. consegnò per far tingere. 

La teste non sa nemmeno quando, pri- 
ma del delitto, venne da, Bellevue a Pa- 
rigi, se in genere essa ha lasciato Belle- 
vue tra il 18 e il 30 maggio. Essa dice di 
non sapere a quale ora la signora Stein- 
heil telefonò, per comunicarle che essa 
mella, noite tragica non sarebbe venuta 
a dormire a Bellevue. Non sapeva, che 
era arrivata la signora Japy. Sa solamm& 
te che la signora Steinheil le ha telefo- 
nato che Buisson padre passerebbe la 
notte a Bellevue, 

Durante la notte delle. confessioni, in 
cui la signora Steinheil assicurò che A- 
lessandro Wolf era l'assassino, la teste 
fra la sorpresa generale dice che. essa 
non era presente quando 
Steinheil elevò quest’ accusa contro suo 
figlio. Non. si disse ciò subito alla teste. 
Alla polizia essa. disse alla, signora Stein- 
heil: Signora, voi mentite. Non avete voi 
detto che l'assassinio fu, commesso da 
individui con levite?- Allora Ja, signora 
Steinheil ritirò l'accusa. contro suo 
figlio, 

Presidente: Avete voi detto in quella 
notte all imputata che voi avreste negato 
tutto, da cima a fondo? Così almeno dis- 
se l'imputata nella confessione al gior- 
nalista. Barby nella, notte delle confes- 
sioni. 

Marietta Wolf grida: Ciò non è vero, Io 
non ho mai detto una tale cosa. Non so 
cosa. ha detto la signora Steinheil, ma 
essa allora non era ùun essere vivente, 
ma un cadavere. Sì, sì, essa era proprio 
un cadavere, un vero cadavere, Era paz- 
za, non sapeva cosa si dicesse, perchè le 
sì aveva detto che sarebbe stata arre- 
stata, e perchè non si prestava fede alla 
sua storia degli uomini mascherati. 

L’accusata: Non rammento ‘che cosa 
pesso aver detto nella perturbazione dei 
sensi, 


Teste: Essa aveva proprio smarrito i 
sensi. Se io avessi saputo che mio figlio 
fosse stato il colpevole, io stessa lo avrei 
consegnato ‘ai tribunali, ina la signora 
Steinheil mi disse subito: Non è vero; 
Alessandro è innocente. 

La teste nega pure di aver avuto in- 
tenzioni suicide, 

Il presidente le fa presente che essa, 
mostrando il revolver carico alla signora 
Chabriere, avrebbo detto: Questa è la ul- 
tima: salvezza, 

La teste nega ciò recisamente. Essa 
nega pure di aver detto © alla. signora 
Chabriere di aver aperto il rubinetto del 
gas per suicidarsi, ma poi avrebbe trala- 
sciato questo proposito, perchè sarebbe 
morto pure il cane. La teste nega. tutto 
quanto, potrebbe riuscire di aggravante 
per la sua padrona. Essa grida sempre: 
Non è vero, tutto è falso. 

Il presidente trova strano che l’accu- 
sata abbia abbracciata la Wolf dopo aver 
incolpato il figlio del delitto. 

Teste: La signora Steinheil mi abbrac- 
ciava ogni sera. 

Presidente: Ma essa abbracciava anche 
vostro figlio! 

Teste: Essa abbracciava. Alessandro 
come me e mia figlia. Quando la signora 
Steinheil ritirò l'accusa. contro mio fi- 

Una circostanza fortuita, l’indisposi- 
zione di una parente del governatore gli 
aveva consentito di dar prova della co- 
noscenza profonda che egli aveva della 
medicina, conoscenza acquistata a mez- 
zo di tante veglie e di ianto lavoro; e 
dopo d’allora molto sovente, per non di- 
sturbare il dottore libero. addetto alla 
colonia, ed anche perchè si aveva la cer- 
tezza di aver a che fare con un abile 
professionista, si cra presa l'abitudine 
di chiamare il dottor Legrand. 

I guardiani .lo chiamavano 
dottore, 3, 

T suoi stessi compagni di cattività, anzi- 
chè essere gelosi della sua libertà rela- 
tiva, seguivano questo esempio, e come 
lo si è visto nel corso di questo capitolo, 


signor 


| dieci uomini su dodici che componevano 


la squadra, nutrivano per il forzato, loro 
sventurato collega, sentimenti di a- 
micizia. — 

Anche in fondo al cuore degli uomini 
più induriti esiste una radicata aspira- 
zione all’ideale, al buorio, ‘all’onestà, al 
giusto, e, senza volerlo, senza forse ren- 
dersene ben conto, quei rei, tranne Dorlo- 
dot e Bichonnet, si erano lasciati vincere 
senza riserve. dall’ ascendente irresisti- 
bile, che esercitava su di essi la tempra 
superiore del ‘medico, 


la signora. 


glio, disse: Mia povera Marietta, io so 
che vostro figlio è innocente. Perdonate- 
mi di averlo accusato! 

Il difensore avv. Aubin domanda alla 
teste se sia vero che ogni qual volta Bor- 
derel lasciava Bellevue essa gli presen- 
tava il conto per il pranzo ed egli pa- 
gava tutto, 

Teste: No, ciò non è &vvenuto mai. 

Accusata: Il procuratore della Repub- 
blica ha sostenuto ciò nella sua requisito- 
ria davanti alla Camera d’ accusa. Ciò fu 
un'infamia. 

Difensore: Vi è molto del romanzo in 
tutta questa faccenda, 

Procuratore della Repubblica: Sì, è 
vero, gli uomini con levite (movimento). 

Il difensore protesta. 


I confronti della Wolf con gli altri 
testi. 


Segue quindi il confronto di Marietta 
Wolf con i coniugi Chabrier ed il giorna- 
lista Barby. 

I testi ripetono in presenza della Wolf 
le loro deposizioni sulle sue intenzioni 
suicide, nonchè la di lei asserzione d’ al- 
lora, che essa avrebbe negato tutto. 

Marietta Wolf grida, rivolta ai testi: 
Voi mentite spudoratamente. 

I testi però mantengono le loro deposi- 
zioni, 

L'udienza è sospesa. 
I giurati sono male impressionati. 


Segue quindi una breve 
della seduta. 

Le deposizioni di Marietta Wolf hanno 
fatto cattiva impressione sui  giurati.. 
Una madre che difende la donna che le 
accusò il figlio di un così grave delitio, 
dovrebbe essere un'anima generosa; ma 
i giurati non vogliono ritenere la Wolf 
per tale. Si suppone che motivi affatto 
diversi, non la generosità d’ animo, indu- 
cano la Wolf a prendere le difese della. 
Steinheil. 


Si riprende l'udienza. 
Il confronto coi giornalisti. 

Dopo la breve interruzione la Marieîta 
Wolf è confrontata. col redattore del 
«Matin» Lebruyere, il quale le avrebbe 
detto: Vi si arresterà. 

Labruyère noga ciò. 

Il presidente domanda alla Wolf se i 
nodi delle corde gettate attorno al collo 
al pittore Steinheil ed alla signora Jsapy 
fossero come quelli che usano fare gli 
stallieri alle loro corde. Va rilevato che 
Alessandro Wolf era occupato presso un 
negoziante di cavalli. 

‘Teste: Non ho visto i nodi. 

Il presidente fa osservare che la Ma- 
rietta Wolf, che curava la sua padrona, 
la mattina dopo la notte tragica solo per 
un istante chiese notizie della signora 
Steinheil e che dalle 9 alle 12 essa non si 
curò punto di lei. È 

‘Teste: C'era mia figlia presso la pa- 
drona. 

Presidente: Al primo piano si trovava- 
No due cadaveri ed una donna amma- 
lata. Voi invece rimaneste abbasso in 
cucina. 

Teste: Andai via per eseguire l'incarico 
che mi era stato dato. 

Presidente: Voi avete detto or ora, che 
non ricordate se siete uscita in quella 
mattina. È 

Teste: Ma ora mi ricordo. A mezzodì 
ho assistito al collocamento dei cadaveri 
nella bara. 

Presidente. Non avete voi fatto nulla 
nella stanza dell’accusata? 

Teste: Non mi ricordo. 


Alessandro Wolf. 


Si fa entrare poi il figlio di questa te- 
ste, Alessandro Wolf. Egli è un uomo 
piuttosto alto, molto forte e dalle spalle 
larghe con. un paio di folti baffi rossicci. 

Il presidente gli demanda se andava di 
frequente in casa Steinheil. 

Teste; Andavo a trovare mia madre una 
volta alla settimana. 

Presidente: Vi incontravate con la si- 
gnora Steinheil e la conoscevate? 

Teste: Se la signora Steinheil era in 
casa la salutavo. 

Presidente: La signora Steinheil vi da- 
va del tu. Voi l'avete qualche volta anche 
baciata. 

Teste: Ciò fu a capodanno. 


Il teste racconta poi di aver appreso il 
delitto. appena il lunedì dai giornali. 
Racconta pure come la signora Steinheil] 
lo abbia accusato di aver commesso il 
delitto, ma che essa ritirò subito l'accusa 
e che nei giornali era detto come egli il 
giorno dopo il delitto avesse molto de- 
naro. Giò è vero, dice il teste, ma. io avévo 
guadagnato quel denaro onestamente. 

Presidente: La signora Steinheil ha 
raccontato che voi le avete fatto dichia- 
razioni amorose, che voi volevate posse- 
derla, che essa oppose resistenza. Sareb- 
be accorso il signor Steinheil e voi allora 
l’avreste strangolato e quindi uccisa an- 
che la signora Japy. Voi avreste intimi- 
dito la signora Steinheil ed avreste poi 
finto un assassinio per rapina. 

Il teste nega e l'accusata interrompe: 
Sono i giornalisti che mi hanno sugge- 
rito tutto ciò. 

TTT TT 

Essi tenevano in conto di Vero, ags0- 
lutamente vero, il racconto ch'egli face- 
va del deplorevole errore giudiziario che 
lo aveva condotto in mezzo a loro. 

Per quei banditi, il dottor Legrand non 
aveva ucciso. Egli subiva ingiustamente 
in loro compagnia tutti gli orrori déell’er- 
gastolo, e si sentivano diventar migliori 
al contatto. di quest’ uomo dabbene, il 
quale senza un lamento, stoicamente 
come gli antichi eroi di Sparta, sopporta- 
va l'ira della fortuna avversa che lo a- 
Veva così spietatamente colpito. 

II 


sospensione 


Il complotto del bene. 

Il dottor Maurizio Legrand pensava a 
queste cose mentre cammindva a passo 
rapido. 

Ben presto e senza avvedersene, iarito 
era assorto in questi consolanti pensieri, 
giunse alla baracca della squadra, specie 
di capanna di tavole lunghe, solidamente 
sostenuta da travicelli di ferro. 

Si bagnò con delizia il volto e le mani 


| all'acqua fresca; spazzolò con cura meti- 


colosa le sue vesti tutte impolverate dei- 
la polvere della strada; poi corse all’in- 
fermeria della sezione, casetta cinta da 
un giardinetto ed abitata da un caporale 
della ciurma, preposto alla custodia del. 
la farmacia del penitenziario. 
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Si interrogano ancora, parecchi testi,|tendenziosità in tutte Je intormazioni ri-fa Antonio Furlani, iutti operai. 11 Cap- 
fra cui la signora Prevost che faceva daiguardanti l’ex-principessa Luisa di Sas-|pelletti, seduto ad un tavolo, suonava 


intermediaria alla signora Steinheil perfsonia, e che quindi 


la sua corrispondenza e sotto il cui nome 
era presa in affitto la villa a Bellevue. 
La teste non mantiene oggi le sue ante- 
cedenti asserzioni secondo Je quali lac- 
cusata avrebbe usato modi molto villanî 
verso sua madre e dice che ella era sola- 
mente impaziente. 


se Un amante della Steinhell. 

Belancourt, che fu per alcuni giorni 
amante della Steinheil, non sa più ricor- 
darsi di nulla. Egli ammette solo che la 
signora Steinheil, parlando dei rapporti 
ih fra lei e suo marito, disse: Noi: viviamo 
5 in una miseria dorata. 


Il signor Borderel. 


Viene quindi chiamato il signor Borde- 
Line Rel Egli è un uomo. sulla cinquantina, 
. Come è noto, secondo l’aîto d'accusa la 
Steinheil avrebbe assassinato il proprio! 
marito per sposare il signor Borderel ed 
avrebbe poi elevato le false accuse con- 
tro Alessandro Wolf per, giustificarsi di 
îronte al Borderel, molto ricco e generoso. 
Borderel racconta che la signora Stein- 
heil manifestò un giorno verso di lui 
l'intenzione di divorziare dal marito. Na- 
turalmente si parlò, dice il teste, fra noi 
anche di matrimonio, ma questo proget- 
to io dichiarai che non potevo effettuarlo, 
perchè ho figli e non volevo dare loro 
una matrigna. Dissi anche ciò alla signo- 
a Steinheil, la quale sapeva che su que- 
sto punto io non avrei ceduto. I miei figli 


anche le presenti 
vanno accolte con tutta riserva, 


T'erremoto lontano. 


MILETO 10 (N). Alle 7.24 di stamane è 
cominciata un'ampia registrazione di un 
fortissimo terremoto lontanissimo. La 
perturbazione degli strumenti dell’Osser- 
vatorio di Morabito è durata oltre 2 ore. 


Per scoprire la domestica che involò 
300.000 lire di gioielli. 


ROMA 10 (N). Il cav. Zanelli ha messo 
a disposizione di colui che sarà in grado 
di dare precise informazioni sulla domé- 
stica che perpetrò 1 ingente furto di 
ego a suo danno, la somma di 10.000 
ire, 

Omicida involontario. 


UDINE 10 (N). Il ferroviere Giuseppe 
Cappelletti, di 19 anni, si trovava nel po- 
meriggio nell'osteria «Alla Loggia», nel 
suburbio, assieme ai suoi amici e coeta- 
nei Antonio Lazzaro Moro, Sante Fabbro 


una fisarmonica; il Fabbro, adocchiato 
in un angolo dell’angusta cucina un 
vecchio fucile da caccia, lo prese e lo 
puntò contro il Cappelletti, dicendogli: 
«Attento che ora ti ammazzo!». E sparò. 
La grossa carica di pallini penetrò intera 
nella tempia sinistra del Cappelletti, che, 
senza una parola nè un gemito, chinò il 
capo sul tavolo, e quindi lentamente 
cadde a’ terra, sanguinante. Era cada- 


vere! Il Fabbro, inorridito, fuggì nella, 


campagna circostante. 


Errore fatale. 
MONACO 10 (N). Le «Munchener Neue- 
ste Nachrichten» raccontano. che fra 


iStraubing e Tutzing, sul lago di Starn- 


berg, il borgomastro di Straubing, che 
assieme all’usciere comunale voleva ar- 
restare due scassinatori, fu ucciso dal- 
l'architetto Knittel, il quale, assieme a 
un servo, dava pure la caccia agli scas- 
sinatori. Le due coppie si erano scambia: 
te reciprocamente per gli scassinatori che 
appunto inseguivano. 


CONSIGLIO COMUNALE. 


Il deliberato pro XX Settembre sospeso dalla Luogotenenza, 


Iersera, presenti 63 consiglieri, si tenne 
l'annunciata seduta del Consiglio muni- 
cipale, sotto la presidenza del vice-presi- 
dente avv. Richetti, in sostituzione del 


maggiori vennero a sapere delle mie re- 
lazioni con la signora Steinheil ed io 
quindi decisi di interromperle. La. mia 
ultima: conversazione icon la signora 
Steinheil seguì il 29 maggio, la vigilia del 
giorno del delitto. Noi parlammo per 
mezzo del telefono. Due giorni dopo ap- 
presi della, fine del, pittore Steinheil e 
della signora Japy. Espressi le mie con- 
doglianze alla signora Steinheil e la vidi 
Loi presso il conte Arlon. Io stesso avevo 
il convincimento che ella fosse del tutto 
innocente. 

Il presidente ricorda al teste che egli 
disse che la signora Steinheil parlando 
dei suoi progetti avrebbe detto: Aspettate 
gli avvenimenti. Non si sa mai cosa può 
accadere. 

Borderel: Non mi ricordo e non credo 
che essa abbia. detto queste parole. 

ll presidente domanda. poi al teste se 
si ricorda che una volta la signora Stein- 
heil gli abbia detto che suo marito face- 
va vita  dissoluta e scostumata, ma 
anche su tale circostanza il teste dice di 
non ricordarsi. 

All’osservazione che ciò è scritto pure 
nel verbale, il teste dice che il verbale fu 
assunto inesattamente. 


Una teste contraria che sl confonde 
è l'infermiera. Vogler, che curò l'accusata 
nel giugno, quando giaceva malata in 
casa del conte Arlon, un vecchio amico 
di casa Steinheil, i 

Nella notte dopo il delitto il medico 
Acleray aveva insistito perchè la signo- 
ra Steinheil abbandonasse la casa, dove 
sarebbe stata colpita da spaventevoli at- 
tatchi nervosi che avrebbero messo la 
sua. vita in pericolo. Il conte Arlon mise 
a sua ‘disposizione la propria villa, La 
Vogler aveva detto nell’istruttoria che la 
signora Steinheil non fu ammalata sul 
serio, ma. che simulava; come prova di 
ciò ella disse allora che ogni volta che 
la signora Steinheil si misurava essa 
stessa la temperatura del corpo il termo- 
metro, a quanto diceva essa, segnava più 
di 38 gradi; quando: invece la misurava. 
la Vogler stessa, la temperatura. del, cor- 
po era sempre normale, TA 

La teste conferma. anche oggi queste 
sue osservazioni, ma essa dice di non 
aver mai detto che la signora Steinheil 
fosse una simulatrice. 

Jl presidente, udita tale dichiarazione 
della teste, fa leggere il verbale sul suo 
interrogatorio durante l'istruttoria e da 
questo risulta che essa ha realmente det- 
to che la Steinheil simulava la malattia. 

Mentre la teste già su questo punto ‘ha 

mostrato un’esitazione molto strana, tale 
titubanza si aggrava, quando il difensore 
le ricorda che ella ha scritto alla signora 
Steinheil  nell’ottobre dell’anno scorso 
una lettera, nella quale dice: Apprendo 
dai:giornali quali ingiuste e calunniose 
accuse sono elevate contro di voi. Quan- 
to dovete voi, povera donna, soffrire sot- 
to così infami accuse. Se mai avete bi- 
sogno di una teste sulla vostra malattia, 
pensate alla ‘testimonianza della vostra 
infermiera. 
i Questa lettera, desta naturalmente enor- 
me. impressione, che riesce di grande 
soddisfazione per l’imputata, tant'è vero, 
che, si. vedono i suoi occhi sfolgoranti 
per il contento. 

La teste, invece, si ritira con la testa 
bassa, 


Il conte Arlon 
ed alcuni altri testi di minore impor- 
tanza dicono ‘che Ja signora. Steinheîl 
parlò. sempre bene di suo marito e di 
sua madre. 

Dopodichè si rinvia l'udienza a doma- 
ni, per la fine dell’ escussione dei testi: 
mioni. Forse domani stesso cominceranno 
le arringhe. 


Giovanni Raicevich atterrato 
a Chicago 


CHICAGO 10. (N). Giovanni Raicevich, 
disputando qui un grande «match» di 
lotta. libera all'americana, «catch-can-as- 
catch», contro il famoso Gotch, primo 
campione americano di tale lotta, è stato 
da questi atterrato. 


La signora Toselli chiederebbe il divorzio 


BERLINO 10 (N). La «Morgenpost» dice 
di essere informata dall’ istitutrice della 
principessina Monica che, contrariamen- 
te .à guanto affermano molti giorniti, il 
matrimonio dell’ex-principessa erédita- 
ria di Sassonia col maestro Toselli non 
è stato sciolto, La signora Toselli vorreb- 
he bensì separarsi dal. marito, che la 
tratta molto brutalmente, ma egli non 
vuol saperne della separazione. 

Quando. i due coniugi hanno degli al- 
terchi, l'ex-principessa si rifugia presso 

- un amica in Inghilterra o in qualche al. 
bergo, ma il Toselli insiste poi sempre 
affinchè la moglie ritorni presso di lui: 
Dei quarantamila marchi che Ja signora 
Toselli riceve a titolo di appannaggio, 
vive tutta la famiglia Toselli. 

E’ superfluo osservare che la stampa 
iedesca ha messo sempre una certa 


Podestà, assente da Trieste. 

Avevano scusata, Ja loro assenza gli on. 
Daurant, Bernardino, Brocchi e Gherbetz. 

Il banco del commissario imperiale 
era vuoto. 

Presidente: Comunica di aver ri- 
cevuto stamane dalla Luogotenenza un 
decreto riguardante la deliberazione del 
Consiglio di denominare una via della 
città 


XX Settembre. s@#iti. 


Ne fa dar lettura. E ORO 

Du Ban, segr. del Cons., legge il de- 
creto, il quale dice: «Nella seduta del 29 
ottobre a. c. il Consiglio comunale di 
Trieste ha deliberato di denominare una 
via della città: Via XX Settembre. Il de- 
nominare una via da un fatto politico di 
uno Stato estero costituisce una manife- 
stazione politica sindacabile da parte del- 
l'autorità. dello Stato. Nel caso concreto 
questa manifestazione assume per lé spe- 
ciali condizioni locali il carattere d'una 
dimostrazione politica avversa al pensie- 
ro dello Stato, quindi illegale (mormorii) 
ed ‘inoltre ledente i sentimenti patriottici 
(rumori) d'una gran parte della popola- 
zione di questa città. Richiamandomi al- 
l'art. 111 dello Statuto della città imme- 
diata di Trieste, trovo perciò di sospen- 
dere (rumori) l'esecuzione del sopra detto 
deliberato. Contro questo divieto resta li- 
bero al Consiglio municipale il ricorso al' 
Ministero dell'interno da prodursi entro 
quattro settimane per il tramite della| 
Luogotenenza (rumori) dal giorno susse-! 


guente all’intimazione del presente de-| 
creto. Firmato, l'i. r. Luogotenente: Ho- 
henlohe». (Nuovi rumori). 
Vida:covich: Poichè la sospensione 
del deliberato tocca una sua proposta,‘ 
crede .suo dovere di dire alcune parole. 
La burocrazia austriaca ci ha avvezzati 
a tali anomalie da non meravigliare nes- 
suno; ma questa dell'odierna sospensio- 
ne del deliberato consigliare merita lai 
palma su tutte. Non si diffonderà a di-{ 
mostrare quanto speciosi e ingiustificati’ 
sieno i motivi addotti dalla Luogotenen- 
za, chè con tale dimostrazione gli sem-! 
brerebbe recar ingiuria all’intelligenza 
dei colleghi del Consiglio. Chiede sia vo- 
tata d’urgenza la sua proposta di ricor-! 
rere contro il divieto, incaricata la Giun- 
ta municipale di farlo sollecitamente 
(approvazioni). | 
Approvata l'urgenza, Ja proposta Vi- 
dacovich viene accolta all'unanimità, ec-' 
cettuati i voti della minoranza slovena.. 


‘Le pretese irregolarità nelle liste 
elettorali. i 


Du Ban, segr. del Cons., legge la ri- 
sposta del Podestà assente all'interpel- 
lanza dell'on. Cerniutz sul modo come fu 
compilata la lista elettorale per le immi- 
nenti «elezioni politiche. «Si premette - 
legge il dott. Du Ban - che inesattezze 
ed etrori nelle compilazioni di liste elet- 
torali sono inevitabili, e appunto perciò 
è ammessa la possibilità di reclamare 
contro le liste elettorali /$ 13 della logge 
26 gennaio 1907 B, L..I. N, 107). Per quan- 
to concerne gli errori riscontrati nella 
lista elettorale per le clezioni politiche 
suppletorie del III collegio convien rile- 
vare che non si possono mettere in raf- 
frontò gli errori incorsi nella compilazio- 
ne delle liste di un singolo distretto con 
il numero degli elettori di detto distretto, 
bensì col numero di tutte le persone 
(60.000 circa) che per la legge elettorale: 
devono essere tenute in costante eviden-: 
za, perchè le liste elettorali di un singolo! 
distretto si ottengono solo con lo spoglio, 
di tutti i cartelli di evidenza, riflettenti | 
le anzidette persone, i 

«E se il sistema di evidenza degli alet-| 
tori non permette. di tener separati gli 
appartenenti ai vari distretti, poichè tale 
divisione mal si concilicrebbe con la co-| 
stante evidenza della lista complessiva 
soggetta a continui cambiamenti per nuo- 
vi indirizzi (si hanno cambiamenti da 
600 a 2200 il giorno), e per tutti gli altri 
motivi di esclusione previsti dalla leggo. | 

«Entrando poi nei dettagli dell'interpel- | 
lanza, sì osserva: 

«Sta il fatto. che la lista elettorale peri 
l'elezione politica suppletoria contiene. 
7245 nomi, che in quella per il V distret-. 
to elettorale nelle elezioni amministra- | 
tive erano inscritti 8456 elettori e 8077 e-; 
lettori nella rispettiva lista delle elezioni: 
politiche del 1907. 

«Per quanto concerne la differenza fra)! 
il numero della lista attuale e quella del-. 
le ‘elezioni politiche del 1907, essa dipen-! 
de in gran parte dal seguente fatto: 

«Nel rispettivo distretto elettorale fu- 
tono allora comprese 26 case in più che! 
nella formazione della lista elettorale per; 
V’elezione suppletoria, essendosi basati 
nel 1907 su una distrettuazione votata a 
suo tempo dal Consiglio cittadino unica-! 
mente per iscopi sanitari, mentre nello 
stabilire i confini del distretto di Barriera 
vecchia con Chiadino, l' Ufficio dovette 
attenersi alla demarcazione del distretto 
espressamente, stabilita nella legge pro- 
vinciale del 1. aprile 1882 B. L. P. N. 8 del! 


‘biamento di alloggio era già 


1885 per modo che dovettero essere omes- 
se le 26 case suddette (e precisamente le 
case di. via Chiozza N.i 31, 33, 35, 37, 39, 
41 e 43; le case di via del Farneto N.i 80, 
32, 34, 38, 40, 42, 44, 46 e 48; le case di 
via dei Bachi N.i 10, 15, 17 e 19; le case 
di via Giuseppe Gatteri N.i 7, 16 e 18 e lo 
case di via Domenico Rossetti N.i 15, 17 e 
19, con un contingente di circa 300' elet- 
tori). 

«Passando poi al raffronto istituito dal. 
l'interpellante fra il numero di elettori 
dei V distretto delle elezioni amministra- 
tive e quello della lista in contestazione 
e che conclude con una diminuzione di 
1211 elettori in quest'ultima, si obbietta 
quanto segue: 

«Il continuo aumento della popolazione 
non è un fattore di grande entità nel 
caso concreto, dacchè dall'epoca dell’in- 
dizione delle elezioni comunali (i. feb- 
braio 1909) a quello dell'indizione dell’e- 
lezione politica suppletoria (7 agosto 1909) 
è decorso un termine troppo breve per 
far acquistare in generale e particolar 
mente poi per un solo distretto il diritto 
di voto ad un numero riflessibile d’immi- 
grati indigeni. Nè d'altronde si può sos- 
tenere con fondamento ché, dato il re- 
quisito di un anno di dimora per le ele. 
zioni politiche, di fronte a quella di tre 
anni per le elezioni comunali, il numero 
degli elettori nelle prime debba essere di 
molto maggiore a quello riscontrato nel- 
le elezioni comunali. Basta esaminare lo 
stato di dimora dei singoli, e segnata. 
mente degli operai in questa città, per 
convincersi che generalmente in questi 
ultimi anni, si riscontra per tali persone, 
o una dimora superiore a tre anni, o sem- 


‘| plitemente una dimora transitoria di 


qualche mese, ma, quasi in nessun. caso 
una dimora di oltre un anno. 

«La rilevata diminuzione del numero 
degli elettori è inoltre giustificata ante 


i per il fatto che le elezioni politiche sup- 


pletorie furono indette nel mese di agosto 
a. €, quando il movimento per il’ cam- 
incomin- 
ciato. 

«E' naturale che per essere inscritti 
come elettori nel. III collegio sì doveva 
al. 7 agosto a. c., giorno della indizione 
delle elezioni, figurare come abitanti nel 
distretto rispettivo. Ora è motorio che le 


| notizie sulla dimora pervengono all'Uf- 


ficio anagrafico soltanto a mezzo delle 
notifiche di alloggio presentate dai pa- 
droni di casa e inquilini alla autorità di 
polizia. 

«Ciò premesso, e. considerato che men- 
tre i proprietari di case dalle quali slog- 
giano gli inquilini non omettono quasi 


imai di comunicarne l’uscita, indugiano 


la. presentazione delle notifiche dei nuo- 
vi.entrati sino all’epoca della produzione 
dei ruoli generali della popolazione, che 
avviene entro la prima metà di ottobre. 

«In questo modo avviene che consti al- 
l'Ufficio. d’anagrafe che i singoli hanno 
abbandonata un'abitazione, senza che co- 
nosca dove siensi trasferiti e quindi, per 
il caso nostro, si spiega come abbia po- 
tuto venir omessa una parte di elettori 
di cui non constava in quale distretto 
elettorale abitassero. 

«All’appunto mosso circa’ l’omissione 
dalle liste elettorali dei 928 elettori in- 
scritti nelle liste del V. distretto eletto- 
rale per le elezioni amministrative, ai 
quali non fu recapitato in quelle elezioni 
lo scontrino elettorale, devesi in primis- 
sima linea rispondere che non è esatto 
che l'Ufficio anagrafico li abbia omessi 
senza fare alcuna ricerca. Va da 
sè che gli organi del Comune non 
dispongono in questo riguardo di altro 
materiale che di quello fornito dalle no- 
tifiche su accennate e che essi non sono 
in grado di stabilirne la dimora in altro 
modo. 

«Tuttavia le seguenti cifre danno ra- 
gione ai compilatori della lista eletto- 
rale circa la reclamata radiazione: 

«Elettori omessi perchè non fu loro in- 
timuato il recapito elettorale nelle elezioni 
amministrative 928, Di questi furono in- 
scritti in seguito a reclamo elettorale 
nella lista per le elezioni politiche 7. 

«L'eloquenza di queste cifre è evidente, 
nè può essere confutata con l'osservazio- 
ne della somma difficoltà di presentare 
reclami debitamente corredati, dacchè se 
le riforte di irroperibilità, come osservato 
non erano esatte, allora a chi interessava 
la regolarità nelle elezioni era facile di 
rintracciare gli omessi alla stregua della 
lista per le elezioni amministrative e 
quindi era fattibile la presentazione dei 
rispettivi reclami col loro concorso. Ma 
l'esame dei reclami prodotti ha dimostra- 
to che neppure questa cura si prendono 
coloro che producono reclami non per sè 
stessi, dacchè molti furono i reclami pro- 
dotti per inserizione di persone morte, di 
condannati, di minorenni, ecc. 

«Senza essere chiamato a difendere poi 
il modo di intimazione seguìto dalla Po- 
sta, mentre mi richiamo in. argomento 
alle cifre suesposte, mi corre l'obbligo di 
chiarire, che in ogni elezione gli scon- 
trini non recapitati vengono tenuti a dis- 
posizione dei rispettivi elettori, i quali 
banno la possibilità di prelevarli, invi- 
tati a ciò con nubblici avvisi. 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 


«Da quest’esposizione riesce pertanto 
stabilita la correttezza della procedura os- 
servata dall'Ufficio statistico anagrafico. 

«Benchè la cifra suaccennata circa al 
nuovi (?) inscritti per reclamo'sopra i 928 
omessi perchè non fu loro recapitato lo 
scontrino nelle elezioni comunali, come 
già detto, giustifichi tale omissione, tut- 
tavia di fronte alle osservazioni fattemi 
sulla possibilità che essi sieno stati as- 
senti da Trieste solo temporaneamente 
dato il carattere marittimo-commerciale 
della città e conseguentemente delle loro 
occupazioni, ho fatto istituire la seguente 
statistica sugli omessi in parola: impie- 
gati privati 105, braccianti 116, muratori 
40, falegnami 34, cocchieri 31, fabbri 25, 
meccanici 47, calzolai 58, negozianti e 
traff. 22, possidenti 9, agricoltori 6, sarti 
10, caffettieri 2, macellai 6, salumai 5, 
scalpellini 16, pensionati 24, marittimi 12, 
fuochisti 16, cuochi 8, osti 13, dispensiori 
2, privati 49, bottai 8, legatori di libri 6, 
orefici 4, servi 17, pittori 16, pistori 17, 
pesatori 5, tecnici 2, rigeitieri 3, barbierì 
8, camerieri 24, capitani merc. 9, maestri 
5, professori 1, i. impiegati 8, imp. fer- 
roviari 1i, vetturali 3, girovaghi 2, sen- 
sali 3, carradori 3, liquoristi 2, fotografi 1, 
guardie p. s. 6, guardiani nott. 2, fattorini 
tram. 2, tipogra.fi 4, fonditori 3, spazzini 4, 
bandai 6, tappezzieri 3, calderai 6, filar- 
monici 2, orologiai 2, droghieri ?, pastic- 
cieri 4, agronomo 1, santese 1, ombrellaio 
1, rivenduglioli 2, fornellista 1, arrotino 1, 
‘assistenti edili 2, «chauffeur» 1, carpen- 
tieri 3, sellaio 1, saponaio 1, conciapelli 1, 
mugnaio 1, vermicellai 2, moterassaio 1, 
infermiere 1. 

«Per raggiungere il numero di 928 man- 


cano 49. persone, per le quali furono ele-| 


vati reclami, che furono tutti respinti co- 
me infondati, fatta eccezione per 7. 
«Non poterono poi seguire le intima- 
zioni ai suddetti, per i seguenti motivi: 
sloggiati 344, sconosciuti all'indir. indi 
cato 325, Casa poveri 2, mentecatti 3, Ospi 
tale 5, in servizio militare attivo 6, mort; 
42, emigrati senza indicazione 15, Ame 
rica 11, Monfalcone 7, Vienna 8, Fiume 4, 
Venezia 2, Milano 2, Pola 3, Graz 2, A°- 
bona, 1, Aiello 1, S. Rocco (Muggia) 1, Pi- 
rano 2, Klagenfurt 1, Gorizia 3, Ronchi 1, 
Draga 1, Abbazia 1, Maslo 1, Dernis 1, 
Tione 1, Nizza 1, Volosca 1, Costantino- 


poli 1, Budapest 1, Bara 1, Cattaro 1, Bom-, 


bay 1, Cittanova 1, Farra 1, Capodistria 1, 
doppî 12, assenti 60, condannati 1. 

«Anche qui per ottenere il numero di 
928 conviene aggiungere la cifra di 49 
per i quali fu prodotto il reclamo, con 
l’esito già sopra specificato. 

«Tutto ciò premesso, risulta che il ter- 
mine di 14 giorni, statuito per i reclami, 
è sufficente. 

«Nè dal fatto che alle omissioni si do- 
vette provvedere in via di reclamo ri- 
sultano pregiudicati i diritti degli elet- 
tori come si può inferire dal numero e 
dalla qualità dei reclami, qui sotto speci- 
ficati è dall’esito che gli estessi hanno 
avuto. 

«Dal partito liberale-nazionale vennero 
prodotti per inscrizione 198 reclami, di 
questi furono accolti 185 e vennero re- 
spinti 13, fra cui uno perchè già inscritto, 
e. 10 di persone dimoranti in altro di- 
stretto elettorale. 

«Dal partito dei socialisti ufficiali ven- 
nero prodotti per l'inserizione 453 recla- 
mi e di questi vennero accolti 224, fra. i 
quali 61 in seguito a documenti prodotti 
dopo trascorso il termine di reclamo e 14 
senza documenti in base a informazioni 
della i. r. Direzione di polizia e respinti 
vennero 229, fra ì quali 58 perchè già in- 
scritti, 46 perchè abitanti in altro di- 
stretto, 5 perchè esclusi per condanne su- 
bite, 2 perchè a carico della pubblica be- 
neficenza, % perchè morti e 2 perchè mi- 
norenni, 

«Dal partito dei socialisti dissidenti 
vennero prodotti 13 reclami per l'inscri- 
zione e di questi vennero accolti 8 e ra- 
spinti 5, fra i quali 1 perchè minorenne 
e 1 perchè dimorante in altro distretto. 

«Dal partito sloveno nazionale vennero 
presentati per l’instrizione 36 reclami è 
di questi vennero accolti 8 e respinti 28 
perchè riflettonti persone abitanti in altro 
distretto elettorale. 

«Da elettori vennero presentati 29 re- 
clami e di questi vennero accolti 22 e 
respinti 7, fra i quali 1 perchè già in- 
scritto. 

«Complessivamente vennero presentati 
doppiamente 20 reclami per l'inserizione. 

«Dal suesposto emerge che vennero pre- 
sentati complessivamente per l’inscrizio- 
ne 729 reclami, dei quali 149 del tutto in- 
fondati perchè rissuardanti persone già 
inseritte, persone morte, condannate, mi- 
no:enni, persone a carico della pubblica 
beneficenza o appartenenti ad altro di- 
stretto o già comprese in altro reclamo. 

«Per cancellazione di persone inscritte 
vennero prodotti 30 reclami: 2 dal partito 
liberale-nazionale, di cui uno per persona 
giù cancellata d'ufficio; 26 dal partito dei 
socialisti ufficiali, di cui.due respinti per- 
chè chiedenti cancellazione per morte di 
persone tuttora in vita, e 15 rifiettenti 
persone già cancellate d'ufficio, e tre 
chiedenti cancellazione di persone pre- 
tesamente abitanti in altro distretto; 2 
reclami furono presentati dal partito dei 
socialisti dissidenti per cancellazione di 
persone inscritte, e quindi vennero pre- 
sentati complessivamente per cancellazio- 
ne 30 reclami, dei quali 20 affatto in- 
fondati. 

«Per rettifica d'indirizzo, dal partito 
liberale-nazionale vennero presentati 4 
reclami accolti; dal partito dei socialisti 
ufficiali 122 reclami, dei quali 53 accolti, 
e quindi respinti 69. 

«Per correzione di grafia del cognome 
vennero presentati complessivamente 22 
reclami, di cui uno dal partito liberale- 
nazionale, 12 dai socialisti ufficiali, tre 
dal partito sloveno nazionale e sei da e- 
lettori, reclami questi che vennero ac- 
colti». 

Pittoni: Non capisco dove abbiano 
scoperto i «socialisti ufficiali», al Magi- 
strato. 

Cerniutz: Si dichiara insoddisfatto. 
Ricorda che a nome del gruppo socialista 
aveva presentato nella seduta precedente 
una interpellanza al 
dalle statistiche da lui esaminate gli ri- 
sultava realmente che dovevano manca: 
re dalle liste 1500 elettori. Questa affer- 
mazione fu detta dai giornali cittadini 
una’ carota elettorale. - 

Espone quali calcoli gli servirono di ba- 
se per giungere alle sue conclusioni. il 
calcolo non poteva darne altre; senon- 
chè all'ultimo. momento. si seppe dai 


Podestà perchè; 


Pf 
n 


101, — 


giornali che 26 case erano state eliminate] Consiglio si discussero tante belle c0 


dal collegio elettorale perchè 
nenti ad ‘altro collegio. Crede che V'Uf- 
ficio statistico avrebbe dovuto informare 
la cittadinanza di questa eliminazione, 
ciò che avrebbe risparmiato a lui ed al 
suo gruppo di presentare ricorsi e di 
«meravigliare» il Consiglio con interpel- 
lanze. Se l'ufficio statisticO non ha fatto 
quello ch'era suo dovere; e se apparve 
che 900 elettori erano in qualche modo e- 
liminati dalle liste, è evidente che la 
«carota, socialistica» diventa più  pic- 
cola.... (ilarità). E? assurdo pretendere, 
poi, che a mezzo di reclami si possa cor- 
reggere le liste elettorali. Ma se oltre 
900 reclami vengono presentati, ciò è 
molto. Constatate tali manchevolezze l’o- 
ratore dichiara di non poter aver fiducia 
nell'Ufficio statistico anagrafico e propo- 
ne perciò d'urgenza che sia aperta una 
inchiesta. sul modo come furono compi- 
late le attuali liste elettorali e sul funzio- 
namento in generale dell'ufficio stesso, 
e dell'inchiesta sia incaricata una com- 
missione di tre membri. Domanda l’ur- 
genza sulla proposta. 

È’ appoggiata, ma posta a partito, non 
raccoglie che 20 voti. E° caduta. 


La disciplina dei vigili. 


Cerniutz: Accenna alla 
data dal Podestà, nella precedente se- 
duta alla sua interpellanza circa la pu- 
|mizione inflitta a due vigili per aver pre- 
| sentato un memoriale al Podestà, e dice 
che la citazione dell'articolo 6 del rego- 
ilamento dei vigili, non è un motivo suf- 
| ficente a giustificare la misura presa 
contro i due vigili. I vigili, con quest’at- 
to non hanno creduto di tangere il rap- 
porto di servizio che passa fra loro ed i 
superiori Nota che i vigili non si erano 
i arrogata la rappresentanza di tutta la 
bassa forza; perchè tutti, meno tre; i vi- 
gili avevan conferito tale mandato alla 
ommissione. Si fece appello ai doveri 
lia disciplina per giustificare il proce- 
‘dere del comandante. I socialisti, dice 
l'oratore, riconoscono la necessità della 
disciplina, ma ne lianno un concetto di- 
verso: la loro disciplina non ha nulla di 
comune con quella che si esercita nelle 
caserme. Si dice che il corpo dei vigili è 
militarizzato. Ebbene, gli addetti alle 
ferrovie sono più stretti dei vigili da re- 
golamenti disciplinari; ma nessun mini- 
stro delle ferrovie; nè alcuna direzione 
di imprese ferroviarie private si fanno 
i scrupolo di trattare con altra autorità in 
iqguestioni riguardanti i loro  dipen- 
denti. Considera un voto contrario al- 
la. sua proposta, dopo quello non 
ostile alla partecipazione della. rap- 
presentanza cittadina a funzioni religio- 
se, come il secondo atto reazionario da 
parte del Consiglio della città (mormo- 
rii). Presenta la seguente mozione: 

«Il Consiglio comunale di Trieste, con- 
siderato che le organizzazioni professio- 
nali sono chiamate a tutelare gl'interessi 
dei lavoratori, e che il loro intervento 
nelle questioni. inerenti al rapporto di 
lavoro è desiderabile nel comune vantag- 
gio dei javoratori e dei datori di lavoro, 
delibera ehe gli organi del Comune deb- 
bano riconoscere nelle organizzazioni 
professionali Te legittime rappresentanti 
delle diverse categorie di addetti al ser- 
vizio del Comune, e debbano perciò trat- 
tare con ‘esse sugli oggetti attinenti agli 
interessi morali e materiali del perso- 


risposia 


«Affermato tale principio, il Consiglio 
annulia di conseguenza la punizione in- 
flitta recentemente dal comandante dei 
vigili ai due vigili i quali, per incarico 
e in rappresentanza della rispettiva or- 
ganizzazione, avevano presentato un me 
moriale al signor Podestà». 

Presidente: La mozione verrà po- 
sta: all'ordine! del giorno della prossima 
seduta. 


IH matrimonio delle maestre e dei sotto- 


maestri. 
Senigaglia: La Commissione sco- 
lastica si è occupata recentemente di 


due casi: il primo a proposito di una si- 
gnora che fu per parecchi anni lodata 
maestra comunale, che abbandonò il 
servizio essendosi maritata. Rimasta ve- 
dova con due figlie, chiese di essere 
riammessa al suo posto di maestra. Per 
le due bambine provvederebbe un fratel 
lo di lei, che abita altrove. Ora gli si 
assicura che la petizione fu respinta. 
Il secondo caso si riferisce a un. sotto- 
maestro ‘che per contrar matrimonio de- 
ve chiedere il permesso all'autorità pre- 
posta. Anche questo fatto gli sembra con- 
trario allo spirito moderno. L'oratore si 
dilunga quindi a dimostrare a quali 
stantii concetti s'ispirino coteste dispo- 
sizioni, citando i dibattiti che ne accom- 
pagnarono l'adozione nella seduta del 
Consiglio del 5 novembre 1879. Si dilun- 
ga altresì a dimostrare, con esempi e 
considerazioni, tratti dal campo morale e 
pedagogico, quale pregiudizio sia lo scein- 
dere la donna dalle sue funzioni di ma- 
dre e di maestra. L'oratore conclude con 
questa proposta per la quale chiede l’ur- 
genza: 

«E! incaricata la Giunta di sottoporre a 
rinnovato studio il deliberato consiglia- 
re dd. 5 novembre 1879 col quale veniva 
tolto o limitato alle maestre e ai sotto- 
maestri delle scuole comunali il diritto 
a contrarre matrimonio, e di indagare se 
le premesse che quella disposizione re- 
strittiva avevano determinato, siano ac- 
cettabili alle luce dei concetti moderni o 
se non convenga invece abrogare il sud- 
detto deliberato». 

Rascovich: E° d'accordo con gli ar- 
gomenti svolti dall’oratore; senonchè que- 
sti doveva svolgerli in seno alla Com- 
missione scolastica di cui fa parte e la 
quale sta appunto occupandosi dei due 
casi. Perciò voterà contro l'urgenza (ru- 
mori dal banco dei socialisti). 

Presidente: Pone a voti l'urgenza. 
E’ accordata con 32 voti contro 31. 

Fiamin: Conferma che le due que- 
stioni sono già allo studio della Commis- 
sione scolastica. Anzi circa il matrimonio 
dei sottomaestri fu già discusso e deciso 
nell'ultima seduta di proporre che quella 
clausola per la quale essi devono chie- 
dere l'autorizzazione @ sposarsi sia a- 
brogata. 

Per gli impiegati subalterni del Comune. 


Simonetta: Sono trascorsi due me- 
sì dacchè gli impiegati municipali hanno 
presentaio un memoriale con cui chiede- 
vano un aumento dell'indennizzo d’allog- 


eh 
gio. Ma finora non ottennero nulla. Inlba datto che se saranno giuste, le osi” 


ramonta. allo. 4.38, — Oggi S. Martino. — Domani.S, Renato. 


nele stipendiato o salariato dal Comune.| 


te. 
apparte | si votò una strada di cui .i cittadini side 
sentivano il bisogno; e che potrà se com 
unicamente per portarci dal Friuli dl c 
zucchette (commenti, ilarità); e gl'im) . che 
gati subalterni devono abitare in tan® Met 
ride e malsane, non disponendo ch? Neg 
un indennizzo di 200 corone. E’ sort?! S 
Commissione ad occuparsi della ques Non 
ne, ricordando che prossimamente si E 
scuterà il bilancio preventivo, e cb? S 
dovrebbe inscrivere il maggior: fabbli sad 
gno nel bilancio, V 
Presidente: Quel memoriale, coll seni 
molti altri riguardanti impiegati col dell 
nali, fu rimesso dalla Giunta alla CO (C: 
missione incaricata dello studio delle Stre 
forme dei servizi amministrativi. Il! tap] 
destà non mancherà di dare più e8 Ti, 
riente risposta. È dov, 
Ara: La Commissione. di riforma #! tro 
occupata dell'oggetto. Se il rappres che 
tante del partito dell'on. Simonetta 10) sent 
stato presente all’ultima seduta di tich 
Commissione avrebbe saputo che s0 1 po 
era trattato, e l'on, Simonetta si sare Vrer 
risparmiata la, sua raccomandazione ( rum 
provazioni, rumori). 1 agg 
Puecher: Per fatto personale. L! Viol 
Ara intese senza dubbio colpire la I 
persona; deve dichiarare perciò ché Voci 
non fu presente a quella seduta, ciò ®Vorr 
venne per impedimento insormontal Wil 
Si appella ai colleghi perchè testifich! don 
quanto egli sia assiduo alle sedute 00% Can 
missionali (approvazioni dalla .gallell.Proy 
scambio di apostrofi sui banchi del Ci Di 
tro; il presidente scampanella). dell 
Presidente: On. Simonetta, fa Ul aste 
proposta? dal 
Simonetta: No; una raccomal l'on. 
zione. Gl’'impiegati hanno bisogno di ® lista 
naro per sfamare i loro figliuoli (api! 
vazioni dalla galleria). Sarà vero chef 
Commissione tenne seduta. Ma. che 0 Se 
importano le sedute? Concludere bisogl  Maz 
(rumori). . crea 
Il presidente ammonisce nuo! 
mente il pubblico a non manifestare. ù 
L'obbligatorietà della scuola. | cune 
Spazzal: Chiede di parlare (seglif ri, , 
impazienza), ma per una questione dif 2000, 
talica civiltà. Si tratta dell’educazi?. conc 
dei nostri figli; tutti voi ricchi (oob! un } 
noi poveri (00h!) abbiamo a. cuore l'isj un | 
zione dei cittadini. Risulta dalle stat!) tari, 
che che sopra i 31.493 fanciulli obblig Es 
alla frequentazione della scuola, dUf di le 
il 10% non la frequenta. Chiede dl i 
provvedimenti il Comune ha preso ki } 
| proposito o stia per prendere, perchè WU ; 
gli obbligati frequentino la scuola e Dreg 
in suo potere di farlo. 
Rybar: Mancano scuole. | 
Presidente: La Giunta si è 00% Pr 
pata della cosa. All'interpellanza dellî Pode 
ratore risponderà il Podestà stesso. leghi 
Fiamin: Chiede di parlare. qual: 
Presidente: Ma non si può. l'aun 
Fiamin: Volevo dire che furono | Tato 
presi provvedimenti in proposito. bre, 
Presidente: Ed ora passerem0 tente 
{ l'ordine del giorno. Med 
Jl pubblico della galleria si affolla @ 
uscite. dI 
Rybar: La galleria se ne va. ci Do 
Un credito suppletorio,: Zilchi 
Segr. Jaco pig, relatore: Il Con à 
approva senza discussione di reintegli n 
la posta origimaria degli interessi S' cogli 
spese ili costruzione del civico Fren0 del < 
mio è accordato al ramo «Straordina! espri 
titolo «Opere nuove edili» (costruzi! È quan 
del Frenocomio) un credito supplete do: 
di cor. 65.943.36 da coprirsi col resilf egli. 
del prestito del 1899 ancora da emett®! auto; 
Le commissioni elettorali, Prob) 
Segr. Ziegler: Legge la lista dl Ne d 
elettori del III collegio che dovranno! Voler 
parte delle 14 commissioni elettorali Meri 
l'elezione di domenica. Com'è noto È 0, 
legge tale nomina spetta in part0) Tio d 
Consiglio, in parte all'autorità polit') Auste 
{tre al Consiglio e due alla Luogotel Do 


za. I 42 commissari proposti dal M 
strato al Consiglio sono i seguenti: 


Calligaris Giuseppe, Hilwein R80) Il 
Oblak Ernesto, Padovan Biagio, Seri 1 
Virginio, Zennaro Ugo, Bidoli canili Pe, 
Piechel Vittorio, Sticotti prof. Pietro, Ai gene 
brosini Enrico, Botteri avv. Vincenzo td. Omoa 
nifacio Pietro, Cusin avv. Beniaml tro 6 


Nigris Ernesto, Petris Giuseppe, Archi . 
Carlo, Amaranto Edoardo, Boiti All 
Banelli Carlo junior, Picciola Mario; 1 
cicla. Guido, Bratos. Michele, Fiamin 
doro, Tesser Ireneo, Kabler dott. 
nio, Marega Raimondo, Osvaldella É 


nio, Artico Gottardo, Baroni Ercole 


f 


nolli Francesco, Borri Francesco, Pf tutto 
dott. Silvio, Sillani Giuseppe, Fal Vazic 
Giovanni, Fuzzi Natale, Nani dott. 08 hi. tivaz 
Cuccagna Eugenio, Girotti Raimohl le ci 
Rascovich dott. Alfieri, Benvenutti Gi Col & 
Bonetti Paolo, Candotti dott. Luigi. tato, 

Il Magistrato chiede facoltà di mu il 
qualcuno dei commissari che fosse ih Nenz; 


dito di esercitare il mandato conferit® 
Wilfan: Dalla lista presentata sl 


rilevare che tutti i proposti sono di i zione 
zionalità italiana. Ora, se il collegi? st; 
Barriera vecchia e Chiadino è in S4f. orig; 
maggioranza italiano, conta però © della 
non indifferente minoranza slot” ner 
Perciò propone di sostituire a sette duta, 
proposti, altrettanti sloveni, tutto 

Puecher: Il partito socialista 2° Sster 
chiesto di avere 14 rappresentanti 9" stata 
commissioni. Si meraviglia ‘che nol.l®  bregr 
sîo. tenuto conto di tale domanda. Shi Nifeg 
dimenticanza è contraria ad ogni PI: finor 
pio di giustizia. Le elezioni di due fu Comp 
fa dimostrarono che il partito socia”j Cossa 
aveva il maggior numero di voti; qui diri 
amministrative dimostrarono pure ch toda e 
suo partito contava gran numero di “n Tanti 
di poco inferiore a quelli del partit9 gi Vano 
minante. Così avverrà anche nell'iDi i Quel] 
nente elezione, Esorta il Consiglio 2 Ca Quay 
un posto su tre ai rappresentanti Gr uto, 
listi nelle Commissioni. elettorali. va N tività 
senta la lista dei commissari sociali inspi 

Spazzal: Dice che fino a f@l'"i Unilp 
sembrava che il Magistrato avesse i Dubp 
rito alle richieste socialiste. Anzi 8° i, 0 Prati 
chiesto di completare la lista che eî9 Quei 
completa. enlf da q 

Presidente: Ignora i precedbs . Sem 
Nota che le Commissioni non sono Co li di 
poste solamente dal Consiglio ma n tutto 
da altri fattori i quali terranno Sl i Sco 
delle esigenze, se giuste, dei vari Dies! Cazio 

Pittoni: Le giuste esigenze si Coil Live 
no far valere presso gli altri fatto del q 
zichè presso il Podestà? es! der ( 

Presidente: Non ha detto 4 — Sute 
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te dei vari partiti saranno prese in con- 
Siderazione dagli altri fattori che devono 
Completare le commissioni. 

Cerniutz: Il Podestà stesso gli disse 
che non sarebbe bello che i liberali com- 
Mettessero: una sopraffazione (grida, de- 
Negazioni, rumori). 

Samaja:- Sopraffazione poi no! 
non: può essere esatto; 

Cerniutz: (scattando) Perchè no? 

» Samaja: Ma se è il Governo che pen- 
Sa a voi. . 

Voci: Avete sempre avuto i rappre- 
Sentanti nelle. commissioni per. mezzo 
della Luogotenenza. 

Cerniutz (gridando); Ci avete co- 
Stretti voi a chiedere al Governo di avere 
l'appresentanti nelle commissioni (rumo- 
ti, scambio di apostrofi). Ci è ostico di 
dover sempre rivolgerci. al Governo con- 
tro il partito liberale. Perciò speravamo 
Che ci avreste dato voi un’equa rappre- 
Sentanza. Anzi perciò avevamo fatto pra- 
tiche perchè il Governo desse ai liberali 
i posti corrispondenti. a quelli che noi a- 
Vremmo avuti dal Consiglio (apostrofi, 
Tumori). Questo atto di sopraffazione ssi 

. Aggiunge ai tanti precedenti. Questa è 
Violenza, altro che quella del sasso! 

I rumori impediscono di raccogliere le 
Voci che si incrociano. Il presidente, 
Vorrebbe porre a voti prima le proposte 
Wilfan e Puecher, ma molte voci chie- 
dono che si voti «en bloc» e che ciascuno 
Cancelli o cambi i nomi che crede fra.i 
Proposti. 

Dallo spoglio delle schede risulta che 
delle 53 schede deposte (i socialisti si 
astennero) 42 portavano i nomi proposti 
dal Magistrato e 10 quelli proposti dal- 
l'on. Wilfan în sostituzione di sette della 
lista del Magistrato. 


Un posto di billello. 


Senza discussione si approva la siste- 
Mazione di un posto di bidello per il Ri- 
©reatorio comunale. 


Per un libro di lettura. 


Il Consiglio approva quindi, dopo al- 
cune raccomandazioni dell'on. Risiga- 
Ti, di concedere un contributo di cor. 
2000, che in aggiunta a quello di cor. 2000 
©oncesso dalla Lega Nazionale, formerà 
Un premio per il progettato concorso per 
co libro di lettura delle scuole elemen- 
lari, 

Esaurito l’ordine del giorno, viene quin- 
di levata la seduta pubblica. 


Ciò 


Il Consiglio trattenutosi in 
seduta riservata 
Drese le seguenti deliberazioni: 
L'indennità alla Previdenza. 


Presa notizia ‘della dichiarazione del 
Podestà, fatta a nome proprio e dei col- 
leghi di presidenza, circa i motivi per i 
Quali ritennero di non potere accettare 
l’aumentato assegno di funzione delibe- 
lato nella seduta consigliare del 22 otto- 
bre, si adotta di mantenere per il cor- 
Tente periodo di funzione l’assegno quale 
Îu deliberato nel periodo precedente. 


Nomina. 


E° nominato vice-comandante dei civi- 
©l vigili il concorrente Tessalo Sapun- 

Zachi: 

Onoranze al doti, de Manussi, 

Il Consiglio comunale, nell’atto di ac- 
Cogliere la domanda di pensionamento 
del dott. Alessandro de Manussi, gli 
©sprime ammirazione e gratitudine per 
Quanto egli fece in vantaggio dell’azien- 
da ospedaliera e dei malati, e fiducia che 
“gli vorrà dare anche in avvenire il suo 
Autorevole e illuminato consiglio nei vari 
Problemi igienici-sanitari, che il Comu- 
Ne dovrà risolvere;  pregà il Podestà di 
Voler comunicare questo voto al bene- 
Merito cittadino. 

E° adottato di collocare nell'’ambulato: 
Tio della prima divisione dell'ospedale un 

Usto del dott. de Manussi. 

Dopo di che la seduta viene levata. 


Il, veto dell'i. r, Luogotenenza 


Per quanto la città, la Regione e, in 
Senere, gli italiani di questo Stato sieno 
Ormai abituati ai divieti governativi con- 
vo Ogni più legittima estrinsecazione del 
Oro pensiero politico, tuttavia la sospen- 
Sione luogotenenziale del deliberato con- 
‘gliare di intitolare al XX settembre una 

| Via della città, apparisce, per la sua arbi- 
Tarietà, un’enormezza Quasi senza prece- 
denti, 
a l'arbitrarietà del divieto risulta anzi- 
Utto evidente dal confronto delle moti- 
toni che lo accompagnano con le mo- 
lezioni del deliberato consigliare e con 
© circostanze in cui fu preso, vale a dire 
dr suo significato preciso e documen- 

O, 

Il primo motivo del rescritto luogote- 
Onziale è che il «denominare una via 

ì gilla città da un faito politico di uno 
pato estero costituisce una manifesta- 
one politica, sindacabile dallo Stato». 
cniciamo per un momento da parte gli 
“hi dufinali od illuminati criterî di filosofia 
ella Storia, professati dalla i. r. Luogo- 
Menza di Trieste, secondo i quali la ca- 
5hE «del potere temporale dei papi è 
A 81 più «un fatto politico di uno Stato 
tatoo” e soffermiamoci un po' sulla con- 
ppi cione governativa che il Consiglio ha 
nif so Un «deliberato costituente una, nia- 
®Stazione politica». Si poteva credere 
SS anche in Austria che il diritto di 
seRiere una manifestazione politica fa- 
dirigy Darte di quel più ampio e generico 
ì Mod esprimere la propria opinione che 
Tankicse fondamentale dello Stato ga- 
Va 1Sce a tutti i cittadini. Si conosce- 
quell SÌ, limitazioni a questo diritto. Da 
Que) € contenute nel Codice penale, a 
le che vigono per le associazioni, non 
‘Orizzate ad oltrepassare la sfera di at- 
mei statutaria, a quelle, infine, che si 
‘Pirano alle preoccupazioni - sempre 
Dubpreli = dell'autorità per l'ordine 
Drati ico; ci sono e sì fanno valere, in 
quelle tante limitazioni, da ridurre 
& garanzia costituzionale universale 
Siena itto di tutti ad usbergo di singolì 
i gi AU, cari al Governo, quando si trat. 
io farli o lasciarli manifestare contro 
alito Ciò che non garbi, Ma. le restrizioni 

Cazio e nevano finora soltanto nell’appli- 

tiv ne della legge; enunciazioni restrit- 

dal Ri Massima, come il primo motivo 
| dep UIVieto, sono un po’ una novità anche 
°t que 


Tuesti paesi... na) 
Sute tantei” che pur ne hanno vis 


Vediamo ora il «fatto politico di uno 
Stato estero». Se una storia universale 
esiste anche nel senso di storia dell'uma- 
nità, e se questa ha da fermare e traman- 
dare quegli avvenimenti, attraverso i 
quali l'umanità - non una. singola na- 
zione - compie il suo cammino, -tale sto- 
ria, fra iali avvenimenti ben pochi ne 
può annoverare che più indiscutibilmen- 
te di quello .compiutosi il XX settembre 
appartengano ad essa, anzichè soltanto 
alla storia particolare della nazione che 
se ne onora. Col criterio adottato dalla 
Luogotenenza in quest’incontro, potrebbe 
anche dichiarare Ja, crocifissione di Gesù 
Cristo «fatto politico del Regno di Giu- 
dea» e il martirio di S. Giusto, «avveni- 
mento interno dell’Impero romano». 


dk; 


Ma il più bello tra i motivi è quello 
che. la. glorificazione del XX settembre 
qualifica per dimostrazione politica, nel- 
le speciali condizioni di Trieste, avversa 
al pensiero dello Stato, Se la caduta del 
potere temporale dei papi fosse stato dal- 
Vi. r. Luogotenenza riguardata come av- 
venimento della storia dell'umanità, il 
qualificarlo per avverso al pensiero dello 
Stato austriaco vorrebbe dire semplice- 
mente che, secondo cotesto pensiero quel- 
l'avvenimento; per'il bene dell'umanità o 
per quello della. monarchia austriaca; 
non sì sarebbe dovuto compiere. E sareb- 
be, una, ben strana dichiarazione! Ma. il 
decreto luogotenenziale nega alla caduta 
del potere temporale questo carattere di 
avvenimento mondiale, e solo gli ricono- 
sce qualità di «fatto politico di uno Stato 
estero». Tanto meno, dunque - se il XX 
settembre non segna tale avvenimento u- 
niversale che tocchi un po’ la storia di 
tutti gli Stati - si può capire come e 
perchè, nel suo carattere di «fatto poli- 
tico di uno Stato estero», esso possa co- 
stituire una dimostrazione antiaustriaca, 
Fu aperta forse in odio all'Austria la 
breccia di Porta Pia? Sa anche la Luogo- 
tenenza di Trieste che no. Ha assunto il 
Governo austro-ungarico un attéggiamen- 
to ostile al fatto storico significato da 
quella data? Neppure. L'Austria-Unghe- 
ria. riconosce all'Italia la legittimità del 
possesso di Roma col tenere un amba- 
sciatore accreditato presso il Quirinale, e 
ad alcuni membri di un congresso catto- 
lico, tenutosi a Vienna e nel quale si e- 
rano faiti voti per il ristabilimento del 
potere temporale, il conte Kalnoky, mini- 
stro degli affari esteri d’allora, dichiarò 
netto e.tondo, come fu ricordato proprio in 
questi giorni, che «per l’Austria-Ungheria 
una questione romana non esisteva». A- 
vrebbe per caso il conte Aehrenthal inu- 
tato criterio? 0 sarebbe proprio il prin- 
cipe Hohenlohe a voler riaprire «la que- 
stione romana»? 

Se, com'è pur verosimile, nè il conte 
Aehrenthal nè il principe Hohnlohe han- 
no intenzione di procacciarsi di tali grat- 
tacapi (se in Austria ci sono teste e vo- 
glia di grattarle, non sono certo i motivi 
che ne mancano, anche senza cercarne 
di nuovi), non si vede davvero come e 
perchè una. glorificazione del XX settem- 
bre possa aver urtato il pensiero di Stato 
austriaco. 

Che dire poi della trovata che una com. 
memorazione della’ caduta del potere 
temporale dei papi sia atta «a ledere i 
sentimenti patriottici di una gran parte 
della popolazione di questa città»? Av2s- 
sero. scritto «i sentimenti religiosi»! Si 
sarebbe potuto obiettare che anche uo- 
mini religiosissimi di tutti i paesi del 
mondo considerano la perdita del potere 
temporale come una liberazione per la 
Chiesa stessa, e si sarebbe potuto doman- 
dare quando mai non «una gran parte» 
ma anche. soltanto’ «una  minimissima 
parte» della popolazione di Trieste abbia 
mostrato di voler riscaldarsi il fegato per 
il papa-re. Mai «sentimenti patriottici»! 0 
che può aver sofferto il patriottismo au- 
striaco dalla presa di Roma? Che può sof- 
frire ora al veder ricordato questo fasto 
dello Stato alleato? Vale, a quel che pa- 
re, anche per i rescritti della Luogote- 
nenza di Trieste quel che un umorista 
lombardo diceva dei decreti del Governo 
vicereale: «Che cosa rappresentano? 
‘Niente: il possesso di carta, penna e ca- 
lamaio». 

* 


Ma forse uscirà domani o posdomani il 
giornale ufficiale con una nota ufficiosa 
nella quale si dirà che, date le condizioni 
speciali di Trieste, il commemorare un 
avvenimento politico del Regno d’Italia 
costituisce una dimostrazione irredenti- 
stica, e che. come tale fu sospeso il deli- 
berato consigliare d’intitolare una via 
della città al XX settembre. Se questo 
diranno, si potrà oppor loro alcunchè di 
più convincente che le buone ragioni: 
i fatti! i 

Il Consiglio municipale, nello statuire 
d'intitolare una via della città al XX set- 
tembre, ha anche precisato il significato 
di tale manifestazione. La motivazione 
onde fu argomentata la proposta diceva 
chiaramente che si chiedeva di affermare 
così il diritto del pensiero e dello Stato 
laico contro l’oscurantismo clericale, Era 
dunque una manifestazione anticlericale 
e non irredentistica che il Consiglio mu- 
nicipale faceva; il Governo lo sa al pari 
di noi, al pari di tutti, e se ha. finto d'i- 
gnorarlo è perchè gli è mancato il comag- 
gio di tirar la.\botta che voleva sul ier- 
reno che doveva. 

Nessuno fra i membri del Consiglio si 
sarebbe aspettato il divieto governativo, 
perchè ciascuno sapeva. di non aver fatto, 
col votare la proposta Vidacovich, mani- 
festazione antigovernativa di sorta, Si ri- 
corda come la proposta ebbe origine. ll 
gruppo socialista aveva chiesto che, a du- 
ratura memoria della protesta cittadina 
contro il delitto di Montjuich, ad una via 
della città si desse il nome di Francesco 
‘Ferrer. La maggioranza conveniva. nel- 
l’intendimento della proposta socialista, 
ma ritenendo per certo che il Governo 
austriaco non avrebbe tollerato quella 
che, per esso, altro non era che ia glori- 
ficazione di un condannato (a Gorizia e 
in Boemia l'avevano già qualificata «apo- 
logia di reato») volle esprimere lo stesso 
pensiero a mezzo di tale commemorazio- 
ne, contro la quale il Governo non po. 
tesse muovere obiezioni. Quale fatto sto- 
rico meglio corrispondente a tale criterio 
‘che un avvenimento, riconosciuto, come 
fatto politico, da tutti gli Stati del mon- 


do, l’ Austria. compresa; e, quanto al suo. 


carattere, celebrato come fasto dell'intera 
Umanità? 


n 
Ebbene, il Governo austriaco non ha 
fatto differenze; come ha proibito a Gori- 
zia di ricordare Francesco Fer- 
rer, così ha vietato a Trieste di comme- 
morare il XX Settembre. 

Non sappiamo soltanto, date le motiva- 
zioni del rescritto contro il XX Settem- 
bre, con quale dei due «veti» si sia mo- 
strato più austriaco... 


Per la comodità degli elettori 


Abbiamo già rilevato ieri che per la 
votazione del III collegio furono assegna- 
te ben quattordici sedi, mentre nel 1907 
ne erano state fissate soltanto due. 

In media dunque a ciascuna sede non 
furono assegnati quest'anno più di 570 
elettori, laddove nel 1907 ben 4000 per- 
scne dovettero far ressa alla stessa porta! 

Calcolando che in un minuto possano 
votare soltanto tre persone, ne deriva 
che in media tutti gli elettori potrebbero 
sbrigarsi comodamente in circa tre ore, 
Poichè invece le sedi di votazione reste- 
ranno aperte parecchie ore di più, gli e- 
lettori vi si presenteranno alla spiccio- 
lata, e se mai, specie in alcune sedi, sarà 
la Commissione che dovrà attenderli. 

Codesto aumento delle sedi di votazio- 
ne fu appreso con grande compiacenza, 
come quello che faciliterà enormemente 
il compito dell’elettore, rendendogli pos- 
sibile di votare con tutta sollecitudine 
senza essere obbligato a soffermarsi per 
attendere che votino quanti giunsero pri- 
ma, e senza perdere quindi più tempo di 
quello materialmente necessario per re- 
carsi alla sede di votazione. 

Data questa opportuna misura, l'atto 
elettorale procederà molto lestamente, 
anche se, come devesi augurare ed at- 
tendere, ciascun elettore, conscio dell’im- 
portanza dell’elezione di domenica, si re. 
cherà all’urna per compiervi il proprio 
dovere di cittadino. 


PER EVITARE ASSEMBRAMENTI 
presso le sedi elettorali 


La Luogotenenza ha stabilito nel se- 
guente modo il circuito entro il quale sa- 
ranno proibite allocuzioni agli elottori eg 
agitazioni elettorali d'ogni maniera; 


Locali di votazione: 
T. Giardino infantile di Via dei Pallini; 


Le, vie che circondano l'edificio e preci 
samente le vie déi Pallini, della Fornace, 
Galileo Ferraris, Angelo Secchi e l'interno 
del giardino. 

Il. Alloggio popolare di Via Pondares: 

La Via Pondares a partire dalla Via Bar. 
riera vecchia e la Via S: Apollinare. 

II. Magazzino sotto la causa N, 34 di Via 
Giosuè Carducci; 


La Via Carducci dal Largo Santorio San-| 
torio el N. 40, la Via della Sorgente sinò 
all'incrocio con la Via dell'Erbette è Ja 
Via delle Erbette, È 
IV, e V. Civica Scuola di Via Giuseppe Par 
tin con ingresso in Via Foscolo (IV) e in 

Via Istituto (V): 


1 tratti di Vie che circondano l'edificio 
e precisamente le Vie Ugo Foscolo, Ales: 
sandro Manzoni, Giuseppe Parini e deli 
stituto, nonchè il campo dei giuochi della 
scuola. 


VI. Appostamento principale dei vigili in 
Via Alfieri: Li 

La Via Massimo d'Azeglio dal N. 21 rie 
spettivamente 24, al N. 28, la Via Vittorio. 
Alfieri dalla Via Massimo d'Azeglio alla 
Via Tiziano Vecellio, la Via Ugo Foscolo 
dalle Vie Massimo d'Azeglio alla Via Ti 
ziano Vecellio nonchè il. cortile interno. 


VII. Giardino d'infanzia di Via A. Manzoni: 


La Via Alessandro Manzoni dalla. Via 
dell'Istituto alla Via della Ferriera. 

VII e IX. Civica Scuola di Via della Fer- 
riera. con ingresso în Via della Ferrierà 
(VIII) ed in Via Media (IX): 

Il largo dall'incrocio delle Vie Settefon- 
tane e Media. (farmacia Manzoni) alla Via 
della Raffineria, la Via della Raffineria, 
‘(dalla bottigiieria Pidutti al N. 10 e la Via. 
della Ferriera dal N. 2 al N. 7 e rispetti 

vamente N. 8. 
X. Magazzino sotto la casa N. 5 Via Fer- 
riera: 


La Via della Ferriera dal N. 1 al N. % 
angolo di Via Alessandro Manzoni. 

XI e XII. Civica Scuola di Via Casimiro 

Donadoni con ingresso al: N. 20 (XI) ed al 
N. 22 (XII) di Via Donadoni: 


Le vie che. circondano L'edificio, e pre- 
cisamente le Vie Donadoni, Vittorino da 
Feltre, la Via parallela alla chiesa di San 
Vincenzo e la Via Petronio. 


XIII. Casa nella campagna Mauroner Chia- 
dino N. Pol. 63: 


La prolungazione di Via del Chiadino 
dalla casa N. Pol: 73 alla casa N. Pol. 288, 
più la strada d'accesso al locale di vota: 
zione entro la campagna Mauroner. 

XIV. Casa nella campagna ex Wildi Chia- 
dino N. Pol. 12f: 

La Via Domenico Rossetti dalla casa N. 
Pol. 658 all’angolo di Via Pasquale Revol- 
tella, più il viottolo entro la campagna il 
quale conduce alla sede di votazione. 


L'AUMENTO GRADUALE 
dell'imposta casatico-pigioni per Trieste 
alla Commissione alle imposte 


Il nostro corrispondente viennese «i 
telegrafa che stamane alle 10 Ja com- 
missione alle imposte si radunerà per 
discutere il disegno di legge governativo 
circa l'aumento graduale dell’impost& 
casatico-pigioni e sull’imposta 5 percento 
per la città ed il territorio di Trieste. 

E° noto come a compenso dei danni de- 
rivati alla nostra città dal toglimento del 
Porto franco, fosse stata concessa nel 
1891 la. sospensione dell'aumento gradua- 
le dell'imposta casatico-pigioni oltre al: 
1°80 per cento e come, scadendo nel 1908 
tale beneficio, la locale Società fra pro- 
prietari di stabili, appoggiata dal Consi: 
glio comunale e dalla Camera di cont 
mercio, avesse presentato al ministero 
delle finanze un memoriale, affinchè con 
riguardo alle condizioni poco prospere 
della proprietà stabile e all’elevatezza 
dei fitti a Trieste, si desistesse dall’au- 
mentare l’imposta casatico-pigioni, e la 
si mantenesse alla sua misura attuale, 
la quale del resto è tutt'altro che poco 
elevata, 

Sebbene le stesse autorità locali di fl- 
nanza avessero a suo tempo riconosciuta 
la fondatezza delle ragioni esposte nel 
memoriale dei proprietari di stabili a so- 
Stegno della domanda di sospensione del- 
l'aumento graduale dell'imposta casatico- 
pigioni, la domanda non fu esaudita dal 
Governo il quale il 21 ottobre 1909 pre-| 
sentò alla Camera un disegno di legge 
circa un aumento annuale del 2 per cento 
dell'imposta casatico-pigioni per la città 
ed il territorio di Trieste. Non avendo 


Orari ferroviari a disposizione del: pubblico nel» Salone d'informazioni ‘del «I ie ccolo». 


però la Camera. potuto funzionare a, cau- 
sa. dell’ostruzionismo slavo ed. essendo 
stata chiusa la’ XIX sessione parlamen- 
tare senza che il citato disegno di legge 
fosse evaso, questo fu ripresentato ora 
dal Governo e la commissione alle impo- 
ste se ne occuperà nella sua seduta di 
oggi. - 

Ecco ora il disegno di legge: 

«Con l’approvazione delle due Camere 
del Consiglio dell'impero trovo di dispor- 
re quanto segue: 

$ 1. Il $ 15, allinea 4 della legge.9 feb- 
braio 1882 B. L. I. N. 17 e della legge 
21 dicembre 1905 B. L. I, N. 197 è modifi- 


| cato nel senso che il graduale aumento 


dell'imposta casatico-pigioni e dell'’impo- 
sta 5 per cento sugli edifici della città. e 
del territorio di Trieste dev'essere ripre- 
so nell'anno 1909, ma soltanto nella pro- 
porzione ridotta del 2 per cento annua 
del pieno ammontare legale di queste 
imposte. 
Queste imposte devono quindi essere 
commisurate: 
nell'anno 1909 con 82 percento 
1910 
1911 
1912 
1913 
1914 
1915 
1916 
1917 
nell'anno 1818 e negli anni seguenti col 
pieno importo delle imposte secondo la 
legge del 9 febbraio 1882 B. L. I. N. 17. 
8 2. Questa legge entra in vigore col 1. 
gennaio 1909. 
$ 3. Dell'esecuzione di questa legge è 
incaricato il ministero delle finanze». 


mm 


IL NUOVO PUNTO FRANCO 


pronto peri primi dell’anno? 


I lavori per l'allestimento e per la mes-| 


sa in esercizio del nuovo Punto franco a 
S. Andrea. fervono, cosa non troppo s 

lita, alacremente. In soli tre mesi di la- 
voro è stato ormai compiuto il grande 
muro di cinta doganale che separa la zo- 
na utile del nuovo Punto franco, dalla 
zona delia ferrovia’ dello Stato. Questo 
muro, eseguito con la massima sollecitu- 
dine dall'impresa costruttrice Gébel e 
Forti, misura oltre mille metri di lun- 
ghezza per quattro d'altezza. Esso inco- 
mincia di fronte al luogo dove sorgeva la 
vecchia e piccola stazione di S. Andrea 


nale dii 


marina. Gli altri. due muri versali, 
‘provvisori, della lunghezza di circa due- 
cento metri ciascuno, sono pure compiuti. 

Benchè si tratti di semplici muri di- 
visori, pure, caso strano fra noi, ne-è stata 
curata anche la parte estetica. Così, dallo 
zoccolo in pietra viva, che si prolunga 
per tutta la lunghezza dei muri, que- 
sti si . presentano simpaticamente alla 
visuale con riquadrature e pilastri a mat- 
toni, a cingue metri l’uno dall'altro, La 
posa dei binari è compiuia dalla stessa 
ditta, con tutta sollecitudine, nel recinto 
e lungo e fra i due nuovi «hangars», i 
quali portano già i numeri 69 e 71. I nuo- 


ivi binari, che avranno ‘uno sviluppo di 


parecchie migliaia di metri, saranno 
pronti all'esercizio entro brevissimo tem- 
po. La costruzione dei due edifici, nei 
quali dovranno trovar posto gli uffici do- 
ganali e gli uffici ferroviari del nuovo 
‘Punto franco, progredisce celermente, tal 
chè si spera che quegli edifici potranno 
essere consegnati completi prima’ della 
fine del prossimo dicembre. 

Lungo .le banchine del nuovo Punto 
franco, e più specialmente dinanzi ai due 
«hangars», è incominciato l'armamento 
delle grue, sotto il controllo dell'Ufficio 
tecnico dei Magazzini generali. ° 

A: quanto si dice la direzione dei Ma- 
gazzini generali avrebbe la lodevole in 
tenzione di iniziare l'esercizio dei due 
«hangars» e dei rispettivi servizi acces- 
sori del nuovo Punto franco già col prin- 
cipio del nuovo ‘anno. 

Anche nel piazzale dei legnami, sotto 
la collina di Servola, progredisce molto 
alacremente la posa dei nuovi binari fer- 
toviari, da tanto tempo reclamati da quei 
negozianti, 


sm 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Orsola Smolars, dal sig. Franco Caburi 
corone 10. x 

Dal dott. R., per non aver adempiuto 
ad un impegno, corone 10: Raccolte dai 
Roderiani corone 3, 

-77,AMla Direzione Adriatica! della Lega 
Nazionale pervennero cor. 5.02 raccolte 
fra Istriani e Trentini nel. Caffè Callisto, 
e cor, 3 protestando i condannati. a Valle 
Der il conto pagato dagli amici di Rovigno. 

Il ministro del commercio e l'assicu- 
razione della gente di mare. Nel discorso 
che il ministro del commercio, dott. Weis- 
kirchher, pronunciò ieri l'altro alla Con- 
sulta del lavoro, c'è un passo che si ri- 
ferisce all’assicurazione della gente , di 
mare. 

Per ciò che riguarda la partecipazione 
della gente di mare all’ assicurazione so0- 
ciale - disse il ministro - va con com- 
Piacenza rilevàto che l'inchiesta orga- 
nizzata a Trieste' dalla Consulta del la- 
Voro e del Consiglio industriale dette ot- 
timi risultati. 

Dei desideri manifestati in quest’ occa- 
sione - continuò il dott. Weiskirchner - 
Sì terrà conto quanto più sarà possibile. 
Fra breve il ministro farà pervenire alla 
Consulta del lavoro un nuovo disegno di 
legge sull’assicurazione della gente di 
mare, modificato in conformità agli espo- 
Sti «desiderata». Y 

Siccome attualmente non si può anco- 
ra prevedere l epoca in cui entrerà in 


vigore la grande riforma dell’ assicura- 


zione operaia, il ministro del commercio 
ha disposto affinchè siano elaborati ab- 
bozzi di legge per l'estensione della leg- 
ge circa l'assicurazione ‘contro gli acci- 
denti ‘e le malattie anche alla gente di 
mare, : 

Se, contro ogni aspettativa, non doves- 
se quanto prima, seguire l'evasione del 
progetto di legge concernente 1 assicura- 
zicne sociale, il ministro del commercio 
presenterebbe al Parlamento' gli accen- 
nati abbozzi di legge, affinchè la nostra 
gente di mare edi nostri pescatori non 
siano esclusi dai benefici dell’assicura- 
zione operaia attualmente in vigore per 
altri gruppi di lavoratori. 

Per una Società di studenti istriani, 
Abbiamo da Vienna 10: Stasera nella se- 
de del Circolo accademico italiano si ten- 
ne una numerosa adunanza di studenti 
istriani, nella guale venne approvato il 
seguente ordine del giorno: FILO 

«Gli studenti accademici istriani di 
Vienna si dichiarano ‘in massima favo- 
reyoli alla fondazione di una società de- 
gli studenti accademici istriani, ed oleg- 
Bono un comitato di tre membri incari- 
cati di trattare coi colleghi di Graz e 
della provincia, e, nel caso che trovas- 
sero esteso consenso, di gettare le basi 
della società insieme agli incaricati degli 
altri gruppi studenteschi», o 


Università popolare, Questa sera; alle 8, 
nella. scuola. di. via Giuseppe. Parini, il 
dott. Silvio Vianello inizia il suo corso 
di lezioni sulla «Cecità, sue cause e modi 
di prevenirla». Oggi riassumerà breve- 
mente le lezioni di ‘anatomia, dell'occhio, 
ch'egli tenne l’anno scorso, interessando 
vivamente il pubblico sempre numerosis- 
simo, e illustrerà la sua parola con nu- 
merose proiezioni. 

* Domani, nella scuola di via Giotto, 
prima lezione del prof. Chiappulini sullo 
«Sviluppo storico della macchina a va- 
pore» (con proiezioni). 

Un’accademia di scherma all’Associa- 
zione Ginnastica. La Direzione dell’Asso- 
ciazione Ginnastica, approfittando della 
presenza a Trieste del m.o Lancia di Bro- 
lo, ha organizzato un’ accademia di scher- 
ma, alla quale, oltre.al valentissimo mae: 
stro prenderamno parte il m.o Agostino 
Arista ed i soci dilettanti. L'accademia 
si svolgerà nella Palestra della Associa- 
zione domani a sera, venerdì, alle 8.30. 

Il maestro Lancia di Brolo è ben cono- 
sciuto nel mondo schermistico; e quan- 
tunque ancora assai giovane, conta al 
suo attivo molte belle vittorie; fra le al- 
tre vinse ben tre volte il campionato di 
Buenos Ayres contro un lotto fortissimo 
di tiratori; ed inoltre sostenne brillante- 
mente numerosi «matchs» coi più forti 
tiratori d' Europa, misurandosi due vol- 
te con Kirchoffer, con Vittorio Sartori, 
con Rabean, il campione belga; due volte 
con Gireschi, ed altri valorosissimi scher- 
midori. : 

E gli stessi triestini lo ricordano quan- 
do egli venne a Trieste nel 1906, invitato 
dalla:Società triestina di scherma, per il 
torneo dato al Teatro Verdi, e rammen- 
tano il suo bellissimo assalto con il bel- 
ga Desmeth. 

Basterà certo questo ricordo per vedere 
domani sera la Palestra affollata di pub- 
blico che desidera di dare al Lancia di 
Brolo un cordiale ben venuto. 

* I componenti la banda sociale sono 
convocati nella. Palestra per questa sera 
alle ore 8. È l 

Società Filarmonico-Drammatica. Do- 
mani sera, ai soci. della Filarmonico- 
Drammatica sarà offerto un concerto dal- 
l'arpista prof. Mario Lorenzi con la coo- 
i perazione delle signorine Alma Leban e 
| Maria Leban. n 
i Il programma del concerto è 
guente: | 
i 1 Lorenzi G. - «La sempreviva», Pénsie- 
ro caratteristico, per arpa, prof. Mario 


il se. 


2. Ernst. - «Elegia», per violino e arpa, 
gnorina Alma Leban e prof. Mario Lo- 
enzi. > 
3. Saint-Saens. - «Gran fantasia», per 
,_ brof. Mario Lorenzi, 
Sarasate. - «Carmen», fantasia, per 
ino, signorina Alma Leban. 
Hasselmans, - «Gìitana», Capriccio di 
No, per arpa, prof. Mario Lorenzi. 


Il concerto comincerà alle 8.15 precise. 

Per una Associazione del Libero Pen- 
siero. Veniamo a rilevare che si è costi- 
tuito un comitato, al quale accedono ade- 
renti dei diversi partiti politici, allo sco- 
po di fondare a Trieste una Associazione 
di liberi pensatori. Cì consta ancora che 
il comitato, per il forte numero di ade- 
sioni, si tipromette di costituire già nel 
mese in corso l'Associazione sulla base 
degli statuti già approvati. 

A proposito della Mostra d'architettura. 
L'egregio architetto sig. Gino Zaninovich 
ci scrive una lettera nella quale, in relazio- 
ne a quanio scrivemmo sui progetti es- 
posti alla Mostra d’architettura e «a spie- 
gazione e schiarimento di cose che po- 
trebbero dar adito a diverse interpreta- 
zioni», ci tiene a stabilire «che è'bensl 
wero.che egli ha assolto i suoi studi sotto 
il grande maestro l’arch, Ohmann, pro- 
fossore della Scuola speciale d’architet- 
tura all'Accademia di Belle Arti a Vien- 
na, ma pure è vero che secondo i prin- 
cipî di insegnamento dello stesso mae» 
stro, egli si è dedicato esclusivamente a 
quelle caratteristiche che rispecchiano la 
fisionomia dell'architettura delle nostre 
terre, prendendo par base gli esempî del 
nostri migliori maestri del Cinquecento 
e trattando l'architettura con quei lar- 
ghi criterî moderni che le esigenze di 
oggi richiedono». 

Esposizione permanente. Oggi gli al- 
lievi della Scuola industriale, guidati dal 
prof. Grassi, visiteranno la mostra d’ar- 
chitettura alla Permanente, che resterà 
perciò chiusa al pubblico sino alle 10.30, 

Domani venerdì - riunendosi la giuria 
per il conferimento dei premi la 'Perma- 
nente. si aprirà al pubblico solo nel po- 
meriggio. 

Per mettere 1 brividi ai forestieri. La 
donnicciuola del mercato - non la frut- 
tivendola che va fiera dei suoî prezzi fissi, 
intendiamoci bene - ha nel commercio 
la sua piccola ‘politica: una signorà col 
cappellino paga sempre di più che una 
signora senza cappellino; un uomo; a 
qualunque classe appartenga, paga sem- 
pre più di una donna; se è forestiere 
paga anche più degli altri uomini. I prez- 


gola di progressione. 

Questa ingenua furberia. del commer- 
cio umilissimo sarebbe per caso usata 
a Trieste anche dai maggiori esercenti? 
Non diciamo nè sì, nè no; ma certo è che 
i forestieri fanno>talvolta nella città no- 
stra acquisti tanto ;cari da non potersi 
rassegnare a credere che i cittadini pa- 
ghino lo stesso prezzo. Sì accorgono, con 
buon rispetto, di essere pelati, e se ne 
lagnano. Così uno dei giovani turchi che 
visitarono l’altro giorno la città. In com. 
pagnia di un ufficiale dell'esercito, si re- 
cò per acquisti in alcuni negozi: deside- 
rava un modestissimo oggettino d'orna- 
mento per fare il paio con uno che a 
Praga aveva pagato corone 3.60: gliene 
demandarono 18 corone; desiderava una 
valigia simile ad un'altra che altrove 
aveva pagato 16 corone: gliene domanda- 
rono 57! i 


zie da un paese ad un altro non è certo 
ammissibile come fatto normale: in tal 
caso i triestini mancherebbero di spirito 
se non facessero tutte le loro commissio- 
ni fuori di Trieste. Si tratta evidente- 
mente di una di quelle eccezioni che si 
usano verso il forestiero, cioè ‘verso la 
bestia rara, $ 

Ora, nemmeno, il. forestiere ama pas- 
sare da bestia, per quanto rara. L'estate 
scorsa c’era il trevigiano dhe trovava 
troppo disinvolto il procedere d'un. ca- 
meriere conteggiante in florini quello che 
era scritto in corone; oggi abbiamo. il 
turco che si lagna di aver trovato i prezzi 
normali di due negozi sostituiti, con ri- 
guardo al suo «fez», da piccoli attentati 
alla borsa. Si chiama questo promuovere 
il concorso dei forestieri nella nostra, cit- 
tà? Si chiama, a noi pare, metter loro i 
brividi; tali brividi da' farli scappare al 
più presto e da ‘escludere Trieste per 
sempre dalle loro raccomandazioni agli 
amici viaggianti! 

.Quosti fntti dovrebbe cercar di ‘preve- 
nire l'Associazione ‘dei commercianti, e 
secuparsi un poco della... elasticità di 
criterî commerciali che essi rappresen- 
tano. E poichè ne va non solo del buon 
nome della città, ma anche della scrupo- 
losità . professionale dei. commercianti 
triestini, potrebbe l'Associazione stessa, 
sia eon conferenzé,- sia provocando: un 
‘ordine del giorno, provvedere a che sieno 


zi non sono fissi; tna è quasi fissa la re-| 


Un:tale divario nei prezzi delle mercan-| 


COMUNICATI* 


Il sottoscritto, con animo pieno di gra- 
titudine, ringrazia gli egregi ed insigni 
medici signori dott. Adolfo de Dolcetti e 
dott. Guido Mann, i quali, con le loro 
cure assidue assistettero la sua diletta 
consorte, nulla risparmiando per lenire 
le sue sofferenze. 


TEODORO LOVATO. 


N. 2342-I. 


Avviso di concorso. 


In base al Regolamento organico di 
questo Comune d. d. maggio 1908, viene 
aperto il concorso al posto di segretario 
comunale da coprirsi col giorno 1. gen- 
naio 1910. 

AI detto posto va congiunto l' annuo sti- 
pendio di cor. 2400, percepibile in rate 
mensili anticipate con aggiunta di quat- 
tro quinquenni di attività nell’ammonta- 
re di cor. 200 l'uno, e l'indennizzo d'al- 
loggio d’annue cor. 200. 

I concorrenti dovranno produrre le loro 
istanze entro quattro settimane dalla 
data del presente avviso e comprovare di 
possedere: 

a) la sudditanza austriaca; 

b) l'età non minore di 20 anni; 

c) il pieno possesso dei diritti civili; 

d) la sana costituzione fisica; 

e) la fama e condotta irreprensibile; 

f)-gli studi percorsi ed il servizio pre- 
stato anteriormente, 

Le altre condizioni, come pure la cono- 
scenza di più lingue, contemplate nel Re- 
golamento. organico e di prammatica di 
servizio dei funzionari di questo Comune 
sono ostensibili presso lo scrivente du- 
rante le ore d'ufficio. . x 


DAL MUNICIPIO D'ISOLA 
li 11 novembre 1909. 
Il Podestà: G. Ulcigrai, m. p. 


PRIMA PILATURA DI RISO RUMENA 
Soc. in azioni, BRAILA, 


A sensi della deliberazione presa nel 
Congresso generale degli azionisti, il ta- 
gliando dividendo per l’anno 1808-1809 
N. 4 verrà pagato dal 10 novembre anno 
corrente con 


TLei 12 
presso la Filiale della Banca Union 
a Trieste, 
» Pester Ung. Commercial. 
Bank a Budapest, 
Banque Marmorosch, Blank 
d e C. a Bukarest. 
Braila, 8 novembre 1909. 
LA DIREZIONE, . 


ottimo rimedio 
contro la gotta, 
reumatismo, scla- 
tica, nevralgia e 


; infreddature. 
Vendesi in tutte le farmacie a 60 cent. la busta. 


(RIA ARCI) 


*) Ta ‘Redazione sì dichiara estranea tanto rigoardo 
Gala: forma quanto al contenuto (e non assume alcune 
tesponnabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Il dott. Karaman 


per malattie interne, naso e laringe 


Corso 14, I piano 
1154-1 e 45-54. Telefono 115/IV. 


Il dott. Alfredo Kohner 


ha aperto il suo ambulatorio 


PER MALATTIE INTERNE 


in via G. Gatteri 3 b, I piano 
e ric ve dalle 8 alle 4 pom 


Dr. Rod. Sorli 


MEDICO-DENTISTA 
della Clinica di Berlino 
ESTRAZIONI SENZA DOLORE. 
Denti artificiali i più perfezionati. 
Riceve 9-1 e 3-6. 
Corso 49, ingresso viafSilvio Pellico 1, 


Il grande metodo Dr. De-Martin 


Approvato, suggerito ed adottato da 
distinti medici di Trieste. 


Illo scopo di giovare a quanti scrissero 
o domandarono; lo Specialista Milanese 
Rapp. l’appar. dott. De Martin compirà un 
giro, fermandosi; 

Hòtel Bristol, dal 12 al 16 
A ZARA: Novembre. 


x SPALATO: 29te1 Belle ville dal 


17 al 21 Novembre, 
Fiòtel Imperial, dal 22 

A RAGUSA: a1 25 Novembre, 
Nelle suddette città, nei giorni indicati, 
ticeverà dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 
5. Ognuno ormai conosce o per pratica o 
per fama, l'invenzione dott. De Martin. 
Tutti, con qualunque Ernia, possono adot- 
‘tarlo, sicuri troveranno quanto d'ideale, la 
scienza poteva creare, per sollevarli, da 


tanti martiri, e per ridare, eziandio, sicu- © 


rezza assoluta, e pieno benessere, 


Gratuitamente 


ricevonsi: campioni delle più recenti no- 
vità in stoffe inglesi, francesi ed austria- 
che dî tutte le specie, stoffe per signore, 
Cheviot ed altre stoffe. di lana per co- 
stumi, vestiti, gonne e bluse. Inoltre cam- 
pioni di frùstagni e flanelle, tessuti stra- 


ordinari, poi campioni di telerie, tralicci, 


«gradl», chiffon e tovagliate per corredì. 


WE Soltanto STOFFE 


di ottima qualità “WE3 


in grandissimo assortimento. Campiona- 
‘rio con prezzi a richiesta, Ordinando 
l'invio di campioni indicare esattamente 
l'indirizzo e i'articolo desiderato. 
Il più grande negozio e spedizioni di articoli 
di moda della Moravia. 


| Komenda Janda & C.ie, Nikolsburg, 
Stadtplatz N. 10, Moravia. 


ERNIE 


nta 


dtusi anche fra noi certi principî di, 
moralità e di serietà del commercio, ai 
Quali in altri paesi nessuno saprebbe con- 
troyvenire. A Roma si è eretta perfino 
upe cattedra universitaria per ingegnare 
la, moralità, commerciale. Non. dubitiamo 
che anche.a Trieste un'azione dell’Asso- 
eiazione dei commercianti: otterrebbe .di 
elevare il concetto che ha di sè l’esercen- 
te sopra quello che può avere Ia donnic- 
citiola del mercato. 
TAdunanze sociali. Domenica, alle 4 p.; 
Télla Sala maggiore della Borsa, il grup- 
Po locale della Società degli impiegati 
postali terrà un comizio col seguente or- 
dine del giorno: 1. Condizioni d’avanza- 
néento;. 2. Permessi; 8. Prammatica di 
servizio. a 
Il Club Ciclistico «Ardito» terrà, sta- 
sera, alle 8.30, nella sala dell’Héotel Mon- 
cenisio, uha adunanza straordinaria. 

* Il Circolo Sportivo «Olimpia» con- 
vaga ‘i propri soci ad una riunione per 
questa sera, alle 9, nella sede sociale, 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 

Matilde ved. 'Rau, dal cap. G. A. Sucich 
s famiglia cor. 10 a favore ‘della ‘Casa 
per marinai. 
«Nel primo anniversario della morte di 
Gioachino Gerin: dal fratello Giuseppe e 
famiglia cor. 200 a favore del «Presepio» 
per un letto che porti il nome, dell’ama- 
io estinto. 

— Il_cav. Salvatore Ventura  elargi 
corone 10 alla Lega ‘contro la tratt delle 
bianche, 

— Alla Società della  Poliambulanza. e 
Guardia inedica pervennero, per corri- 


siak, di 26 anni, bracciante, abitante a 
Roiano N 80, per una ferita all’indice si- 
nistro; Pietro Battista, di 34 anni, mec- 
canico, abitante in via: Giuseppe Gatteri 
N. 31, per una ferita all'indice sinistro. 

Per lesioni riportate accidentalmente 
ricorsero ieri all’«Igea»: Giovanni Lauti, 
di 25 anmi, per ferita di punta al crure 
destro; Oscatre Jovanovich, di 25 ‘anni; 
per escoriazioni al polso sinistro; Erne- 
sto Casalotti, di 81 anni, per ferita la-|. 
cera al parietale sinistro; Enrico Mar- |: 
ziero, di 17 anni, per ferita di taglio; Gio- 
vanni Crucich, di 50 anni, per ferita la- 
cero-contusa al medio destro; Leopoldo 
Nordio, di 14 anni, per distorsione della 
mano sinistra, | j 

Ricorsero per le cure alla Stazione cen- 
trale di soccorso. 

Ricorsero alla Guardia medica: Pietro 
Ghersettich; di 17 anni, bracciante, abi-|. 
tante in via della Tesa N. 540, per una| 
ferita di punta al polpaccio sinistro; 
Francesco Sez, di 24 anni, installatore, 
abitante Leva dei OT Nr 36, per 
Arresto. In base ad una ricercatoria del|UM2 ferita di taglio all'indice della mano 
Giudizio circolare di Spalato, martedì fu|destra;. CEE NERI 18 SO fab-{ 
arrestato in un caffè popolare di Città | PTo; abitante in via del Farneto N. 22, per 

una ferita di taglio al mignolo della ma- 


vecchia, l'agente di commercio Elia Al- Pomagsimsa 


sole apprese che tale Pauliana Cincich,, 
moglie di Francesco, da Vertoiba, stava’ 
per tornare a Trieste, e-la incaricò di 
portare seco la povera piccina. La donna 
accettò con entusiasmo e sabato a mez- 
zogiorno abbandonò. Alessandria col pi- 
roscafo lloydiano «Habsbhurg». Durante il 
viaggio la Cincich ebbe per la piccina cu- 
re veramente materne. Il piroscafo giun- 
se nel nostro porto ieri e l’aggiunto Krei- 
ner fece accompagnare la donna nella 
cancelleria del consolaio italiano, ove il 
console poi, mandò a chiamare la Zam- 
paro e le riconsegnò la figlivoletia. 
La piccina gode ottima salute, 


I 


Scarcerazione. Teri mattina fu scarce» 
rato perchè potè provare la sua innocen- 
2a; il signor Francesco Gianoni, da Tiu- 
me, il guale, come a suo tempo narram- 
mo, era stato arrestato nel pomeriggio 
del 1. corr., sotto atcusa di aver minac- 
ciato la signora Ttalia ved. Montanari e 
la madre di lei, signora Isabella De Pol. 


1 medici ordinano volontieri la Emul! 


sione SCOTT. 


© “Mi piace attestare la' grande simpatia 
(dovuta ai benefici ottenuti) che io nutro 
‘per la Emulsiome SCOTT; Come 
ricostituente essa spiega l'efficacia sua 
nelle più svariate affezioni morbose, per= 

‘ the attivando la 


nutrizione 


generale 


rende. l'organismo capace di vincere, 
salvo poche eccezioni, tutte le malattie 
che lo affliggono, specialmente quelle 


Caratterizzate da esaurimento,” 


Dott. ALBERTO PINI, Medico-Ch 
Via Ricasoli N° 31, Livorno. 


tanamente il motivo del suo arresto. 


Spondere all'appello, dai signori: G. Bu- 
kof e.C. cor. 30, Filiale della Banc 
inale delle Casse di risparmio boeine 
Trieste 10, G »ppe 
#0, B. Mimbelli l e Forti 20, Hahn 
& Kalmus 10, cav. Ignazio de Brull 10, Giu- 
seppe (iachetti 10, Martino German 10, Ro- 
dolfo Allodi 10, Fratelli Fresco 5, Angelini 
e Benardon. 5, Silvio Mondolfo 2, Etman- 
no Bressan 1. 


in 
Monti fu Luigi Succ. 
10) 


coloro ‘che ritengono di aver vinto la 
quaterna ola cinquina coi numeri fino 
ad ora estratti: 24, 82, 60, 7, 15, 62, 77, 
îò, 8, sono invitati a presentarsi negli 
uffici della «Previdenza», alle 6,30 pom., 
con le cartelle ed .i certificati di pagas 
mento. Vertà ‘quindi assegnata la vin- 
cita della quaterna e della cinquina e si 
osserva che mon essendosi - arinunziato 
Nessuno la prima sera per la quaterna, 
non è tuttavia escluso che. possa annun- 
ziarsi oggi la vincita sia pure col quarto 
v quinto numero. Alle 7 seguirà il paga- 
inento delle vincite e quindi la Commis- 
sione, col concorso del rappresentante 
delle Autorità, procederà all'estrazione di 
altri numeri secondo le-norme del giuoco 
e, questi saranno pubblicati tosto. 

| L'attività della Società «Igea». Nel me- 
se di ottobre u. s. la Società «Igea» pre- 
sto il seguente numero di soccorsi d’ur- 
genza: nella centrale 491, nella filiale a S. 
Andrea 541, Nello stesso mese si presen- 
tarono nelle sezioni:  Dermo-sifilopatica 
16 casi nuovi con un totale di 87 presen- 
ze; oculistica 81 casi nuovi con 1713 pre- 
senze; pediatrica 210 casi nuovi con 640 
presenze; malattie interne 67 casi nuovi 
con 268 presenze; ginecologica 6 casi nuo- 
vi con 24 presenze; chirurgica 112° casi 
nuovi. con 752 presenze; oto-rino-laringo- 
logica 32 casi nuovi con 851 presenze, è 
per le malattie dello stomaco 7 casi nuo- 
vi con 11 presenze. 


| Quarant'anni di servizio, Ieri, 10 no- 
vembre, si compivano quarani anni dal 
giorno che il bracciante Giacomo Furian, 
da Pirano; entrava ai servizio della ditta 
in pellami Antonio Ruzzier, assunta dal 
signor. Antonio. Fabris che la, contimò 
er quasi un tremiennio, assieme al sig. 
Woisè Prister, padre dell’ attuale proprie- 
tario sig. Renzo Prister. 

Durante tutto questo lungo: periodo di 
tempo, il bravo Furian sì comportò esem- 
plarmente, in modo da meritarsi tutta la 
stima e fiducia dei suoi principali. Teri 
| mattina alle 9, il sig. Renzo Prister) ad- 
ditandolo ad esempio a quanti assisteva= 
no al lieto avvenimento; gli fece il dono 
di un bell’orologio con catena d’oro e gli 
consegnò la medaglia d'oro per quaranta 
anni di. servizio conferitagli. dalla. Luo- 
tenenza. Il Furian ringraziò oltremodo 
commosso, Il signor Prister invitò quindi 
il festeggiato, i congiunti e gli amici ad 
una colazione al Caffè Olimpia. 

Monte di pietà, Îl Monte di pietà porrà 
domani in vendita gli oggetti preziosi 
giella Gestione N. 125 assunti nel mese di 
febbraio a biglietto verde e precisamen- 
tei dal N. 163000 al N. 164800. 

Convegni sociali. Stasera dalle 8 alle 
10 il Circolo Excelsior terrà un festino di 
danza nel salone del ristorante al Belve- 
dere. (a, pie” del. Castello)... 

* Questaasera dalle 8 alle 10 pom.il 
Circolo famigliare Coppella darà un trat- 
tenimento di danza nella propria sede 
Via S. Marco 17. 

* Hl Circolo Jolanda darà oggi un fe- 
stino di danza dalle 8 alle 11 nella pro- 
pria sede sociale (via del Farneto 56, sa- 
la  Pitacco). 1 

Cassa distrettuale per ammalati. La 
Direzione della Cassa distrettuale ci co- 
munica i seguenti dati sul movimento 
ammalati: ; 
Ammalati rimasti presenti dalld setti 

mana 43 (dal 25 al 31 ottobre) 1491. Nuovi 
ammalati ammessi a sovvenzione nella 
settimana 44 (dal 1. al 7 novembre) 561. 
Ammalati dimessi. dalla sovvenzione nel- 
la settimana stessa 630 con assieme gior- 
nate di malattia 9768. Ammalati rimasti 
presenti per la settimana corrente 1422, 
dei quali 437 sono in cura dei medici spe- 
alisti delle. Cassa (fra. cui 184 per ma- 
laitie veneree e della. pelle) e 200. sono 
degenti all’Ospedale. In tutto; dal 1, gen- 
baio at 7 corr. furono ammessi 31.755 nuo- 
vi ammalati; gli ammalati dimessi furo- 
no complessivamente 82.526 con assieme 
417.230 giornate di malattia. 1 casi di 
puerperio notificati durante la decorsa 
settimana furono 5, i decessi 9. Dal prin- 
cipio dell’anno al 7 corr: si ebbero 461 
puerperii e 378 decessi. 
Per sovvenzioni di malattia, puerperio 
e morte furono pagate durante la setti- 
mana passata cor. 17.264,60. Dal 1, gen- 
naio al 7 corr. furono pagate complessi 
vamente cor. 889.162,78, 
“Il movimento ammalati fusil seguente: 
Presenti in chiusa della sett. 43,a 43.986, 
Inscritti durante la sett. 44.n 1507, cancel- 
lati 1612. Presenti in. chiusa della setti. 
mana 44,0 43,881. o 


— 


La piccina che fu presa dal moro 
i riportata a Trieste 


Giacomina Anna Zamparo, quella bam. 
bina che, come i lettori ricorderanno, nel 
lo.scorso luglio fu consegnata dalla na- 
dre Matia, abitante in Corso N, 41, ad un 
negoziante d'Alessandria, il quale se la 
portò, poi colà, è di nuovo fra le braccia 
della sua, disgraziata ‘madre, In seguito 
alle pratiche fatte dal locale r. console 
d’Italia, il console italiono residente ad 
Alessandria rintracciò colui ch'era in 
possesso della bambina e gliela tolse. Poi 
l’affidò ad una popolana, in attesa di tro- 
vare il mezzo più acconcio per farla ri- 
‘portare a Trieste. L'occasione sì presen- 
tò.;in questi giorni. Giovedì scorso, il con- 


terna». Il Fabri 


marito, non metterci dito - e, poichè il 
Fabris aggiunge chie .:la questione è «sub 
fudice», ] 
si pronune ù 

Peccati vecchi. Col piroscafo Îloydiano 
«Matia Teresa», giunto ieri da Aiessan- 
dria, giunse, in istato d'arresto; il fuochi- 
sta Ermanno. Lazzarich, di 38 anni. Il 
Lazzarich fu arrestato colà in seguito a 
ricercatoria del locale Tribunale, es 
dosi egli nel 1907 reso colpevole de 
mine di pubblica violenza. Il Lazzarich, 
ch'era accompagnato da un cavasso del 
corisole & eo residente ad Alessan- 
dria, fu preso in consegna dall'aggiunio 
di polizia Kreiner, il quale, poi, Jo fece 
condurre agli arresti inquisizionali, 

L'arresto di un tomplice? Come a suo 
tenipo narrammo, nella notte dal 7 all'8 
corr. le guardie sorpresero due individui 
mentre stavano forando il muro maestro 
della casa N. 16 della via del Lloyd con 
l'evidente intenzione di entrare nello 
Spaccio di tabacchi tenuio da Giuseppe 
Haipel. In quella notte fu arrestato uno 
dei due ‘individui, che si qualificò per 
Ierdinando Plarniech, Egli riflutò di pale- 
sure il nome del suo compagno. Ieri mat- 
tina, poi, due agenti del commissariato 
di $. Giacomo arrestarono come complice 
del Planech il calderafo Giovanni R,di 
20.anni, abitante in via delle Scuole nuo- 
ve. Il giovanotto sì protestò innocente; 
nondimeno fu trattenuto, 

Un occhio in pericolo. Ieri nel pome 
riggio fu ricoverato al nostro. Ospedale 
Michele Leghissa, di b7 anni, abitante a 


Monfalcone e occupato in quell’Jutificio, 


per una ferita perforante la cornea del- 
l'occhio ‘sinistro. Una scheggia di ferro 
gli era saltata nell'occhio mentre lavo- 
rava, Venne accolto nel riparto vculi- 
stico. 


Questi benedetti ragazzi! Una yrave 
contusione al femore. Il ragazzo Luigi 
Celli, di 11 anni, abitante in Chiarbola 
superiore N. 683, ieri nel pomeriggio, alla 
tiva Cartiotti, battè contro una grossa 
pietra che veniva scaricata da un carro 
e riportò una grave contusione al femore 
destro. 

Venne subito soccorso da una guardia 
municipale, la quale con vettura lo con- 
dusse all'Ospedale, ove fu accolto nel dé- 
cimo riparto. È 

Lora del conto. Ermanno Z, di 41 
anni, da Trieste, sensale in cavalli, abi- 
tante all’altoggio popolare di via Gaspar- 
re Gozzi, l'altra sera ulle 10, fu arrestato 
(e non per la prima, volta) perchè dopo 
aver fatto il conto di. 72 centesimi in una 
trattoria di via delle Zudecche, aveva ten- 
tato di svignarsola. 

Donne gelose. Ieri inattina, si presenta- 
rono alla Guardia medica, Elvira M., di 
32 anni, stiratrice, abitante in via Media, 
e poco dopo Antonia Z., di 27 anni, casa- 
lina, abitante in Chiarbola super. La pri- 
ma aveva, contusioni all’ addome, suffu- 
sioni all'occhio destro, escoriazioni alla 
faccia; l'altra una ferita prodotta da 
morso, al mignolo destro. 


La Z. si era recata in casa della M. per: 
chè aveva dei sospetti che la M. se la in- 
tendesse con suo marito; da una parola 
all'altra, finirono con l'accapigliarsi; e 
chi n'ebbe la peggio fu la M. 

Carezze coniugali. Maria G., di 27 anni, 
abitante in androna S. Cilino, fu colpita 
ieri con dei pugni dal marito, e riportò 
suffusioni all’ occhio destro e al labbro 
superiore. Ricorse alla Guardia medica. 

Cane che morde. Carlo Binder, di 13 
anni, abitante in via San Francesco d'As- 
sisi N. 86, fu morso ieri da un cane al- 
l'indice destro. Alla Guardia medica la. 
ferita gli fu cnuterizzata; 

Cadute. Giorgio Vragnizan, di 34 anni; 
contadino, abitante a Villa Decani, ieri, 
cadendo da un carro, riportò una frattu- 
ra al radio destro, Alla Stazione centrale 
di soccorso ebbe le cure opportune, 

Renato Kaufer, di 8.‘anni, abitante in 
via Media N, 56, iersera cadendo riportò 
Una ferita lacera alla fronte. Gli venne 
fatta una sutura. 

Carlo Sussa, di 6 anni, abitante in via 
Giulia N. $2, cadendo riportò una’ ferita 
lacero contusa alla fronte. 

iovanni Ledo, di 2 anni è, mezzo, abi- 
tante in via G. Rossini N. 30, iersera ca- 
dendo produsse una ferita di taglio 
alla testa. si 
Carlo Ongaro, di 3 anni, abitànte'in via 
Silvio. Pellico .N. 8, iersera cadendo si 


ro ieri alla 
Colarich, di 


aglio alla mano 
ammi, scalpel- 
(768, per una 
Mario Dobrilla, 
abitante in via 


inistra; Luigi Vitez, di 
lino, abitante in Rozzol: 
ferita alla mano sinistra; 
d anni, elettrotecnico, 
Media N. 16, per escoriazioni ‘al collo; 
Ernesta Pelizzon,.di 18 anni, abitante in 
Guardiella N. 985, per ùna ferita alla ma- 
no destra; Giuseppe Mattiassi, di. 22 an- 
ni, oste, abitante in. via Andrea Rapicio 
N. 3, per alcune ferite causate da scheg- 
gie di Iegno alla. mano destra; Raimon- 
do Spazzapan, di 29 anni, bracciante, abi. 
tante in via dei Lavoratori N. 8, per una 
ferita alla mano destra; Francesco Bi- 


taras, di 25 anni, dalla Bosnia, abitante 
in via delle Ombrelle N. 6. L’Altaros di- 
chiarò di non immaginare neanche lon- 


A. proposito della notizia pubblicata il 
6 corrente, sotio il titolo «La caduta d'un 
alcoolista impenitente», Ruggero Fabris, 
la persona di cui si trattava, ci scrive, 
dicendo che «se qualche volta. si lascia 
prendere da un bicchiere di vino, lo fa, 
perchè spinto dai cattivi pensieri che lo 
sovrastano, e per cercare un po’ di sol- 
lievo,.e non per vizio»; che fu ricoverato 
solo due volte nelle sale d'osservazione; 
la prima a richiesta di sua moglie, e la, 
seconda «perchè colpito da risipola in- 
entra, pot in una parti- 
colareggiata esposizione di questioni fa- 
‘La tombola della «Previdenza» Come|Migliari e si lamenta della condotta del 
abbiamo annunziato, oggi, giovedì, tutti|1& Moglie a suo riguardo. Fra moglie e 


iamo che il Tribunale. primo 


Corrispondenza aperta. - Miles Giorto- 
sus. Per godere il favore del volontariato 
d'un anno produca istanza nei mesi di 
gennaio, febbraio al Consigliere di Luo 
gotenenza, chiedendo di essere‘ arruolato 
nel tale e tale reggimento, di stanza ad X. 
— Vedovellta. lì diritto d’impugnare una 
dichiarazione. d'ultima volontà deve esser 
promosso entro tre anni, Consulti un av- 
votato. — Estero. Per introdurre nell’in- 
terno una macchina fotografica ‘fabbricata 
all’estero si paga cor. 4.80 per chilogram- 
ma. — Bulgudis. ll paragr. 431 Codice pe- 
nale riflette le contravvenzioni contro la 
sicurezza personale. Multa da 10 a 1000 co- 
Tone, arresto da 3 giorni a tre mesi. — 
Carmela. Tenti le vie ‘amichevoli eventual: 
‘mente appoggiata dai parenti, e se tali 
pratiche non conseguono alcun effetto si 
rivolga ad un avvocato e poi al Giudizio. 
—- Una moglie. No, Ela non può trovare 
giustificazione di fronte alla Sua coscien- 
za. Il comportamento di Suo marito è de- 
plorevole: d'accordo. Per Lei però il bene 
Testa: bene ed il male resta male egual 
mente. Seguendo l'impulso Ella diverreb- 
be- la. cattiva moglie. d'un. cattivo marito. 
='Tibalda.-Ha l'impressione che egli non 
l'ami con sufficiente intensità? Ma se con- 
viene ila 
Vita! Non si preoccupi dunque per que- 
sto e se ‘il ‘sentirsi amata è quanto Le cc- 
corre per essere felice, lo sia! — Ciuffetta. 
1) E' .stravaganza. 2) Con lo, smoking si 
può’mettere anche colletto doppio. — Gio- 
vanna. 1) 11 2 novembre. 2) «Per Ja pulitu- 


ca bollente, Se vi si lasc 
lungo, lo zinco potrebbe ] 
aliche di Ito. S'immergono quindi gli 
oggetti per alcuni minuti nell'acqua conte 
nente da 1 decimo ad ‘1 ventesimo d’acido 


solforico: risciacquano nell'acqua cal- 
da è si spazzolano. se è necessario, con una 


spazzola dura o con pietra pomice in pal 
Vere. — Contrastoni. ll nome del giornale 
londinese «Times» (tempo) si pronuncia 
talms. — Lettrice curiosa. Tu gia detto che 
nel gennaio si aprirà una succursale del 
civico Monte di pietà, probabilmente nel 
distretto di S. Giacomo. — Domestica, Per 
approntare la mostarda si versa, 1 litro 
di vino bianco bollente su 28 deca di fior 
di senape bruno, macinato, lasciandolo co- 
perio 48 ore. Trascorso questo tempo, si 
scioglie al fuoco un chilo di zucchero con 
un po d'acqua e, quando bolle :vi si me: 
scola bene 1 chilo di marmellata aggiun- 
geridovi poi*il senape preparato. — X.Y. 
La'‘cotognata si può preparare nel seguen- 
te modo. Mondate le mele cotogne si fan- 
no bollire con tani'avauià che restino co- 
perte: Ridotte tenere si levano ancor calde 
dall'acqua indi si ntondano e si passano. SÌ 
cuoce al gran filo l’eguale quantità di zuc- 
chero, umettato con acqua mmescolandovi 
la ‘polpa del fruttò con un po' di succo 
di limone, rimestandola diligenternente, 


finchè levatàne Una particella con la me-|i 


stola cada come uno straccio. Si stende 
questo composto ancor caldo in stampetti 
di latta (dopo averli immersi in acqua cal- 
da) tenendoli in luogo caldo per più gior- 
ni: quando sarà bene asciutto si leva ìl 
dolce dallo stampo. — Grazese italianofilo. 
Si rivolga ad un libraio. — Carlo. Da que- 
sta rubrica è esclusa la ‘«réclame», — 


Steinheit. Generalmente si usa pronuncia- |f 


re i nomi propri secondo la pronuncia del 
paese. — Fio dell'oca bianca. Il sole tra- 
monta circa alle ‘ore 6, il 4 marzo, in au- 
tunno il 26. settembre. 

Lotto. Estrazioni del 10 corr. 

Praga 42 40. 17 23 14 
Leopoli 12 7900608 RL 013 
Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant, 6.5, ore 2 pom. 11— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 762.5, 
Oggi: alta marea 7.58 ant. e 9.03 pom. 

- Bassa marea 2.08 ant. e 2.28 pom. 

Ogni giorno una. In famiglia Tupinetti. 

Lui (padre di sei figliuole): Vieni, Ma- 
ria: nel salotto c'è un signore che vuole 
sposare una delle nostre figliuole. E' un 
negoziante di vino. 

Lei: Un negoziante di vino? Sia lodato 
il cielo! Egli sceglierà certamente una 
delle marche più mature, 


La cha 


Teatri e Concerti 


Fenice. Anche ieri molta gente alla 
«Vedova allegra», Stasera la trionfante 
operetta si replica. Quanto prima «Le 
figlie di Jackson e C.o». 

Verdi. La Direzione del Verdi avverte 
gli abbonati della passata. stagione d’o- 
pera, che domani scadrà il termine per 
la conferma dei palchi e poltrone. 

Il torneo di lotta al Politeama Rossetti. 
Ieri, alla seconda serata delle gare di lot- 
ta, il pubblico ‘ebbe campo di ‘assistere a 
cinque interessanti assalti. Im quellò dove 


il romano Verzini, il' primo dovette ri- 
mangiarsi tutta la sua volontà di menar 
le mani e di esercitarsi in altri atti vio- 
lenti ai quali sembra sia abituato, perchè 
il Verzini, sofferente per una distorsione 


tirarsi dopo tre minuti. Ma quei tre mi- 
nuti furono sufficenti per mettere in evi- 
denza la forza del viennese e la sua abi- 
tudine di lottare con violenza. Il pubbli- 
co del loggione lo fischiò e lo apostrofò, 
ma il viennese guardava il loggione al- 
zando le spalle, incurante. 

Lo svizzero Pontony ed il milanese 
Pampuri fecero l'assalto più tecnico e 
più vivace della serata, Virico il Pampuri 
dopo 13°.50", . ° 

Il triestino Vinter, accoppiato dalla 


sorte al grosso tedesco Siegfried, prolun-| 


gò il più possibile il bell’ assalto, svilup- 
pando parecchi buoni colpi d'attacco e di 
risposta, trovandosi poi sempre prontis- 
simo mella parata. L'assalto finì con la 
Vittoria di Siegfried in 16.40”. 

1l belga Steurs, in 2".05", atterrò il fran- 
cese Irené. fe) * 

11 campione francese Maurice. Gambier 
ci'fece assistere ad una delle sue classi- 
che lotte in unione.al veneziano -Franco- 
ne, che fece del' suo meglio, attaccando 
ripetutamente, ma vedendo sempre ì suoi 
attacchi frustrati dalla straordinaria abi. 
lità del grande campione francese, che 
vinse, atterrando il Francone in 12°.13", 


ssa che Le dedica tutta la, 


lottava il viennese Felgenhauer contro | 


all’articolazione di un piede, dovette ri- | 


Prima della fine delle lotte, fu letto un ;É 


telegramma, di Massimo Raicevich, an- 
nunciante la sua venuta alla gara, Il 
nome-di Massimo: Raicevich riscosse an- 


di ogni 
similare. 


La Emulsione SCOTT è preferita perchè 
possiede elementi di cura superiori a quelli 
altra emulsione o preparazione 


Ogni bottiglia porta sulla fascia- 
tura la marca (pescatore con un 
grosso merluzzo sul dorso) che 
garantisce l'autenticità del rime» 
dio e quindi i suoi effetti salutari, 
Prezzo : Corone 2,69 la bottiglia 
In tutto lo Farmaolo. 


,Kalsorilo] 


di primissima qualità, Prosciutti uso Praga, 
Salsiccie assortite, squisitissime. - Specialità ' 
‘pFrankfortor“ insuperabili spedisce, con garan-: & 


Emulsione Scott 


zia dell'ottima qualità della merce 


‘Sebastiano Koschitz | 


i. e r. Fornitore di Corte 


‘ KLAGENFURT 


Schulhausgasse 3 
8 Bahnnoistrasso Ti 


WA NBEREBMOAA 


Maglie e mutande di pura Jena | 


uso ,marina” 


Artusi, Pela, via Kandl 


EX Ammno scol. 


Via Cassa di risparmio 1, E p. 


ITALIANO 


TEDESCO. 
FRANCESE 
INGLESE 


SERBO-CROATO classe per signori principianti Martedi e Venerdì 


Auto-Garage A. SKERL - Trieste 
* Via G Vasari: Tel, 22-47 - Plazza Goldoni: Tel, 17-34 


PROSSIMO ARRIVO 


Huovi: Modelli AUTOMOBILI 1910: 


ADLER e LANCIA. 


Stok Pneu. Palmer - Michelin - Miskolezy - Dunlop ecc. 


Officina por riparazioni Automobili, 
Manutenzione o custodia Automobili a prezzi miti. 
Autol originale, Grassi, Benzina ed Accessori, 

Telegrammi: GARAGE SKERL. TRIESTE 


irargo, 


er 5. ‘È 


Per ulteriori informazioni e prenotazioni rivolgersi alla Direzione. 


[VISCHIO PER UCGELLI 


PARIA PER TOPI 


PANIA PER RATTI 


completamente privi di veleno e resistenti. 
| Fabbrica Gottlieb Voith, Vienna III/1 


Cor. 


WIENER WECHSELSTUBE 


KOMMANDIT GESELLSCHAFT 
«Vienna Il, Tahorstrasse 52 


CR potete partecipare al ginoco 

‘su cento Biglietti. di Lotteria. dello. Stato 
; VINCITA PRINCIPALE 
BOO.) 


) Estrazione il 16 dicembrea. e. Acquistando 

.un gruppo di biglietti. che. mantengono 

sempre il loro valore, verso pagamento 
in rate mensili di Cor. 4, 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 


(ele) 


Hofler 


Posizione duratura 


PRIMARIA DITTA 
cerca un provetto 


RAPPRESENTANTE 


verso paga fissa e provvigione. 
Dettagliate offerte in tedesco sub 600° 
al Piecolo. 


Signorina intelligente 


assumerebbesi prontamente quale 
viaggiatrice in articoli da signora, verso 
forte stipendio fisso e dieta di viaggio. 
Richiedesi conoscenza delle lingue italiana, te- 
desca ed anche francese. 
Offerte al «Piccolo» sub «VIAGGIATRICE P. G.» 


Pronto matrimonio 


desiderano molte signorine ricche. Signori, se 
anche non dispongono di mezzi, vogliano an. 
nunciarsi a IM. Rothenborg, Berlino N. W, 23 


BODEN 


Credit Promesse a Cor. 5, Estrazione 
Lunedi 15 Novembre, Cor. 90,000. 
Vende Cambio Valute A, Bolaffio, 

S. Antonib N, 6. 


Impresa di costruzioni 
prenderebbe ia affitto fondo 


per depositare materiali, 


vicinanza città. 
Offerte con annesso piano 
di situazione, prezzo e mi- 
sura sub 1212 al ,,Piccolo® 


La ditta 


Edoardo Schambik 


Piazza della Borsa 8 
avverte la sua spett. Clientela ed il P.T, Pubblico di aver ricevuto uno 
SPLENDIDO ASSORTIMENTO 


)CATTOL 


ed ‘una ricca scelta di 


bellissimi articoli ultima novità 


adatti per 


Regali per S. Nicolò 


come Terrecotte, Fayences, Argenteria chi- 
nese, Bronzi artistici, Colonne per statue, 
Ètagères, Articoli di pelle, Ventagli, eco. 


Il negozio può essere visitato senza alcun obbligo d'acquisto 


2 E CoA 


i 


DRAO Hilimli 


001 


classe per signori principianti Lunedì e Giovedì 7—8 e 8-9 

Prima lezione Lunedì 15 Novembre 

classe per signori principianti Lunedì e Giovedì 7—8 è 8_9 
s » signorine . ,; Lunedì e Giovedì 11—12 eriensacli 


Prima lezione Lunedì 15 Novembre 
classe per signori principianti Martedì e Venerdi 8—9 
È n Signorine, Martedì e Venerdì 11--12 
Prima lezione 23 Novembre 
Lunedì 6 Giovedì 8—9 e 9-10 
Lunedì e Giovedì 11-13 
Prima lezione 22 Novembre 
8—9 
Prima lezione 16 Novembre 
@& 


classe per signori principianti 
bi » Signorine, 


Apertura dei Grandi Locali 


del Nuovo Negozio di GIUSTO STRANSIAK 


in via Nuova 28, angolo via S. Spiridione 6 


MAGLIE pura lana, d 

da uomo e da signora vere 
Completi assoriimenti (GORTI 
tindggi di merlo da cor, 2.90 e 
dezze. STORES al prezzo di sole 


Progresso della Scienza. 
Non più SIFILIDE mediante il mondiale 


== IORUBIN CASILE 


Il Iorubin Depurativo Casile, ottimo ricostituente, 
antisifilitico e rinfrescante del sangue, guarisce completamente 
e radicalmente la Sifilide, Anemia, Impotenza, Dolori delle 
] ossa e del nervo sciatico, Adeniti, Macchie della pelle, Perdite 
25: seminali, Pi 'olluzioni,. Spermatorrea, Erpetismo, Neunastenia, 

CASILE Sterilità Sa flace. di Torubin Casile conla dovuta istru- 
Riviera di Chiaia 235. !D9 Gu retti € Si ; I 
‘Napoli. ‘ i Casile danno alla via genito-urinaria il suo 
Li stato normale evitando l’uso delle Le candelete, tol- 
gono, calmano istantaneamente il bruciore e la frequenza di urinare, gli unici che gua- 
riscono radicalmente ì Restrimgimenti uretrali, Prostatiti, Uretriti, Cistiti, Catarri della 
vescica, Calcoli, Incontinenza d’urina, Flussi blenorragici (goccetta militare) ecc. Una 
scatola di confetti con la dovuta istruzione, L. 3.50. 

I rinomati medicinali Casile si vendono a Trieste in tutte le accreditate farmacie, 
Desiderando musgiori schiarimenti dirigere la corrispondenza al sig. Casile, Riviera di 
Chiaia 235, Napoli (Laboratorio Chimico Farmaceutico), che sì otterrà risposta gratis e 
con la più assoluta riserva. 


ennio 
[rene 


IL PICCOLO, pag. V, 11 Novembre 1909, N. 10163, 


blausi unanimi e fece uscire dai gangheri 
Ìl viennese Felgenhauer, che, rivolto alla 
giuria, protestò contro la venuta di Rai. 
cevich. 

Stasera, se Massimo Raicevich sarà ar- 
rivato, lotterà col tedesco Siegfried. Gli 
altri assalti di stasera sono così accop- 
Dpiati: Vinter, triestino, e Irené, francese; 
Steurs, belga, e Verzini, romano; Gam- 
bier, francese, e Pontony, svizzero; Bel. 
ling, inglese, e Francone, veneziano. 


Concerto Griinfeld. Una cara conoscen- 
za del nostro pubblico, Alfredo Grinfeld, 
rinnovò iersera alla Filarmonica gli an- 
tichi entusiasmi nella folla accorsa a sa- 
lutarlo e ad applaudirlo. 1 

La simpatica figura del Grinfeld non 
ha bisogno di presentazione, nè si discu- 
fe il pianista che ad una rara tecnica ac- 
Coppia grazia, spirito e sentimento ed 
Una virtuosità eclettica che gli permette 
di interpretare con uguale perizia gli stili 
Più disparati. 

Il programma da lui svolto compren- 
deva in gran parte musica dei corifei 
della scuola romantica: Schubert, Schu- 
mann, Brahms @ Grieg; dei piccoli brani 
di classici ed alcune trascrizioni nelle 
Quali specialmente il Grinfeld ‘emerse 
Come interprete e come esecutore. 
 L'sandante» con variazioni di Haydn; 
Hl «rondò» in sol magg. di Beethoven; la 
«gavotta» in re min. dalle «Suites inglesi» 
di Bach ebbero un'interpretazione casti- 
gata ed espressiva. Ma non è precisamen- 
te nei pezzi classici, se anche resi da, lui 
con giusta misura e tocco sapiente, che 
il Grinfeld miete i suoi allori. Sopratutto 
si attagliano al suo temperamento arti 
Stico le sfumature, i contorni imprecisi, 
; passaggi brillanti della musica roman- 
ica. 

Di Brahms udimmo un «Intermezzo» 
ed un «Capriccio»; di Schubert uno dei 
celebri «Impromptus», nel quale il Grin- 
feld fece sfoggio d’un mirabile giuoco di 
chiaroscuri; dello Chopin un «Notturno» 
ed un valzer; del Grieg la vaporosa «Pa- 
Pillon», e dello Schumann i diciotto pezzi 
dei «Davidsbiundler» che sono fra le cose 
più caratteristiche di quel grande poeta 
del pianoforte. Ognî brano venne accolto 
da spontanei applausi ed una vera. ova- 
zione risalutò il potente «Incantesimo del 
fuoco» di Wagner-Brassin, dove il pia- 
Noforte sotto la mano del Grinfeld ac- 
Guista vere sonorità, orchestrali. La pa- 
Tafrasi della «Cenerentola» di Strauss rie- 
Vocò le voluttuose note del «re dei val- 
zer» fra un succedersi di trovate origi- 
Mali e bizzarre. Si potè infine ammirare 
il Griinfeld come compositore in una sua 
“gavotte-capriccio» di bella fattura e 
&rande effetto pianistico, 

Il festeggiato pianista regalò fuori pro- 
gramma una sua parafrasi di Schubert. 

Quartetto triestino. Ricordiamo che sta- 
Sera il Quartetto triestino darà, alle 8.15, 
Mella sala della Società Filarmonico- 
Drammatica, il secondo concerto col pro- 
gramma già pubblicato. 


SPETTACOLI D'OGGI. 

FENICE. - Compagnia d’operette Mauro. 
Ore 8.30, «La vedova allegra», in 3 atti 
del m.o Lehar. 3 fi 

EDEN. - Ore 8.20. Spettacolo di varietà. 

ROSSETTI. - Ore 8. Torneo di lotta. 

++ 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov, di Trieste). 


Sempre la , medaglia giubilare“ e il resto 


©Iermattina fu ripreso il dibattimento 
Der crimine di lesa maestà e contravven- 
zione di offese all'esercito, a carico dei 
diciassettenni Rodolfo D. e Ruggero M., 
entrambi da Trieste. 

I due erano imputati di aver cantato 
la canzonetta popolare, nella quale -sono 
tratti in ballo la medaglia giubilare, la 
Medaglia militare ed il berretto militare. 
Erano stati arrestati, per aver cantato la 
Suddetta canzonetta, la sera del 30 marzo 
U. s. dalle guardie di p. s. Francesco Bu- 
dina e Pietro Sturm. 

Il primo dibattimento, tenutosi il 21 
dello scorso luglio, fu prorogato, essen- 
dosi resa necessaria la comparsa della 
Ruardia di p. s. Sturm, che, licenziata 
dal servizio, era assente da Trieste. 

Ieri, gli accusati si protestarono ancora 
Una volta innocenti, come avevano fatto 
al primo dibattimento. Il D. ammise che 
Egli e il suo amico avevano cantato In 
canzonetta, senza sapere chela stessa 
era incriminata. 

Analoga, dichiarazione fece il M. 

La guardia di p. s. Budina. depose in 


conformità di quanto aveva detto al pri-; 


Mo dibattimento, sostenendo di aver in- 
teso menzionare la. medaglia giubilare. 
E° del parere che la guardia Sturm, non 
comprendendo - l'italiano, non poteva aver 
compreso niente. Difatti, lo Sturm, in- 
terrogato, dice di non aver nè inteso, nè 
compreso ciò che gli accusati avevano 
cantato. 

Il P. M. chiede che gli accusati siano 
tTitenuti colpevoli entrambi del crimine 
di lesa maestà, poichè - dice - gli accu- 
sati hanno ammesso, e il teste Budina 
ha confermato, che avevano nominato 
la medaglia giubilare. 

I) dott. Robba, che difende entrambi gli 
accusati, chiede sentenza di assoluzione, 
per il fatto che nell'azione imputata agli 
Stessi mancò il dolo voluto dalla legge. 

La Corte assolve. 


Una sorda e l'altra epilettica 
Una convulsione nell'aula 


Maria Sartori, proprietaria di una 
Pensione a Capodistria, aveva al suo 
Servizio, fra altre persone, Dora Sieffè, 
di 50 anni, e Maria Destradi, di 27 anni. 
La fiducia da lei riposta nelle due donne, 
berò, non durò a lungo, poichè incomin- 
ciò a riscontrare nella dispensa diversi 
ammanchi di generi alimentari, stoviglie 
e posate - ammanchi che raggiunsero, & 
inventario fatto, l'importo di cor. 180 - e, 
allora, decise di venirne a capo, con una 
Stretta sorveglianza. Scoperse che le due 
la derubavano allegramente e, messa la 
Destradi con le spalle al muro, ne otten- 
Ne la confessione che aveva tenuto mano 
alla, Steffè nel furto di alcuni oggetti, ag- 
giungendo che nell'abitazione della. Stef- 
Tè si trovava una grande quantità di roba 
asportata dall'albergo. 

_La Sartori denunciò il fatto all'autori. 
tà, la quale fece perquisire labitazione 
dì entrambe le donne. Presso la Steffà 
fu rinvenuta una quartità di tazze, to- 
Vaglie e posate, e nel quartiere abitato 
dalla Destradi furono rinvenuti diversi 
altri oggetti di proprietà della Sartori ed 
èffetti di vestiario che la Destradi con. 
fessò di aver rubati alla sua padrona 
precedente, Orsola Segula. 

Teri, le due serve, accusate del crimine 
di furto, comparvero dinanzi ai giudici. 

La Destradi vuole giustificarsi del fur- 
io in danno della Sartori dicendo che la 
Yoba rinvenuta presso di lei le era stata 
consegnata dalla Stefiè, perchè non la 
denunciasse alla padrona. 

— La me ga dado - dice - una tovaia, 
Una coltrina e tovaici ‘un giorno che la 
Me gaveva invitado ‘a magnar la pasta 
suta co’ la galina, e in quela ocasion ga- 
vevo visto la roba robada ala parona. 

Del furto in danno della Segula, la De- 
stradi è confessa. 


L'accusata Dora Steffè è sorda come 
una campana fessa e, prima che arrivi ad 
azzeccarne una delle domande che le ri- 
volge il presidente, ce ne vuole. L'usciere 
Dusnik, facendo tromba delle mani, deve 
ripetere, nelle orecchie all’accusata, con 
tutto il fiato dei suoi polmoni, le do- 
mande. È 

— Mi no go robado gnente - grida, poi, 
la Steffè, credendo che i sordi sieno 1 
giudici anzichè lei. - Mi no go ciolto 
gnente. 

Pros. Ma se le furono rinvenuti in casa 
gli oggetti? 

— I ghe ga trovado la roba in casaaaa! 
- grida l'usciere nelle orecchie dell’ac- 
cusata. 

Acc. Sì, sì; ma gavevo ciolto qualche 
volta, e po’ me dismentigavo de portar 
indrio. 

Usciere (ripatendo): Ma anche risi e 
butiro la ga ciolt0000..... 

Ace. Sì, sì. 
 Usciere: Anche 


un galo e una ga- 


Acc. Cossa? 

Usciere (con tutta forza): La ga ciolto 
una. galina e un galocoo.... 

Ace. Ah, sì! Ma quel x 
marì. Che el.se sbrighi lui... 

Acc. Destradi: Quela galina sarà que- 
la che la gaveva fato co’ la pasta suta... 

Vengono introdotti i testimoni, la dan- 
neggiata. Maria Sartori e la figlia di lei, 
Gemma, le quali confermano l'accusa. 

Anche Orsola Segula conferma il furto 
patito per opera della Destraci, asseren- 
do di aver sofferio un danno dì circa 4 co- 
rone. Le 

Il P. M. chiede 
legge. 

L'avv. Petronio, per la Steffè, chiede 
che la Corte tenga conto della stringente 
povertà dell’accusata, della innocente fa- 
miglia e della antecedente incensurata 
condotta di lei. 

La Corte ritiene Je due accusate colpe- 
voli come in accusa e condanna, la Stef- 
fè a 2 e la Destradi, perchè già punita 
una volta per furto, a 4 mesi di carcere 
duro inasprito. 

Entrambe le accusate dichiarano di a- 
dattersi; ma, mentre l’avv. Petronio co- 
munica ai giudici che all'ultimo momen- 
to, dopo che la Corte si era giò ritirata 
per deliberare, aveva saputo che la. De- 
stradi era una istero-epilettica, la De- 
stradi viene colta da convulsioni e per 
mezz'ora si dibatte al suolo, tenuta dal- 
l'usciere e da altri astanti. Si rimette, pe- 
tè, poco dopo, completamente e, ravvia- 
tisì i capelli, se ne va. 

; * 


Pres. il cons. Lion; giudici: i cons. dott. 
Andrich e dott. Quarantotto, e il dott. 
Alberti (nel secondo dibattimento, il dott. 
Pollanz). P. M. il sost. Proc. di Stato dott. 
Barzal, 


afar de mio 


l'applicazione della 


(Triburnalo industriale) 


Stipendio, alloggio, lavatura, 
stiratura eco. 

L'altra mattina si ‘svolsero dinanzi al 
Tribunale industriale due cause. i'resie 
deva il cons. Brelich; giudici: Enrico 
Kern, per i datori del lavoro, e France 
sco Mullon, per gli operai. 

La prima causa era su petizione avan 
zata da Teresina Devetak contro la citta 
E. C. Facchinetti, negoziante in vini, pei 
il pagamento di cor. 484.24. 

Il 20 settembre del corrente anno la 
Devetak entrò alle dipendenze della diità 
Facchinetti, versando 400 corone di cau. 
zione. Sue mansioni dovevano essere solo 
quelle inerenti ad una impiegata di stu 
dio, e quale rimunerazione doveva per 
cepire lo stipendio di cor. 40 mensili 
l'alloggio in casa del Facchinetti, il vit 
to, catiè alla mattina, la lavatura e la 
stiratura della biancheria. Dopo pochi 
giorni, però, e mentre non aveva ancora 
l'alloggio in casa del convenuto, la De 
vetak-si vide incaricata anche di accom 
pagnare a scuola e a passeggio un figlio 
del Facchinetti. Ammalatasi, poi, per 
consiglio del medico dovette abbandona 
re il posto a causa delle esalazioni dei 
vini, in mezzo alle quali doveva lavora. 
re. Perciò, il 28 ottobre la Fachinetti 
chiese la restituzione della cauzione, 3Ì 
giorni di stipendio che le spettavano, l'e 
quivalente in denaro per le 5 domeniche 
che non aveva avuto il pranzo e la cent 
in casa del Facchinetti e l’importo, in 
ragione di cent. 20 al giorno, giacchè dal 
l'abitazione dove sì trovava non poteva 
partire a stomaco digiuno ‘per recarsi in 
ufficio, sicchè il cafiè, anzichè prenderle 
in casa del Facchinetti, doveva prender 
lo fuori. Non avendo ottenuto nè l'una 
cosa. nè l’altra, presentò petizione per l: 
somma complessiva di cor. 48424, com 
prendendo in questa anche 1 importi 
dell'alloggio che. conforme ai patti, do 
veva avere dal Facchinetti. 

Il Facchinetti si presentò ieri all’u- 
dienza munito di numerose carte, copie 
di registri ecc. 

Interrogato, disse che assunse la Deve. 
tak alle condizioni da lei indicate; per 
quanto, però, si riferiva all’alloggio, alla 
lavatura e stiratura della biancheria. 
disse che ciò era stato convenuto spetta. 
re alla Devetak, solo dopo aver adem- 
piuto un mese di prova. VERE: 

-— Sono pronto - dice - a restituire alla 
Devetak la cauzione e a pagarle lo sti 
pendio che le compete. Però, siccome la 
Devetak era incaricata di alcune riscos- 
sioni e, quando abbandonò lo studio, fatti 
i calcoli, trovai, fra i conti che le erano 
stati consegnati e l'importo da lei ver- 
satomi, la differenza di cor. 230.50, che 
non era giustificata con altrettanti conti 
che, non essendo stati riscossi, mi dove- 
vano essere restituiti, intendo che tale 
importo .sia detratto dalla cauzione esi- 
stente a mie mani. Ma v' ha dippiù - ag- 
giunge. - La Devetak, durante il tempo 
che fu alle mie dipendenze, ebbe ad in- 
cassare, in tanti piccoli importi, la som- 
ma, di cor. 22.12, che non mi figurano in 
alcun registro. Anche tale somma inten- 
do sia detratta dalla cauzione. È 

Pres.: E per la rifusione della spesa di 
alloggio pretesa dall’ attrice? 

Conv.: To ho assunto la Devetak con 
un mese di prova, e fui d'accordo di 
darle l'alloggio solo dopo tale epoca. 

Att.: No, l'alloggio me lo doveva dare 


‘subito. Ho anche i testimoni. 


Conv.: Anch'io ho i testimoni che pro- 
veranno il contrario; ma mon intendo 
fare discussioni e pagherò anche tale im- 
porto solo quando la Devetak giurerà 
che fu patiuito l’accordo da lei preteso, 

Att.: E io giuro che quanto ho detto 
è vero. i o 

Pres. (alla Devetak): Im merito agli am- 
manchi di cui parla il sig. Facchinetti, 
che cosa ha da dire? Sora 

— Certamente il sig. Facchinetti è in 
errore. Quanto ho riscosso ho versato, 
Non avevo un cassetto speciale ed ero 
costretta a mettere gli importi che riscuo- 
tevo nello scrittoio, in un cassetto che 
non era munito di chiave, dal quale il 
Facchinetti li prelevava, segnandoli poi 
in un suo registro e non alla mia pre- 
senza. L'ufficio, poi, era frequentato da 
altri impiegati. Jo posso giurare di non 
aver approfittato di un solo centesimo, 

Ad invito del presidente, il Facchinetti 
sì fa a specificare i particolari degli am- 
manchi, ma ad un certo punto, mon ri- 
corda, ‘© deve uscire dall'aula per do- 
mandare sviegazioni a un suo impiegato, 


che aveva condotto seco. Ritorna poco 
dopo, ma ne-sa altrettanto di prima. 

Giud. Mullon: Doveva portarci i regi- 
stri originali e non queste copie. Forse 
con i registri alla mano si potevano ave- 
re spiegazioni anche dalla signorina De- 
vetak, mentre così... 

Conv.: Ma queste sono le copie degli 


| originali. Per il confronto dei conti ave- 


vo ‘invitato nel mio studio.la signorina 
per domenica scorsa; ma per quanto la 
abbia attesa, non l'ho vista. 

Att.: E io fui sul posto dove mi diede 
‘appuntamento, lo aspettai quasi due ore, 
ma non la vidi. Io non sono responsabile 
di nulla e pretendo quanto ho chiesto. 

Il presidenie tenta un accomodamen- 
(0, «he non riesce. 

Il Tribunale si ritira e decide che il 
Facchinetti paghi alla Devetak, entro il 
13 corr., la somma di cor. 250.74, pari alla 
differenza fra la pretesa della Devetak 
e l’ammanco di cor. 230.50 che il Facchi- 
neiti sostiene di aver riscontrato negli 
incassi. Per quello che si riferisce, poi, 
alla pretesa d’alloggio, lavatura  ecc., 
compresa nell'importo suddetto, decide 
doversi accogliere, qualora 1’ attrice con. 
fermi con giuramento essere ciò stato 
pattuito anche per il mese di prova. 

Per le rimanenti cor. 230.50 le parti si 
metteranno d’accordo per una revisione 
generale dei conti, dopo la quale l'attri- 
ce potrà far valere i suoi diritti. 

La Devetak presta il giuramento chie- 
sto, sicchè viene confermata la decisione 
presa. 

Da proprietario a direttore nel negozio 
e pol licenziato... 


Il sig. Doimo Colombani impetisce la 
signora Mary Seunig per il pagamento 
di cor. 2465,34. 

Egli dice: Nel marzo del 1905 entrai 
come direttore con 240 corone mensili 
nell’ex-mio negozio manifatture in via 
Vincenzo Bellini N. 11, rilevato dalla ditta 
Seunig. Si stabilì. che dello stipendio 
avrei lasciato 800 corone annue, con le 
quali la convenuta mi doveva pagare 
l'affitto di casa. Ai 15 del luglio scorso 
fui licenziato. Mi competeva lo stipendio 
fino al 15 agosto, invece non l’'ebbi che 
fino al termine di luglio. Ho cercato più 
volte anche mediante terzè persone di 
convincere la convenuta a rimuoversi 
dal suo deliberato, ma sempre inutilmen- 
te. Sicchè ho fatto la petizione, 

Il presidente ne dà lettura. In essa Vat- 
tere dice che chiede il pagamento di 15 
giorni di stipendio; la restituzione degli 
importi avanzati ogni anno dalle 800 co- 
rone, giacchè l'affitto fu sempre inferio- 
re a quella somma; la gratificazione di 
200 corone che gli veniva fatta ad ogni 
Capodanno, e che ritiene dovutagli an- 
che quest'anno per aver lavorato più di 
sei mesi. Chiede, inoltre, che gli venga- 


no compensate le ore in più fatte lini 


1206, non avendo egli abbandonato mai 
il negozio, neppure per andare a pranzo, 
e per aver lavorato ogni fine d'anno è 
per 15 giorni, nelle ore di notte, per Ja 
compilazione dei bilanci. In tutto, co- 
ime dicemmo, chiede la somma di 
cor. 2405.34. 

Pres.: Proprio tanto? Nulla di meno? 

Att: Gnanca un soldo! Piutosto per. 
do tuto! 

Il presidente spiega ai giudici come 1a 
betizione fosse già stata presentata un'al: 
ira volta e che il Tribunale l'avesse re. 
apinta, ritenendosi incompetente. Ora, 
dalla sede civile, dove fu presentata, fu 
cinviata al Tribunale industriale, l'unico 
che deve ritenersi competente in causa, 
Perciò ora la questione dev'essere e. 
saurità. È 

Per la signora Mary Seunig, proprieta 
ria del negozio, è intervenuto il marito. 
sig. Carlo, 

Pres.: Che-cosa-ha da opporre lei alle 
richieste del Colombani? 

Conv.: Fin dal 1905 avevo assunto al 
servizio il Colombani alle. condizioni 
ssposte; ma nel 1908 esse furono di co: 
mune accordo modificate. Siccome il né- 
sozio non dava guadagni sufficenti, fù 
sonvenuto che d'allora in poi dovevo pa- 
gare il solo affitto per il Colombani, sit- 
chè la differenza fra l'ammontare del 
îltto e le 800 corone doveva rimanere & 
vantaggio dell'azienda. Fu pattuito 5a 
- e dimette analoga dichiarazione del Co- 
îcmbani, firmata - che in caso di licen- 
‘iamento sarebbe bastata la disdetta di 
15 giorni... 

Colombani: Signor presidente, quella 
Arma mi fu fatta fare per forza, giacchè 
mi trovavo in bisogno. Siccome il Seunig 
m'aveva licenziato, io andai a supplicar 
fo, e lui mi disse: «O firmi questo, © 
quella è la porta». Avevo fame, avevano 
fame i miei bambini, e in quel momento 
avrei firmato qualunque cosa. 

Pres.: A noi basta che lei riconosca le 
sua firma. E' sua? 

— Sì, ma mi fu estorta. 

Conv.: Questo non lo può dire. Tlo te- 
stimoni... 

Il Colombani si eccita: il Seunig pure: 
e il presidente stenta parecchio a ricon- 
durre la calma. 

Conv, (continuando): Dunque, cade la 
questione della differenza del fitto e dei 
15 giorni che pretende l'attore. Non è 
vero, poi, che ogni Capodanno gli dessì 
200 corone di merci quale gratificazione. 

— Sì, ho i testimoni, e mi riservo di 
portarli in Giudizio. 

Conv.: Quali testimoni? 

.— La cassiera, che era incaricata della 
distribuzione. 

— Ma, scusi, in questo caso la cassiera 
la farò citare io, perchè venga a deporre 
che quelle merci che le venivano cons@- 
gnate non erano quale regalo, ma le Ve- 
nivano segnate in apposito registro, e lei 
mi è debitore anzi per questo titolo di 
cor. 664.09, che ora pretendo mi siano pa- 
gate. Dal negozio il Colombani non dove- 
va uscire neppure per le ore del pranzo, 
giacchè si era d'accordo che non era 
messo là quale agente, bensì quale di- 
rettore, sicchè non può neppure vantà- 
re la pretesa che gli si paghino le ore 
fatte in più per la compilazione dei bi- 
lanci. i 

E continua: Ma io ho pure un altro 
credito verso il Colombani. Per tre mesi 
fu impossibilitato causa il precedente suo 
fallimento, a prestare servizio, e io pas: 
sai alla sua famiglia 240 corone mensili 
e 200 corone pagai per l'affitto, Anche di 
questi importi chiedo di essere risarcito. 
Pres.: Sicchè... 

_Lonv.: Sicchè il mio credito è di cor. 
1584.09; e di debito non è il caso di pàr- 
larne, perchè credo che le mie spiega- 
zioni, basate su documenti e registri, si2- 
no sufficenti a far cadere qualsiasi pre- 
tesa del Colombani. 

Il presidente tenta un accomodamento. 
Propone che il Seunig paghi all'attore 
150 corone. Ma il Colombani non accetta. 
— Un'altra volta - dice - mi voleva 
dare 250 corone e non ho accettato! 

.11 Tribunale si ritira, è al suo rientrare 
rinvia la causa al 13 corr. per la citazio- 
ne dei testi da loro proposti. Non am- 
mette, però, come inconferente, la prova 
che il Colombani non doveva abbando- 
nare il negozio neppure nelle ore del 
pranzo. 

. A questo punto il presidente rinnova 
Îl tentativo di accomodamento; che, 
nalmente, riesce. 

Il Seunig paga in tante banconote 300 
corone, e il Colombani rinuncia 'ad'ogni 
ulteriore pretesa. 


Nel salone d’rastmazioni del «Piccolo» LelBiolio gratuito è uisposizione ubi; 


R. ISTITUTO D'IGIENE 


dell'UNIVERSITÀ DI PAVIA 


L'azione del Tot! su alcuni microrganismi | del Principe 
DITTE ENEE TTT VIII SATIN PST TE PIERI a È 


della flora intestinale. 


(Comunicazione alla Società Medito-Chi- 
rurgica di Pavia nella seduta del 6 gen. 
naio 1903). 


Incaricato dal chiarissimo prof. Giuseppe 
Sonmani, direttore del laboratorio d'igiene 
di questa Università, di esperimentare l'a- 
zione dél «Tot» quale disinfettante del 
tubo gastro-intestinale e del suo potére bat- 
ferticida sulla flora intestinale, secondo l'in 
dirizzo suggeritomi in proposito, intravesi 
una serie di osservazioni, dalle quali ottem- 
di risultati soddisfacenti, per miodo che 
non trovo inutile intrattenere questa ono- 
revole Società Medico-chirurgica. 


Composizione fisico-chimica del «Tot», 
"——@—"“I-—’é@-@ 


polare 
amine 
di 


Il «Tot» si presenta come una 
‘cristallita. bianco-rossa è piùctole 
romboidali, di sapore amaro-piccante, 
odorè leggermente aromatico. 


E composto di: 


arti di Isonaftolo (Ciò H? 0 A) — 
eri di Benzonaftolo ({10 H?70-C8H5 GO) 


tanaftolalfa- 
ite di Be | CiOHEOHSO:— i 
Iitfonoto (dl } Cio Ho 0 HS Ita +3H?0 


calcio 
Contenuto chimico dei cachets. 
PARA 


Ogni cachet contiene circa 15 og. di «Tot» 
misto a circa 20 cg. di carbone vegetale 

lverizzato. ) 

Pa nzitutto sorgeva la questione sé (questo 
«Tot», offerto qual è in commercio, di per 
sé stesso hon presentasse «qualche inquina» 
ento. 

Lt) hot si prese um cachet di eTot» e, con 
tutte le cauitele asettiche, ne fu versato il 
contenuto in una provettà contenente ciroa 
8 ite. di hrodo comune, la tuale, messa in 
iermostato, diede per risultato che il brodo 
rimase sterile. 

‘Allora si incominciò ad ‘esperimentare 
razione del «Tot» quale antisettico rispet- 
to alle principali forme bacteriche esisten- 
ti normalmente o patologicamente nél tubo 
gastro-enterico. x t 
Fu esperimentato sui seguenti mierorga- 


smi: 

7. Bacillus mesentericus vulgatusz 3. Bac- 
teri Coli commune; 3. Bacillus tiphosts; 
4 Spirillum Finkleri; 5. Spiriltum Cholerae 
Asiaticae. 


Tecnica delle esperienze. 
ace se 


una coltura pura dei bacteri stessi in 
brodo comune, del volume di cinca 8 cè. ve 
niva introdotlo com tutte le cautele Aset- 
fiche il contenuto di Un cachet di «Tot»; 
indi, a seconda della maggiore 0 minore 
tesigtenza dell'elemento buoterico conside 
rato, sì fecero trapianti in provette conte- 
nenti brodo cumune, dopo un maggiore 0 
minor lasso idi tempo. ssì i trapianti in 
termostato, si ottennero i seguenti risul- 
tati analitici: 

I. — Bacillus Mesentericus Vulgatus. — 


Risultato dei trapianti fatti dopo il 
tempo per ciascuno indicato: 


Ad 


ora. iafu | N. — Il segno » indica chei 
MISE gii È terspiani intorbidarono, 

de a td E N segno gm che rimasero sterili. 
ore 28 fu e 


ll. — Bacterium Colt Commune. — Il ri. 
; sat dei trapianti fatti dopo: 


I. Esperienza TI. Esperienza 


ora Sata 
Tora pai 


passo RIC 
ore 2 , 
pre 
ore 
ore 8 


ora 


IN — Bacillus Tiphosus. — Il risultato déi 


trapianti fatto dopo: 


‘. Esperienza 
ora Ma fu 

ora 1W:fc 9; 
ore 8 fumi 


ore 24 fu si 


TV. — Spirillum Finklesi. — mM risultato 
déi trapianti fatto dopo: 


i. bs; erienza 


ora 33 fu Da 
ora 1 fupa 
2.16 fu ns 
4 fb 
5,15 fu nm 
fu ia 


ore 
ore 
ore 
ore 24 


ind tum Colerae Aslaticae. — Il rl 
s RA dei trapianti fatti dopo: 


I. Espor enza _ 
ora N Ai ns 
ora tipa 
ore 2.15 fu mm 
ore 4 te iI (il 
coro 5.15 fu pm 
ore 23 fu sum 


pall'esame di questa serie di esperienze 
si deduce: 

Esiti. — I trapianti fatti, dopo Vintrodu- 
zione di um cachet di 
rili: 

1) Por il Bacterium Coli Commune, do 
Po 2 ore 

2) Per. il Bacillus Tiphosus, dopo ore 
1,95. 


3) Per lo Spîrittum Finkleri, dopo 25 
minuti. da 
o Spirillum Colerde Asiattcae, 
> Bea 25 minuti, 


n Mesentericus Vulgatus (data la qualità 
di essere IREEROO resistè all'azione del 
atot» per oltre 24 ore. — È 

A questi risultati mi sembra di poter 0s- 
servare anche l'esito delle esperienze fatte 
dal chiarissimo prof. G. Sormani, pubbli 
cati sugli Annali Universitari di Medicina 
fin dal febbraio 1885. «Ricerché sperimen- 
tali sui neutralizzanti del bacillo tuberco- 
lare a scopo pe è terapeutico» che 
i Naftoli X è 
cipali componenti ché trovianio nel atot»), 


possono essere classifiatati fra i principali 


neutralizzanti del bacillo tubercolare. 


Da quanto si è esposto risulterebbe adun- 
agisce con l'azione 


che di e goti n bbast: Ttapidamente, 
sua ante, abbastanza, Ù) 
in modo da arrestame lo sviluppo, su al- 
suni microrganismi, la 
ci manifesta specialmente e più frequente- 
mento nol tubo gastro-onterito. ©. 


Dr. Virtonio Gavina 
AUlievo interno del gabinetto d' igiene 
della R. Università di Pavia. — 


eTots rimasero ste- 


(quest'ultimo uno dei prin- 


cui azione patogena 


LUNEDI 
15 corr. estrazione dei Biglietti 


Restaurant Varietà GAMBRDMON" 


Acquedotto 22. 
STABILIMENTO DI PRIMO ORDINE 
COMPLETAMENTE RESTAURATO, 


PREPERITO RITROVO DELL'ELITÈ CITTADINA 
Seralmente 
Vincita principale Corone 30,000, 


Spetiacolo di varietà internazionale | {RA vendi preso 1 cambio Yatut 


Tri dario i A. BOLAFFIO, Via S. Antonio N, 6. 
di Schwarzenberg di Protivin. x 


Settimana. Dattr 


LUIGI ALBERTI 


Via S. Spiridione 12, Telefono 10-84 


ha ricevuto una grande partita di 


squisitissimi Dattori freschi d'Alessandria 
I quali vengono venduti al 


VENDITA LEGNAMI |?'rre120 tassissimo di LAI So 
Piante di Quercia e Olmo | perchè il'solo dazio costa cent. 36 il chilog: 
e legna da fuoco, NNO NA 


Assume anche lavorazioni a prezzi 6 
modicissimi, Callifago ,,Lebewohi 
nuovo rimedio efficacissimo contro i 


ANGELO FACCHINI, Lorade (isti) $ Slen 


e Callosità 
Effetto meraviglioso, Infallibile. - Si vende 
in tutte le farmacie a 50 cemt. fa busta. 

Deposito generale presso 


MARIO LANG - TRIESTE. 


GIUSEPPE D’ ANDREA 


Maestro terrazzaio perito giurato 
assume qualsiasi lavoro in terrazzi sem. 
plici e fini, come soa qualunque ripa- 

razione in mosaici, 
Abitazione: Vin Concordia 26 


Recapito: Drogheria C: . Gi 
i POL 


MARSALA 
DEPAUL 


di fama ormai indiscussa 


AO ve 


SARG, Vienna 


Pittore e Decoratore 


di stanze. insegne e verniciatura a fuoco 
di qualunque oggetto in qualsiasi colore, 
Specialista in finti legni e marmi. 


LUIGI BENELLA 


Via S. Giovanni il. 2, Palazzo Salem. 


BREVETTI DIM 


per tutti i paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere M. GELBHAUS 


nominato dall'imp. reg. ufficio patenti e giurato patrocinatore per brevetti 
—=< Vienna VI, Mariahilferetrasse N. 37. 


Ditta RAFFAELE ITALI 


MOBILI D'OGNI STILE, SOLIDI ED ELEGANTI 


a prezzi inferiori a qualsiasi concorrenza, stralcio e liquidazione. 
TRIESTE - Via Malcanton 7 « TRIESTE 


Centrale di Fridéno 


Passo S. Giovanni N. 1. 


Casa primaria per la vendita all’ingrosso e al dettaglio È 
di articoli di medicazione chirurgica, oggetti chirurgici f 

ed ortopedici. Ventriere, cinti, cuscini ecc. ecc. S 
Ricco assortimento di profumerie delle più rinomate $ 
fabbriche dell'interno e dell’estero. Saponi di tutte le | 
specie. Emporio articoli riguardanti l’igiene e la toilette. 

OGGETTI PARIGINI D°'OGNI PREZZO. 

Prerzi bassissimi. Spedizione in provincia pe® rivalsa 


GIUSEPPE OPPENHEIM 


CRONOMETRISTA-OROLOGIAIO 
Trieste, Carso 5 


Deposito Orologi svizzeri in oro, argento e nichelio 
DI MASSIMA PRECISIONE. 


RIPARAZIONI ED ORDINAZIONI ESEGUISCONSI CON LA MASSIMA GARANZIA, 
Ricca scelta in gioie, catene d’oro, anelli, orecchini a prezzi miti. 


Xi 


Casa fondata 
— nel 1875 — 


=_= 


TorTETRE 


INFRANGI 


sono le 


er” RETINE "Sg 


MARCA, TRIESTE” 


perchè eseguite con tessuti 


PATENT PLAISSETTI 


i quali per la loro resistenza 
a tutti gli urti sono stati adot. 
tati da tutte le officine del gas, 


e 


I COLO DELLA PER 
ha raggiunto 


LA LUCE A GAS 


con l'apparato 


UOVO SISTEMA 


100 CANDELE DI LUCE 
CONSUMO DI GAS 
DUE CENTESIMI PER ORA 
MINIMO CONSUMO DI RETINE 
Costa ‘Corone 3 
completo e messo a posto. 


ESCLUSIVA VENDITA 


ERNESTO ROCCO 


Autorizzata Officina Installazioni 


=== Via 8. Nicolò il 
TELEFONO 1328. 


ESCLUSIVA VENDITA 


ERNESTO ROCCO |. 


ESPOSIZIONE 
LAMPADE E BAGNI 


=== Vie 8. Mcolò N. 30— È 
TELEFONO 1523. 


è la nuova e meravigli 1 
hi igliosa lampada eterna 
Incandessent che abolisce, ora e per sempre, Duo e comi 
sumo delle candele, che costano troppo, durano poco, goe- 
ciolano, puzzano e fanno luce insufficiente eirregolare, pere 
chè Connie appena un centesimo di petrolio per ogni 40 
ore di luce! Così per ogni soldo di spesa si risparmia di com- 
Most Rerare 90 centosimi di candele e si ottiene doppia luce! Difatti. 
DE ‘a lampada porta un becco speciale ad assorbimento capillare, 
i è aspira il liquido alla sommità doll’orifizio, trasformando istan- 
Ancamente qualsiasi petrolio ordinario in idrotarburo purissimo 
Îl quale, gassificandosi per combustione, sviluppa una luce bian- 
chissima, regolare e fissa, assolutamente inesplosiva ed inodora con 
un consumo orario tape Ole sén 1) 
come si vede anche dalla figura, è elegantissima @ 
Incandascent, tale da figurare benissimo anche nelle camera più 
signorili, Tuttavia, dato il suo miracoloso buon prezzo, può essere 
usata anche per illuminazione economica delle scale, corridai, vesti- 
boli, ospedali, passaggi oscuri, caserme, water closet ece. 
Essendo fornita di magnifico riflettoro tulipano floreale di 
materia tresparente indistruttibile, può servire noche per de- 
corazione luminosa di chiese, negozi, terrazze, giardini. teatri, 
ece. Si vende completa e per reclame a sole Cor, 1.75 cia- 
scuna, Per due Cor. 3.25, pertre Cor, 4.606 per sei Cor. 8.75. 
Non si sp=disce contro rivalsa, quando non sì anticipa una 
caparra del 60 °/,. Ricevesi franca a domicilio, esente da ogni 
spesa di dazio, dogana ecc., anticipando relativo importo, 
all’esclusiva concessionaria: . - 


- az INCANDESCENT em 


IL PICCOLO, pag. VI, 11 Novembre 1909, N, 1016, 


MARINA ‘E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. 


Tori arrivarono nel nostro porto: i pir. 
del Lloyd «Bar. Gautsch» da Fiume, «Te- 
be» da Venezia, «Maria Teresa» dai porti 
della Soria, Alessandria e Brindisi con 17 
pass., «Stiria» da Fiume, «Habsburg» da 
Alessandria e Brindisi con 16 passegg& 
«Almissa» da Spizza e scali della Dalma- 
zia; i pir. ital. «Agrumaria» da. Catania, 
«Ariete» da Siracusa; i pir. 
croma» da Spizza e scali con. 97 passeg., 
‘Lica» da Fiume con 8 pass. «Spalato» 
da Metcovich e scali, «Jadro» da Sebeni- 
co; il veliero ellenico «Bethlem» da Val- 


lona. 


| Partirono: il pir. ital. «Epiro» per Sa- 
lahora; i pir. ellen. «Zafiros Matzas» per 
Taganrog, «Carpathia» per Nuova York. 


del 


Movimento dei piroscafi a-u. 


«PHivice» arrivò il 9.a Genova, «Arad» 
? 8a. Marsiglia, «Kalmann Kiraly» 18 a 
Rouen, «Dan» passò Gibilterra il 5 diretto 
a Trieste, «Arc. M. Teresa» passò Beachy 


Head diretto a Bergen. 


Lloydiani. «Thalia» arrivò il 9 a Pireo, 
«Roerber» proseguì il 9 da Suez per Aden, 
«M; Bacquehem» diretto a Trieste 8 da 


leutta 


A 4 + ALII oe 


per Suez. 


Società ginnastica di Parenzo 


Parenzo 9, IH 31 ottobre p.-p..si.in- 
augurava a Bologna il XII Consiglio del- 
la «Federazione ginnastica nazionale ita- 
liana» con la sede a Roma. Quale dele-|' 
gato federale della nostra Società ginna- 
Stica «Forza e Valore» intervenne al Con- 
gresso il podestà onor. Angelo Danelon, 
fatto segno a vive manifestazioni di sim- 
patia dalla Direzione federale. In tale 
circostanza fu distribuito fra i congres- 
sisti il Bollettino federale del mese di ot- 
tobre che, con un cenno veramente 'lu- 
singhiero per la città, che ha saputo vin- 
cere ogni difficoltà, e per il bravo, quanto 
modesto, progettante e dirigente i lavori, 


signor Bernardino Fabro, tecnico co- Wi glia. Bachi 3, I, porto è 12 Bu 
munale, accompagna la riproduzione ercasi Der la RUNE 


della bella muova palestra sociale, inau- 


guratasi il 12 settembre. 


A dar ragione poi delle lodi fatte per la 
geniale costruzione, alla Direzione della 
Ginnastica furono già chiesti i piani tec-; 
nici ed il fabbisogno per la costruzione 


dì una simile. palestra a Padova. 


* Il capitano signor Biagio Cobol ha 
spedito da Kobe l'importo di cor. 25 «pro 
fondo Palestra», in luogo di una tele- 
nell'occasione 
ilell’inaugurazione: della nuova Palestra. |. 


gramma, 


di felicitazione 


Î GIOVANI TURGHI A PIUME 


Fiume 10. I giovani turchi, divisi in| È 
gruppi, hanno visitato stamane gli); 
ilimenti industriali, fra cui la fab- 
irica di torpedini,.la cartiera, la fabbrica 


tr 


amido e la raffineria di petrolio. 


«La- 


L'amministrazione *del giornale st riserva di modifi» 
«nre ll testo degli avvisi collettivi per renderne più evi. 
dente lo acopo e Ml pubblica, secondo 1 propri criteri, 
nella rubeica' corrispondenté; non assume alcuna respon: 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; 81 
riserva infine il diritto ai non pubblicare qualsasi In- 


care | motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato vione restiintto. 

quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “I 
dirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza. Carlo Goldoni N. 1, pianoterra. 
doye l'indirizzo verrà dato in Iscritto. Chi desidera 


il numero ‘dell'avviso del quale si vuole informazione. 
ARANCIA 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
ANNATA ARIMA 
‘UOCA brava, buonissimi attestati, sta- 
bile offresi. (Offerte «Roma 10588» Pie- 
colo. 10588 A_ 
‘ERVITÙ maschile e femminile, con hbuo- 
ni attestati ‘offresi: per. informazioni, 
richieste ecc. basia ‘inviare cartolina po- 
stale vi va do 115 
TGNORA ‘vedova quarantenne con due 
bambini offr quale donna di chiavi 
possibilmente pi 
«Quore 10596» Pi 


SARAS 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cento la parola - minimo 40 cent. 


ENTRARE 
IVOCA per fuori, con buoni attestati cer- 
i. Indirizzo al Piccolo. d236_B. 
MERIERA cercasi. Indirizzo al Piccolo. | 
12320 B. 

UOGA con: buoni attestati cencasi. i 
0.16, terzo piano, 10666 B_! 
OMESTICA a giornata, che sappia cucì 
nare cercasi, Acquedotto 37, I piano. | 
IRI0BI 
(ONNA: servizio iutto giorno cercasi, Par; 

} duina 11, poria 19 
OMESTICA giovane 


£ 


ccola famiglia ceri 
J ola famiglia. Bar- 
tiera_ 19, negozio _v 10620 B. 


TIOVAND' serva cercasi per piccola fami 


VIZI pr stanze ce ? 
Belvedere 10, I, porta è. 
10598 _B 


RESTASERVIZI Rossetti 43, 
RI IONI RA 
ERVIZI cercasi 8-11 e dalle 24. 


cercasi. 


Buon salario. Pietà 4, IL 10640, 
RESTASE fasi cinque or6, 
corone. Vasari secondo, porta 19. 

1218 BL 


Ruggero 
1195.B. 
cercasi; pre 


vane 


dopopranzo 

estra. _Azi0B 
ercasi per la 
B 


pre 
mattina. Indi 


AGAZZA con » o garanzia cercasi 


PIT: 


Nel veglion, tutto è. 
Par spiritosa e fir 
È invece sotto il volto di.... 


spesso una mascherina 


che nascondesi? 


Spesso una cameriera od una ‘\crestaina. 
Spiegazione del giuoco precedente: 


= 


P. RE. GAUZIONE.. PRECAUZIONE, 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 10 Novembre, — (I nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vienna dopo borsa segna Credit 659,75, Staatsbahn | | 
142,—, Alpine 717.60, Lotti turchi 215.—. 


di. Berlino 


chiude ferma. 


Disconto 197,10 (196.15). 


Parigi apertura dell'Italiana  —.— pol sino 
Chiusa francese 29,40-(99.45), Italiana 104,19 { — 
Banche Ottomane 733.— 
Lottî turchi 214.5 


Spagnnola 
734 


(214.75) 


T.istino, Napol, 19,11-- a 19.16, Zeech, 11 
Lire sterline 21,13 a 24.19, Londra -24:,15. 
Francia 99,35 a 05,86, Italia 05,05 a 95. 
italiane 95,05 a , Germania 117.7 


conote germaniche 117,/5 a 118.: 


98,60 99, 
85. Kendita 
01.85, 


) Rio ‘into 1947 (1959), 


30,—  (95.9% 


Lotti turchi 214, a 217.4 


Parigi 10, Chiusa. Rendita francese 3% 39.40, 
Rend, ital: 104,19, Rendita Spagnuola asterna 
6, Azioni Banca ottomana 783,—, 

10, Chiusa, Ferrate austr —.-., 
Rendita Trirca unifi 93,66, Cambio Londra 
263.25, Rendita austr. ii oro 99.85, Rend, ungh. in 
ro dl/o 96,90, Linderbank 531.—, Lotti turehi 214,25, 
Banca di Parigi 1789, Azioni Meridionali ital. 687.—, 


Rio ‘linto 1947, 


doti 
bardi 55, 


piazza 4%16, 


dTrancoforte 10. 


bardo 21.59, 


Carr. Amburgo 20, 
rage per dicembre 56,50, per marzo 36,50, 


maggio 36,50, per settembre 36.30. 


Havre 10, (Chinsa). Santos good average p. settem- 
ber 60 chilogrammi) a fr. 45.—, 
Nuova York 10, Apertura Rio per consegne future 


d (Borsa della sera). Azioni 
@redit austr. 206.70, Ferrate dello Stato 158,50, Lom- 


(Chiusa), Santos 


per dicem, 


itaz.o per dicembre-marzo 5 di più, 


Cotoni. 
in Dochets 


Liverpool 10. 
8, Vendite 8000, 


- La bors 


LI 
Credit 207,21 (206,2), | OSL 


ra 10, (Cambi Ghiusa), Consolid. 82%, Lom» 
Argento 29/1, Rendita Spagnola 94/4, || 
Italiana 10312, Cambio su Vionina —— Sconto di| re 


staz.o 


Mercato stazio Tenders 
Importazione 8900, 
Merce nmericana n consegna da qualunque porto 
L. M. 0. Novem. 75/0, Novembre-Dicembre 75/10, 
Dicembre-Gennaio 75/0, Gennaio-Febbraio 
Febbraio-Marzo 76/10, Marzo-Aprile 
Maggio. 700/00, Maggio-Gingno 77/00, Giugno-Luglio 
‘719%, Luglio-Agosto: 70/100, 
Metalli. Zondra 19. Stagno (Straits) Apert,: 129—, 
Chiusa 14!!%s. Rame Chil, e Baars god ord, brands 


Apert. pronto 53%, per 3 mesi 5913/16 
Petrolo. 4vsrsa 10, Loco 22, 


Ollo, Parigin 10, Ravizzone per mese corr. 59.75, L 
per dicembre . 60.20,  gennaio-Aprile 61,50, maggio- 


agosto 61,26, 


Begnln, Parigi 10, Mese corrente. 16,10, 


5, per gennaio-aprile 16.50, per marzo- 


diceembre 
giugno 1 
Aran: 
dicembre 4 
giugno 2 
Farina 


sto 43.75, 


Zucchero. Parigi 
staz.o, 


29,73:30.—, 


gno 345, Raffinato G1,— a 61.50 


uccehero. Amburgo 10.(C 


biusa) Por Nov, 11.97 


fermo 


stazio 


calmo 


Parigi 30, Mese corrente 23.35, per 
per gennaio-aprile 23:76, per marzo- 


ziazio 


Parigi 10, Flours de Paris per 100 k. per 
mese corrente 30.50, per dicembre, 50.60, per gen- 
naio-aprile 39.95, per marzo-giugno 31.30. 

Spirito. Parigi 10. Per mese corrente 45,50, per 
dicem. 45,60, gonnaio-aprile 44,73, per maggio-ago- 


staz.a 


Stazio 


0, Greggio da 889 uso nuovo 
fanco per mese corr. 33.50, pet 
dicem. 3358, per gennaloraprile 94,23, p. marzo-giit 


form 


per dicombre 12,021, per gennaio 12.075/, per fel 


braio 12.15—, per marzo 12.2 
Londra 10. Java a scelll —.-, Rape greggio a 


ac 1V16, 


Navigli agli IMangars, (i. r. Magazzini Geno- 
rali). -Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera del 10novembre 1809, con le date presumibili 


ioni 


del termine delle operazioni : 


per aprile 12,23. 


siaz.o 


a 


n 113,15, Ban- 
, Rend, austr. carta 
Rendita austrinca in corone 94. 
ungherese im Corone da 9Lò: 
Credit 657,25 a 659,28, Italiana 102.26 & 102. 
Btastsbaln 740.79 a 742.76, Lombarde 123.75 ®_ 16,69, 


Lombarde 


del 


‘00d ave. 
per |a. 


46,28, 


752/100, 
79/100, Aprile= 


per 


a 
Ù 


per anpalto. Orota 10646 B 
7) per vendite al teatro SÌ 
BR Banco_cattà Verdi, 24. ‘12930 _B. 
A Z cercasi per servizi leggerti] ' 
re bambino a passeggio. Via 
Madonnina 39, terzo. 1170 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cont, la parola - uinimo 40 cent. 


A 'RATORE provetto assumereb- 
i stabili, condizioni convenienti. 
Offerte sul «Provetto 8%» Piccolo. __S824C 
DUTTORE capace per osteria o lique 
a offresi con cauzione. Via Ponte 6, 
10682,C 
RA olfresi cinematografo: Gentili 
erte sub «Gemma 1000» al O 


5 italiano, giovane, referen: 
disponibile fine novembre. Scrivere 


be] 
i 


«Nicola», fermo posta, Genova. 
5 11,40, 68907 C î 
, BRRSERIRA ialiaio © Fonta occu 


GONE 


sottomagazziniere, 
o scrivano. issi 


Buot 


refe- 
sigenze molto limitate. Offerte «Di- 
1059 OLI 


nza, 


imme 


nze. 
gente 105%» Piccolo, 


VANI to JV reale cerca pronta- 
mente iego qualsiasi condizione. 
JOlter: 10618» Piccolo. 10618 C 
IOVANOTTO. offresi. negozio manifati:t- 


re, con. attestati. Indirizzo î 
i 1218.C 
|prriecano regio dottore legge  ofiresi 
ammi razione stabili. Offerte «Onestà 
9» P lo. 405: 
ilSTA meccanico. con 
e, conoscendo diverse 
cèrca posto mi o fuori. Offerie sub «Tich- 
ig_ 358» Piccolo, 3.0. 
IGNORINA senese offresi per mattino i- 
siruire, condurre a passeggio bambini. 
Offerte «HF. D. 1198» Piccolo. 1198 C 


erebbe 
compa: 


IGNORA giovane, ‘pa: 
13 parie della giornata per tene 


IGNORA giovane 
mente, casa propri 


umerebbe pronta 
copiature france 


Yoro_1206» Piccolo. 
INEGNORIDA fedesca pratica di tu 


Jar 


ivori, conoscendo anche musica offresi a 
distinta famiglia oppure per ibini. L'in- 
dirizzo. Mercede Velicogna, Zaule, lavato- 
io lana 70. 10643 C 


IGNORA parla italiano, inglese, tedesco 
con cognizioni slavo, francese cerca po- 
cameriera. Hotel. Offerte «Buoni 


sto quale 
J 10614 € 


altestati 10614» Piccolo. 


Graz. 

bene introdotto 
in ramo coloniali, com- 
Offerte «Serietà, 1169» Pie- 

1169 G 

TA cinquantenne, sola, cerca posto 
fidutia presso persona di cuore. Of- 
ne2» Piccolo. 10582 G 


rietta», 


di 
ferto «Governanté_ 
irta vararara Acava aa avvia init derieciecintetntetzinieatatintatatiiiat 


iù. 


POSTI DISPONIBILI. 


rima '(ITRnn 
MORE in commissioni stampati 
. Posto stabile dopo buona prova 
a_ provvigione. Indirizzo al Piccolo. 3 ; 


"Hangar | Nome del nav. |Data| Osservazioni fabbrica cercasi. Or 3a no 
pre ——muues sù : . 16 
FI i MI edili «bili cercansi. 
1 È TAG 
se Si AR 20. Piccolo, 1199 D_ 
Molo IV | Edoardo Musil t6 » APTORINO preferenze in “lavoro mani 
* IV PALIAGINA E, È asi prontamente. Ole dA. 
ta) i GA 38 DI 
1 il Cari —- n 
A Cleopatra ‘avicazione n pronta entrata. Ne- i 
31 Goritia 12 » Piazza Borsa 3. 12829 D| 2° 
B Silesia ha p fi negozio articoli. modista cer-| Q1 
e Tebe 12 di i Thimmel 9 D_} 
È D Styria 18 » za lavorante gileltante 
6 Habsburg 18} Scaricazione o al Piccolo __ 1168 DI 
di FORTE ja ds È “Via Silvio Pel- 
129 Solferino DI 10589 D_ 1° 
e sa x ° donna, cercasi pronta 
13 Minna Horn' 119 » mente, Via Boschetto 48, 1 1256 D. 
196 Lucia LAMICO| ina 5 Di 
nm Sofia Hohenberg de SERA Farneto_9, 1. 
n Ù Ha VERI Soi e 
HI SI Jsgii » ARZONA SONS da piccolo lavoratori 
2 Sapho 12 » sarta donna, Via Conti ?, IN. — 10571 D: 
Molo 1 Lo Etra 4) È RE JORRADD MERO «Gazzetta Vendia 
23 Adour 3 ‘avicazione fatica», enezia cen iris Dali 
24 Banderos ti Scaricaziona RATA TA BOratoRi $ ROSEE SCTnI 
3 LI “TE n ra - 
$ Psa i7 » AVORANTE e inezzo calzolaio, capaci. 
a per lavoro misto cercansi. ‘Indirizzo | 
69 Piccolo. 1289 D 
CE AVORANTE salle donna cercans pronta: 
ara D 


Ho “Stable Edit. asi: Giorsale IL PICOOLO” 
fallo “Stab! ito ‘na n 
Redatto Trieste. 


ttoro responsabile Giulio Cesari. « 


mente. Gelsi 10, INL 1 


cercasi, Via Poste 10, I. 


serzione, anche dopo accolta ugli sportelli, senza indi- | 


servirsi del telefono chiami il "N. ‘800. » Indicare sempre | È 


o. signore solo. Offerte | È 


199% p_| mente ( 


referenze 
ca: Fiecolo. 
TIRATRICE a giornata cercasi. Imdiriz= 


glie. 


% si. Via, 

NE fino, ri 

i no. distinti ‘signori; prezzo mite. 
8 


B cent. la parola - ininimo 50 cent. È 


indiriz: | Indiriz: 


pu mente Ceti one 
AVORANTE bravo capace sarto da uomo || 
L 10661 D 


pron 
IL 


(o 


m 
ndir 

TA. giovine 
i, dopo pratica stipendio. 


ZA \avorante sarta donna abili 
i Ales: 


tamente. «Via 


zzo_ Piccolo. 
generi 


sarta donna 
A lavorante sarta donna cercasi. In- 
izzo Piccolo. 22 
A Tavorante sarta donna abile cere 

Ì vento 7, II. 1870 _D 
rito, moglie anna 


cercasi. 
10655 D, 


1223 _D 


figli 
5 D 
alimen: 
Indiri 
jg31 D 


7 CORO enni 
pere adatta e fidata, eventualmente 


donna cercasi per vendita articolo cor- 


rente a domici 
Scrivere 


AGAZZE per 
paga. lavoro 
ceria Gross. via 


Dpr 


SERATU, nestiche, cameriere, cuo-| c 
‘che prontamente disponibili. Ufficio col AGAZZE 
locamento protezione, via Sanità 10. | 

10631 A colo. 


PVAGAZZETTA 


GAZZO 
Caserma 16. 
AZZO 


1 


lio da portarsi 


mediante 


Piccolo «Girvovago 10648» 


macchina 
‘continuo, 
Artisti 3, IL 


buona famiglia cercasi 


10648 D_| 
Singer, buona 
cercansi. 


Cami 
60 D 


quale 


dista. Indirizzo Piccolo. 


1276 D. 


(II 
AGAZZA per negozio manifatture 
si prontamente, corone 4 
uova N. 


di 


isti 


pratico. manifatture 
‘ontamente, buona paga. Ratissa, Rei- IN 
a Pa: 
I, iaia 
TA brava donna cercasi urgentemen- 
Michelangelo 18, Il;r.signorina, Gar- 
1229 D 


‘pasticceri, 

Pistoria Viezzi. 1266 D 
alta corone 3 settimanali 
sappia cucire cercasi, Via Ronco 13, 


1296 D. 


‘zone per negozio maglie 
Simeoni, Lazzaro 12. 1162 DI: 
rie veriditrici conoscenti \lin- 


mezzo 


IL 
10612 D. 


cerca la pasticceria  Pirona: 


10616 D 
cercasi 


ARTA brava a giornata, SEE: pronta 
i ) 


TG) È 


5, IL 


1260. D. 


DIO ite 
usivamente tedesco 


cercasi prontamente per due ragazzi per 


colo. 


il dopopranzo. Offerie sotto «A. Z» al Pio- 


1883 D 


colo __rrr——___ 1. 
TABILIMENTO industriale cerca impie- 


gato che corrisvonda perfettamente mel- 


la lingua tedesca ed ita A 
| stenografo, dattilografo. Offerte al Piccolo | 
sub «Pronta entra Voi 


|} te tedesco, 


al Piccolo. 


vana N. 13; por 


NIGNORINA per 


tana. 


fa». 


italiano, 


Preferibile 
7 D 


ELA 


dalttilogra» 
fa, possibilmente stenografa cer- 
casiì.da primaria ditta, Ofierte con 
«Corrispondente 


prati. 
119 D 


858 D 


} go al Fiocco — _—P————_— i 
W.ENDITRICI abilissime, ottime referenze 


sans 


‘prontamente negozio 
ndirizzo Piccolo. 


CAMERE 


chinca- 
1215 D 


AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE. 


5. eent. la parola - minimo BO cent. 


pi) 


Piccolo. 


ORONE 14 
ta, signo 


{; E ammobiliata. 
Piazza Goldoni. 


RICENCILE 


Indirizzo, al 


affittasi stanzetta ammobilia- 
a, ‘signorina. Madonna mare 


XU to G. 7; quarto, sinistra Il 
MERE grande, casa signorile, mobilio 


di lusso, due finestre; prospicienti 


grande. primo, 
bero affittasi Piazza RATE 
vi (695 


TNEresso — 


affittasi 


davanti. 


E 
libero, 
12325 E 


ato, dolce, frutta trovar 


Indi 
LE 
vicino 
Piccolo. 

1197 E 


E. 


Obiliata offresi 
a 31, L_1160E 

pensione vcomple- 
, trovano due amici, centro, primo, ‘In- 


1188 EU 


dirizzo Piccolo. 
{ERA ammobiliata ammuasi. Tn 14 
RED 


11° 


Cana- 


le, soleggiate, vista mare affittasi; posizio- 


( AMERETTA 
borgo 17, JI 
YAMERINO - bel 


U liato, con costo, 
Piccolo. l'| porta Si ui coi i e_ degl 
(NO ammobiliata con costo affittasi. 

J porta 7. 1 


Traversale al 


Indirizzo Piccolo, 
MERA vuota affittasi. 
ondò piano. 


‘ammobiliata, SI 


10, 
affittasi, 


Bosco 3, 1 


sul davanti, 
Gamova: 


ne bellissima, stufa, gas, camera bagno, 


1R1LE 


Madonnina 34, 


10585 E 
Ri 

RE 
ammobi- 
99, 


1239 E 


R5_E 


AMERA ammobiliata ‘uno o due amici 


affitasi. Via S. Giacomo.7, ne 


(Corso). 
(061 


AMERA here ammobiliata, centro, af 


fittasi a distinto signore, corone 30. Ilm- 


dirizzo_ Piccolo. 
È camere pulitissime 


rimo 


MERINO: at! 
tr. 


paglia 2, D 


iena rana em 


DE stanze 


finiasi. Farneto 


porta 2. 


1234 E 
23; IL de- 
1267 E 


affittansi, Via Ro- 
ti ULI DI 


bellissinie, vuote, una’ con 


una finestra e stufa «e l'altra con due, 


soleggiate ed. .ariose, oppure una stanza 


bene ammobiliata, massima nettezza, vo- 


gnia a distinta. signora, Offerte «Pazien-|lendo 
fe_1306» Piccolo. 1173 C_| famiglia. Via Pi 


U 


one 2: pi 28. 


anche costo affittansi presso piccola 


10603 E 


splendide sianze vuote sul davanti, 
ali d [4 ingresso libero ‘affittansi 
italiano oppure lavori ricamo. Offerte «La-|mente. Piazza Goldoni 11. Rivolgersi por- 

di GC |tinaio.:_- : 204 


pronta 


204 E 


stanze ammobiliate, cucina con ac- 


iquare veloset, gas affittansi. Via Galle- 


ri 


Tia 8, terzo. Schnepfi. 


Pot OI IA, 
[AMIGLIA distinta dà «costo fino prezzo 


1029 E 
1279. E 


' convenirsi. Indirizzo Piccolo. 
TANZA bella ariosa due finestre affittasi, 
1 volendo costo. Pondares è, III, porta 12: 


JGNORI iedesca desidera. collocarsi 
si presso distinta famiglia italiana. per e- T 
sercitarsi lingua ‘italiana; si presta volen- per uno, due 
tieri per die nei l Ke CRE 0 IRIORE 12. porta17 
tire a bambini principî elementari. di te- Le Rol n 
d utti i Javori 1 TANZA vuota 
mon avan i io, Offerto «Mar 


i N10, terzo, 
g ANZI bel 
“ri, 


bero affittasi 
49 I. 


TANZETTA 


signori 


ammobiliata, affittasi. 
orta 8 


me affittansi @ 


costo. buono. Machiavelli 


prontamente. 


1225_F 
CRON TTA vuota affittasi. Via Manzoni 
I N 2,1 porta 8. 10590 E 


PA NOTLE 3 
ZA grande elegante con stufa gas 
affittasi. Parini 


rs ) 

10641 E 
due signo- 
3, terzo. 

1268 E 


PISANI RESTO RE OE RE] 
ANZA vuota, bella, ingresso libero, af- 
gi. Via Chiozza 28, II. i 


1261 


TANZA ammobiliata, bella, ingresso 11- 
Via Nuova] & 
1264_E 


affittasi a signora 0 signorina DEI 


TI 
IS sto_ completo 


costo. del 


76. Palestr 


Sebastia 


z0_Piecolo: 2a 12 
ZA bella, ammobiliata, davar 
prontamente co- 


 alfit 


ina 2, porta 7. 


OLLE E 
ZA eleganiemente ammobiliata 
due signori, eventualmente costo, 


ano 4 


o, unico 


- 10695E, 
er 


9564 E 


Mi AIAR E 200 
da, ammobiliata affitta- 
n subinquilino, 
. mitissimo. Barriera 7, III 


10574 E 


De. me n 
TANZA ammobiliata, una, due persone 


affittasi. prontamente. 


i merino 9 sett 


q 


‘dirizzo Piccolo. 
'GPANZA ammobiliata affittasi. 


gnore, 


rimo, sinistra, 


PILA 
TANZIA ammo! 7 
Meridionale; visitare della 1 Sue 4, In 


VA! 
cesco d'Assisi 3 pribazio ni di7T Ei 
TANZA bene ammobiliata, illuminazio- 
ne, stufa, gas affittasi a distintissimo, si- 


unico subinquilino. Acquedotto 3, 
1205 


imanali. 


iliata: affittasi 


il, imstpa 


Boccaccio 
1196. 


11, 
E, 


De serre E TUE E AI Tp e pr re venni 
ANZA ammobiliata affittasi, vista mar 

dre, compagne. Salita Gretta 8 IL 

mo, Golone 

Giulia i 


10566 E 
lp, CAS 


GI E 
vicinanza. 


ME 
S. Fran: 
1MZE 


TANZETTA splendida, costo affittasi im- 
jegato,_tasa nuova Piazza Banriera. 
Indirizzo Piccolo, 3 


1207 E 


ROMERO e 
settimanali. 


Jalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Vellico si preleva la corrispondenza alle d ani. 1 e è pom. 


la. Barriera 16, II 


. Via Nuova 51, p. IV. 
A con poggiuolo per uso 
si. Indirizzo al Piccolo. 


$ si prontamente. Sapone 5. 


TANZA ammobiliata affittasi a SUOL i 
È i TRE 


Va, Barriera dd ll ice 
ANZA grande affittasi. Barriera vecchia 


10647 E 


ZA vuota, con comodo cucina. affit- 


DE 
ittoio 
1287 E 


A ammobiliata due persone affitta 
porta 8. 


1290 E 


RE OL GIO I RE TI 
TANZA elegantemente ammobiliata ‘affit- 


‘itasi. Madonna del mare 3, 


i liata desiderando 


NZA ‘elegante, 
tezza, unico subinquilino affi 

lendo costo. Roiano 2. primo. 
TANZA elegantemente ammobil 
tro, p. I affittasi. 


ventitre. 


ignore, «possibilmente 
i S. Piero N. 6, I piano. 


ID affittasi. Indirizzo Piccolo. 
TANZE vuote, adatte 
ID. affittansi. primaria posizione. 
Piccolo. 

INTANZA ammobiliata affittasi 


Sinistra. 


‘AMERA ammobiliata, 
{WU due letti 
‘tosto, cercasi. Offerte dettagliate 


ANZA ammobiliata, 
cen 
Via Pietà. Offerte «C. P. 10617» a 


ingress 


tante Stadion, 


miglia n 
terca signora, Indirizzo Beocherle 1 ur 
5 


artigiana, posizione 


"TA pulita fra 
cerca giovine i 
«i? corone» Piccolo. 
INA 6 due stanze ammobiliate 
ilibero centro cercansi. 
Polesello, Torrebianca 28. 
NA 0 due belle, st 
tro, ‘assoluta pulizia, pos: 
pianoforte cercano due amici. 
cembre 10633» Piccolo. 


Of 


hiozza; generosa mancia. 


\ORT in pe. 
nente 800-900 corone. bi; 


dirizzo Piccolo. 


D ISTRUZIONE. 


più 
(QDANZA grande elegantemente ammobi- 


ue detti affittas 


stufa, massima 


ANZA ammobiliata bella vista 


scrittolo, 


580» Piccolo. 


dotto e via Giulia e cop; costo. Off 


VO: 


vuota grande presso bu 


‘equedotto, 


ze ammobiliate, te 
ibilmente uso 


HI, destra. 


8 E 


i 
12: 


tamente. S. Nico 1, IV. 
TANZA grande, due finestre affitiasi via 
) Sanità anche uso deposito. Indirizzo 
Piccolo. 1255 E 
TANZA bella buon costo corone 64. af 
) fitta: a Signorina impiegata. Torre 
Bianca 14. 1243 E 


CE REI E IEEE OF WVEPINNIE EESTETE Ù v 
VZA due letti affittasi prontamente. 


10626 E 


297 B 
net- 
itasi, vo- 
1035 E 
jata, cen- 


Indirizzo Piccolo. 


7 E 


__ T_T" ttt 
NES grande, ingresso separato, affit- 
tasi prontamente. Via Barriera Vecchia 


10589 E_ 


lac a i “% 
NZA ammobiliata affittasi a distinto 
attempato. Via 


885 E 


(ORNIO Galisir. da vendere. Via S. Giu- 
sto 32, pianoterra. 1192 M 
TAPPETO inglese grande 6 per 5 quasi 
È nuovo vendesi. Indirizzo Piccolo: 1262 M 
ESTITO «chautfeur» di pelle con gam- 

bali vendesi a prezzo d’occasione. Via 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO, 


5 cent. la prrola. - minima 60 cent. 


AAA 
ACFOMANENTO camera, camerino, cu- 


cina oppure due mere, casa nuova, |, dae di È 
non tanto fuori città, mezzanino, primo, ni "i al spit 
secondo piano cercasi. prezzo mite. Offerte SEL seta colore. moderno, per | sl 

ontamen On Piccolo. 10325 1 gnora, smoking, gilet e calzoni per gio- 


vane vendonsi, Esclusi rivenditori. Indiriz- 

zo al Piccolo. 12710 M 
ESTITO nuovo, cappotto per ragazzenta 
_vendonsi; esclusi rivenditori. Indirizzo 

Piccolo. 10538 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


ZIENDA avviatissima rappresentanze, 
guadagno sicuro cederebbesi condizioni 
vantaggiosissime, causa rimpatrio. Offerte 
«Rendita sicura 1209» Piccolo. 1209 N 
[ECRETO osteria Puntofranco o S. An- 


PPARTAMENTO cercasi pressi Meridio- 
nale, primo, secondo. Offerte SRTBIOI 
‘ork. i 


due camere | 
otto cercasi. 


Do: 
Offerte 
Z 10642 I 
ERA cucina oppure cameretta con uso 
‘cucina cercasi pressi Barriera per due 
persone. Oîferte «Quiete 1239» Piccolo. 
1239 _I 
TLLINO cercasi in affitto per %4 febbraio 
4-5 stanze, cucina. Offerte sub «Villino 
10669» al Piccolo. 10669 I 


OFFERTS DI APPARTAMENTI, 


drea vendesi. Offerte «Decreto 10568» 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC.) Piccolo. 10568. N 
ti cont, la narola - minimo €0 cent. UECENTO  Gorone restituibili mensili: 


'tnente cerca persona. solvibile. Gentili 
offerte sub «Danaro 10610» Piccolo. 10610 N 
\ACELLERIA 


vcard tt(;,6' mum@1122101/1 
PPARTAMENTO bellissimo tre camere, 
‘ino, primo piano, appigionasi. Ri- 


ia Canova 12, portinaio. 1095 L I muova, buona posizione, 

s UTO “nn Ta alli vendesi. Indirizzo Piccolo. 1235 N 

quattro stanze grandi, stanzetta, cuci-| NEGOZIO frutta, erbaggi vendesi prezzo 
parchetti affittansi corone 840 an-|!N mite. Indirizzo_al Piccolo. 1147 N 

0_Piccolo. 819 L PERSONA capace disponga 5-6000 corone 

NTO posizione  centralissi- | prenderebbesi quale socio con utile 25% 

fittasi prontamente uso abita- più stipendio mensile, azienda straordina- 


tiamenie lucrosa. Offerte non anonime sub 
«Capace 1241» al Piccolo. 1241 N 

APPRESENTANZE con appartamento a- 
bitazione, posizione «centrale cedonsi 
prontamente Indirizzo Piccolo. 464N 


. Indirizzo. Piccolo. 463 L 
7 Si i qualunque ge 
zzini; ri 


U nere, 
banco, L_ 
ma comodità af-| 


Sc Donato Bramante|-QALUMERIA vendesi piccolo importo cau- 
Società |*-. 1160 L MEL dl ARIE 
AI PIGNA Bellissima ei appariamente| dONSI latteria, trattoria e altri negozi In- 
Io E | Uaffittansi prontamente. Via Ponziana 29. formazioni via Nuova 47. 10628 N 
pronta: |a sei L_| ACQUISTI E VENDITE DI CASE 


mente a persona civile. Istituto 9, terzo. 


1035 È 


NARRATA 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. 
RICHIESTE. 

5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
POI 0A 
massima pulizia, 
ingresso libero, possibilmente 


cOn. prez: 
10580 E 
0, libero, 


asi prontamente, pressi Acquedotto. 


1 Piccolo. 
10617 E 


A ammobiliata con costo, cerca 
con bambina. Offerte sub «N 
fa Piccolo. 10623 _F_ 
IGNORI cerca stanza ammobiliata, 
con stufa. nelle vicnianze  dell'Acu 


te 


centrica 


via 
Offerte 


Offerte, Prezzo, 


1062: 


ferte «Di- 
10633 F 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 


5 cont. la parola - minimo 80 cent. 
ARANCIA 


SETTA cara memoria smarrita Gatte- 


Indirizzo 
1000 


5 centi la parola - minimo 50 cent. 


ADOLESCENTI ! Giovedì 68 


ardo 10572» Piccolo. 


zioni. Anna Novak, S. Lazzaro 


ETRO dontie lecons: 


men 


e Liceo, mercoledì, sabato, 
li. Adresse Piccolo: 


‘É' assume traduzioni. Offerte 


110567» Piccolo. 


liglotta__Indirizzo_ Piccolo. 


STRUZI 
riori, 


partisce dottore legge 
colo. 

Studio Cernè, Via Caterina 4, 
zioni combinate 
contabilità, tenitura libri, 


tedesca, 
dita, tutto compreso corone 10 


MAESTRA diplomata italiano, 


colo. 


femminil 
«RR AESTRO 
tore accademico, impartisce 


i danze moderne Daquino, Carducci 
‘106 


L langue 
aise, anglaise, italienne. Corsi: prepa- 


\RANCESE impartisce lezioni 


PIENO CO > 
STRUZIONE coscienziosa lingua, 
spondenza italiana, tedesca assume. po- 


YUNEDÌ 15 novembre cominciano 


(durata uno, tre mesi): 
È conversazione, 
grammatica, corrispondenza commerciale 
italiana, dattilografia con 


cerca scambio lezioni con maestra m 
- E_:| stro tedesco, Offerte «Poliglotta dl 
bellissima, chiara, soleg- 
DÒ giata affittasi a signorina. Kandler 


medie, tedesc 


istruzione 
12 


0650 _G 


TORIZZATA scuola viermese, fondata 
nell'anno 1890, di disegno, taglio e con- 
fezione vestiti. e biancheria, impartisce le- 


16, terzo. 
259 G 
fran- 


4 corone 
1272 G 


‘TiRANCESE apprendesi da professore f 
‘cese; traduzioni. Via Nuova 27, qua: 


po: 


cor. ci 
«Orle 
10567 G 
cori 


1285 G_ 


VE imaterie scuole medie infe- 


impiega- 


to regio. Offerte «Scrupolosità 1219» Pic- 


1219 G 
nello 
muove le: 


dieci 
mensili. 
IR01_G 
franense 


06? 
106 


lezioni di 


(0) 
3 86 istruzione di lingue, lavori, pittura, 
sezione speciale per lavori di metallo sbal- 


zato, Su pelle. pittura su seta, velluto, pi- 
rografia, piroscoltura. Si prega di visitare 


Pesposizione dei lavori eseguiti 


dalle, al- 


tieve, aperta da oggi a tutto domenica. La 
e 


‘direzioni 


TUD 
ripe 

ferie «Studioso 

TGNORINE, Sis 3 € 

Gietruzione danza ore 7. Pietro 

Modugno; Chiozza 7. 


NÉ reali tedesche impa 


Lunedì 


10510 GG 
Irebbe 


St 
e Renato 
1183 G 


D fitti II 
TIGNORINE impiegate apprendono steno- 
grafia tedesca in tre mesi. Indirizzo Pic- 


LI 


sce lezioni tedesco. Rivolgersi 


me canto 0 violino. 
Piccolo. __- 
IPERESCO imparasi  correttamen 


1986 G 


010. irc II 
TUDENTE delle reali superiori imparti- 
Sub «Ma- 
1901 G 


stinz 
pianoforte, accompagnerebbe pure signori- 


10393 G_ 
te brevis 


simo tempo; professore diplomato. Ma- 
560 G 


Liolica_ 10, porta. 9. 


[\ OE Potteghe con. retrolocale ef 
Via Giulia. Rivolgersi portinaio Ken- 
1002.) 


E TERRENI. 


6 cent. Ja parla - minimo 60 cent. 


ZZINO affittasi 
Via_Coroneo 
ZINI. negozi 
ione ed epoca 
zzata Agenzia te-Office via San 
vanni 18, Telefono 371. 1253 L 
ARTE di magazzino con chiusura adatto 
anche per scrittoio affittasi prontamen- 
te cor. 200 sino agosto. Indirizzo Piccolo, 
1295 L 
N'TALLETTA com cortile affittasi cor. 250. 
Via della Madonnina 19. 10460 L 


SA in campagna con 4 appartamenti, 


promamente, occa- 
29 Tek [0 
occasione. Rivolgersi officina meccanica 
Farneto_23. 105910 
ORIZIA, Corso, villino da vendere; per 
informazioni rivolgersi Goriup, Via. Al 
varez 3. 13699 O 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent. la parola - minimo 69 cent. 


ASSEFORTI Angelo 


— grandezza, 
. Rivolgersi 


Stambach Roma, 


rara‘ mmmmtiàrte@anié zz ÙU Trieste, Vienna: chiedere catalogo. e- 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, |=portezione dappertutto. SAD 


(soltanto per privati, mob per esercenti). APPELLI ‘Parigi, Vienna prezzi concor 


8 cent, la parola - miuimo 60 cent. Jivenza: assumonsi «ordinazioni, mripara- 
ANANDA mode Corso 11, Il. 10672 P 


RREDAMENTO completo per liquoreria \APPOTTI, vestiti uomo, signora, vesto 
‘A vendesi. Rivolgersi Stadion N..1. liquo- glie, bluse,. stivali. vendonsi. Scorzeria 


i porta 14 1163 P 
ITI da cor. i in grandissimo ass 
| 0 timento raccomandabilissimi. Busti 
form. elegantissimi da cor. h 4 
guanti via S. Antonio, palazzo Terni. 
1297. P. 
Loy, Barriera 
to giornalmente m ci 


E usato delle scuole Reali aequi 
bbesi. Offerte al Piccolo «S 


1277.M 
I, diamanti, Oggetti oro, argen- 
Pietà vendonsi, oc- 
i i 12817 M_| 
DINO uso famiglia con tutti ac | 
cessori vendesi. Madonna del mare d2.| 
= Ù 10388 _M 
UCCOLE, brillanti, solitari, rara bellez- 
za e d i altri splendidi gioielli ven- 
E o Piccolo. 1188 _M 
Ossler perfetta vendesi 
ia Alferi 10, IL 1159 M_ 
USSOLA (contro porta) quasi nuova per 
locale vendesi: Indirizzo al Piccolo. 
E 1258 _M 
AGNO semicupi, letto completo, sgabel- 
lo, lavamano ,due lumini notte, tavoli- 
no, sedie vendonsi. Giuliani 33, porta 18. 


AGELLERIA di Giovanni 
{VR 43, vende ca. 


via dei 
i 10592 

iI, pianoforii muovi cassa, rai 
Germania, 


ire Princesse, grande 
Jess, Barriera 15. 
10618 P 


MARAINI 


DIVERSI. 


10636 M 68 cent. la parola - minimo 60 cent. 
LIETTI Monte acquistansi, pagando 
i prezzi. Via Istituto 26, I piano (a-j NEGOZIANTE. cerca, scopo matrimonio. 
10455 M iN signorina tedesca o vedova giovane. Of- 
fi POTITO nuovo  nomo vendesi metà |ierte eGraza fermo posta, ufficio postale 
prezzo, occasione eccezionale. Indirizzo | Lemmasco. 5381 R 


Pi 


ISPERANTO. Dal giorno della tua parten- 
Li za mon ebbi tue muove, ti sei già dimen- 
ticata di chi t'ama e soffre? sei sola? Scri- 
vimi tosto come convenuto, più Giovanni 
46. Esperanto. 1060) 
AVARGER sarà giornalmente due e méez- 
O. Prega tanto. 10597 
TT] L signore cne giorni fa voleva il sa- 
ba O per giocare ai birilli al «Mondo 
nuovo» è pregato di voler ripassare dalla 
roprietaria. 10690 R 
-., IR. Sembfami tanto dolci soavi sguar- 
di che oggi come tante altre volte ful- 


010. 1288 M 
ERA moderna, letti stile inglese ico- 
tone 28: suste, materassi prezzi conve- 


È 


nienti, vendonsi. Barriera 14, p. 12. 10649M 


ANE caccia, tre mesi, vendesi. Barriera 
WU vecchia 19, primo. 10570 M 
'UCINA completa, nuova ed utensili ven- 
donsi. Via Seuole Nuove 8, p. 15. 10578 M 
HIUSURE usate cercansi per  serittolo. 
U Indirizzo Piccolo. Hi M_ 
TASOTTO legno, con tetto ziuco vendesi 
prezzo modico. Via Istria 6, Cinemato- 
grafo e IM sero affascinanti riescindomi incomprensi- 
(REDENZA per cucina, stanza incisa 0D2-|pile che sareste capace farmi soffrire. Oggi 


ca con specchi vendonsi, rara occasio-| spero ri ARL lì i 
izIO i È & îv vi; saluterò... (Affas 
ne. Maurizio 2, Il. 1293 A edervi;  salutarò., SES 


CESo grandi vendonsi. Silvio E ques Una pioggia di ardentissimi... "i 
UN. 10, accanto tunnel 10699 M_ opra tutta, sentito nel grido dell'anima 
APPOTTO da. uomo nuovo vendesi. mia che spasimando t'invoca. Tua l'espres- 
U Prezzo mite. Indirizzo, Piccolo. 1244 M| sione di ogni più tenero affetto, tuo ogni 
fre da signora splendido non an-|palpito del cuore. ' o71R 
cora messo, modello, fonmaio grande | fUGLIO 1907. Imprevisti impedimenti mi 


lutto. LO i costringono a dover rinunciare per que- 
sta. sera. al nost appuntamento. Teniai 


IPPOTTI vestiti ragazzetta. toiletteS MO-| iutti gli espedienti imermi to 
derne vendonsi. Ri 29, IV, destra. | troppo: TRAE Ti gn cio di Hani 
s 10607 _M__| serba rancore. Saluti e... infuocatissi- 

VANO, lavamano una persona, sgabello Sempre tuo, 1 È 
cequedotto 31, terzo. 10608 M URO. Urge ritiro in giornata posta 

i vasi giapponesi alti 90 cm. Barriera mio femminile 7. 0629 R 


finissima vendonsi. Indi: 
1254 M_ 


NOTE impossibile. Indirizzo preciso? 
JD Tanti saluii! M. H. 10634 R 
ATTERI. Perdonate la sconvenienza, del- 


po 
zo _Piecolo. 
TVANETTO slegantissimo nuovo, mod 


mo, ‘costò 110 vendesi 70, Ireneo 3}, Dal l’atto mio, Ritirate, ve ne supplico, Tet- 
ta 2. È Slo SRARAIEMO — | {era posta restante sub numero della vo- 
Il) E letti, suste, maferassi, tutto muovo a. Troverete in essa la mia giu- 

vendesi. sotto prezzo. Fonderia, th Po ione. Piazza Scorcola. 10639 R 
MERO ALII IT ‘A lettera ricevuto appena mercole- 
WECERSE scatole cartone di sv SORTI a disposizione attendo stase- 

mensioni vendonsi, occasione. Co O imi 10619 R 
negozio cappelli, _IISM - “Sarebbe giuoco doppio? Vi 
E splendide stanze matrimoniali. UM] J' prego spieghiamoci. Potete ricevermi? 


legno duro, altra noce iagliata, sedie 
le e comuni, elegante divano in tappeto, 
altri massicci mobili stanza letto, vendon- 
gi rara occasione. Canova 21, pianotetra, 


lu ? Non spingetemi agli estremi, Sta- 
sera 10 attenderò risposta solido modo. 


28M | 1240 _R 
x TA 7 7 Vene TNDSOR. Se non disponi altrimenti ver: 
TERE con suste; ottimo stato sui W ò domani alla solita ora. Addio povera 


I, destra, 1209 MM. 
‘TTO D lo, Susia nuova, creden- 
za, paravento vendonsi, Ireneo 3 porta 7 
248 M 

VR ao nr pie a PITTI 
WOTOCICLETTA con calena vendesi Cau- 
Wi sa partenza. Chiozza 18. 1R81 M_ 


Machiavelli 3. 


Alessandria mia. 10627 R 
rotezione femminile non offrì ieri 
a . Gredesi. atto abusivo. 10665 R 
J\ pi i. Ricorda avermi visto dalla 
sua, bella finestra verso le 11.15 mentre 
passavo in tramway, piattaforma. ‘posterio- 


H 5 BELL RESO toa SUOI caste de, ed estatico il suo fascino ammirayo? 
JA vanetto, lampada: De di io. bigcolo, | Ricorda ancor domenica successiva avermi 
geografiche vendonsi. Indirizzo. reo; | visto verso la 1.30? Sabato Le scriverò po- 


= sta restante sub Sue iniziali. 
saluti. 
GIGNORINA I. Spiacemi interpretazioni 
date; rimedierei se contatto non fosse... 
spezzato. 10666 R 
LENA. Subito dopo la tua breve ma pre- 
ziosa compagnia ripresi il mio solito 
certe été tiàoni Vendesi, umore, e ti ringrazio. Ero così triste sola- 
MPASCAE scrivere nuovissima Vendesi | mente per l’incidente di cui ti ho larga- 
i centocinquanta corone. Sr mente esposto, ‘In tutti i casi ebbi la, pro- 
BE 10173 M | va che m'interessi, che sei la mia gene- 


Ardentissimi 
1291 R 


p 
si vendonsi. Via. Risor 


î î lavori, gran: | rale preoccupaz . e che maggiormente 
o assortimento disegni vendesi. Vi-|non è possibile amarti. Ardentissimi dal 
Vito_13. 3189 M_|tuo Umberto 128% R 


Milo d_r—___———, 
CHINA Singer nuova per ricamo Ven 


iii 
3 È 000 + 43. Comunale attendo risposta per 
"i aesi buonissimo prezzo. Barriera 29. 


noterle dare mio indirizzo. 124 R 


____10663 M_| {IABOTAGGIO. Va bene ore 11.30 e grazie, 

TCCHINA Singer splendida, apparati vi prego soltanto non farmi dispiaceri, 

comple come: muova. ac 1uistata in-| perchè ne ho già troppi. Chiedo fiducia ed 
canto, vendesi metà prezzo, affetto. Vostro capitano. 10577 R 


zza 40, zino. 


mag: 


d: n ni 7 n ci 
aldi IOVANE industriale desidera fare cono 


TORE è benzina di 1616 scenza con signorina, scopo matrimo- 
forza acquistasi. Offerte sub di H. 8° |mnio.. Dirigere lettere «Industriale» posta 
Esclusi mediatori. IH7 M_| restante Tergesteo. 10583 R 
TANOFORT: mezza coda, buonissimo 


PETS e LEM 
QIONORINE da Udine scrisse Buie firmata 
Rosa pregata farsi conoscere serivendo 
direttamente sno indirizzo. 10652 BR 
39. Non solo ricambiato, ma bruciato, 
distrutto, da quest'ardente fiamma. m- 
finiti scintillanti. 10651 R 


tuto vendesi, prezzo, conveniente. Indi 
Piccolo. P _I859 M_ 
IANINO nuovissimo, corde incrociate, 
‘moderatore vendesi. S. Martiri 23. pi 
noterra. L IgM 
TEN SO finissimo vendesi causa parien= 


Jo scinliani note 
LA Fortuna N. 21, centesimi 10: Croce fta- 

liana, Vienna, Stato 1864, Egiziano, l- 
potecaria' 3% convertito, Sanatorio Elisa- 
betta, Braunsweig, Croce Serba ecc. Listi. 
ni separati. Polizia; abbonamento annuo 


Indirizzo _Piecolo.___ 200. M 
Pa FINI nomo con pallini vendorsi. Ra- 
4 picio 3; porta 14. ___174M 
R sposi vendesi camera da pranzo ar- 


‘fistica valore 4500, per corone 2500. In-|corone 2 presso cambio valute A. Bolaffio, 
dirizzo al Piccolo. La 1202 M_| Trieste, Via_S. Antonio 6. 10.000 R 
TANINO muovo garantito splendido conf EVATRICE prende gestanti domicilio 


inoderatore vendesi. Lazzaretto vecchio scrupolosa igiene, massima segretezza, 
, i 1230 R 
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10663 M_#Indirizza Piccolo. 


Sepa 
i Do 
fari 
4 Nel 


mat 
erar 
| cent 
val} 
un 
pur 


qua «Aurisina e pozzo vendesi prezzo _& 


